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PUNTI DI VENDITA “I nnllfl RIT.
I lettori che volessero aequisiare i nostri circuiti stampati. klu, rlvisle o volumi, pouono rlvqlgeui
nreuo i - punti - di vendilu qui :ano riportati.
Tutti i klis vengono dn noi iornlli aigiilatl nel clrniierlniol canoni di colore blu, ed li malerlnle
In essi conienula e garantito ci 1' ecelln.
Noi non iornilmo kiia in buste I: in cuniezlonl sciolte, pertanto chi ncqulun mami-le in questa
Iorrno lo II a suo rischio e pericolo.
Il prezzo di vendite. riponeto sullo rivilin [vedere sempre I'ullimo listino mginmelo) e quello
che ll lettore dcvrl pagare in ogni negozio :Il che ll irovl in Lomblr
Solo per ioeiero può uurci un. differenze dl prezzo per Iílriltl dog:

Luxio o Sicilia.

Ounl lenore polrh segnalarci evoniunli nbual che nel non abbiamo Inli aularizum

LOMBARDIA
20120 MILANO - C.E.A.
20140 MILANO - C.E.A.
20155 MILANO - E1011. AMCROSIANA
25100 BRESCIA - FOTOTECNICA COVATTI
21052 BUSTO ARSIZIO (VA) - DIIII MARIEL
20002 CASSANO D'ADOA (MI) - NUOVA ELETTRONICA
20002 CINISELLO BALSAMO (MI) - DIN! C.K.E.
22100 COMO - Ollll C.A. .
26100 CREMONA - TELCO
21040 CISLAGO (VA) A Elimoniu RICCI
20030 DESIO (MI) - BETA Ellflmlllcl
21013 GALLARATE (VA) - EIIIIYONIGI RIOOI
220511 LECCO (C0) - D111! REM
M1 LIMBIATE (MI) - CWSE di LO FORNO
27100 PAVIA - REO ELETTRONICA
“100 MANTOVA - C.D.E.
17029 VIGEVANO (RV) - GULMINI REMO
21100 VARESE - Elemniol RICCI
m0 USMATE (M1) - DIN. S.A.M.O. E1011.
EMILIA ROMAGNA
401W BOLOGNA › C.R.E.
40015 CERVIA (RA) - FONTANA OUALTIERO
4003! FIDENIA (FR) - Dlfll KIT MATIO
47100 FORLI - RADIOFORNITURE ROMAGNOLE
41100 MODENA - MARTINELLI MARCO A C.
40100 RAVENNA - D111) F.LL| GERUDINO
42100 REGGIO EMILIA - D111. D.M.P.
47037 RIMINI (FO) - LAB. IEZZI ENZO
48017 SANSECONDO (PR) - 01111 ZANNI
4002! IMOLA - GIANFRANCO FRANCNINI
PIEMONTE
10128 TORINO - TELSTAR
10123 TORINO - SITELCO
14100 ASTI - DIMA ELETTRONICA
13051 BIELLA (VC) - TEA
18011 IORGOSESIA (VC) - MARONERITO
11020 CERVINIA (AO) - B.P.G. Ellflflllllcl
Im CUORONE (T0) - Olii; ARCO
1m', NOVI LIGURE (AL) - ODICINO Cl
10004 PINEROLO (TO) - CAZZADORI
131W VERCELLI - Olül SAMIEE
LIGURIA
16120 GENOVA - ELETTRONICA LIGURE
101W LA SPEZIA - ANTEI
17100 SAVONA- .AROLOI ELETTRONICA
TRENTINO ALTO ADIGE
30012 MERANO IIZ)- TELERADIO
Im ROVERETO (TN) - DI". O. DELAITI
391W BOLZANO - ELETTROCENTRO I. I.
30100 TRENTO - EL-OOM
FRIULI VENEZIA GIULIA
33170 PORDENONE - NOIBV ELETTRONICA
“1M UDINE - TOMASINI
VENETO
M030 ORIAGO (VE) v LORENZON ELETTRONICA ..n.l.
45012 ARIANO POLESINE (RO) - RADIO LANFRANC
S100 CAMISANO VICENTINO (VI) - EISELLO Ellflrmllcl
51050 MERLENGO DI PONlANO (TV) - E.L.l. DI OOROON
30075 MONTECCHIO MAGGIORE (VI) - D111. I.A.K.E.R.
35100 PADOVA - R.T.E. EIOIIIOIIICI
37047 S. DONIFACIO (VR) - ELETTRONICA 2001
82046 8. VITO CADORE (0L) - 0111.1 MENECU! DINO
MARCHE
Niw ANCONA - ELETT. PROFESSIONALE
41082 FANO (PS) - ELETTRONICA FAIIO
62100 MACERATA - CREAT
UMBRIA
N11!! TERNI - TRAPPETT
03040 FOLIGNO (AP) - OIIOVANNINI LUCIANO

Vil Malocchi, B 02/2715767
Largo Svlllbrlfli. B 02/4227814
Vla Cuzzi. 4 02/3612112
via X Giornale. 4 oso/46518
VII MIVGnIl, 0331/63824!
VII V. GiODB . 5/A 0363/62123
Vil Ferri. 1 02/6174951
VII Napoleone` 6/8 031/274003
Piazza Marconi. 2/A 0372/31544
VII C. BHIIISIL 7fl 02/9630572
Vie Peirercl, 12 1862/627413
Vie Post Cesiello. 16
viole Dame, 36 030/562731
Via Tolsiol. 14 OZIWBSD
Vin Briosco. 7 0352/465200
Piazza Da Gwpell. 2A 0076/364592
ville Momegmppn, 34/4 arm/8460:
Vi PIVBHZO. 2 0332/281450
VIII Lomblrdll. 30 000/671112

VII (Irlwiwili` 10/A 051/461109
Via Borgo Cavour. 1 0644/71623
Vla XXV Ap'ilI, 2 0524/4357
VII F. Orsini` 41-43 0543/33211
Via Reinusw. 60 059/330536
Vla Monlelungo. 6 0544/23634
Vin Pena Erennone 0622/46353
Vin Lucio Lando. 21 0541/52357
Via Marconi. 1D 0621/072512
Piazza Gramsci. 16-17 0642/22539

Vil Gicbefli 37D Oli/545507
VII Dei Mill 32 011/836109
COM All . 462 0141/217200
VII Trento. 42 015/27106
Piazza Parrocchiale. 3

Vie MIlIln aølfl. 7
Vin Garibaldi, il
VII D61 Pirlo, SB
VII FJII POnII, 22 0161/01464

Wa A. Oderø. 30 010/565572
Viale nella. 481 0017/502359
Vlo Milano. 54R 019/2657!

ViI MMIQOIII. 27 0473/24621
Via Fiamma, 6 0464/36656
Vil Gelirude. 34 0471/42W2
VII Suflraqlo. 10

Vil S, Caboto 24 0434/20284
OQI Tor 0432/204302

Vle Venezia. 115 041/426429
Vle Fonsalii. 56 0426/71009
Vil G. MalCOni, 10 0444/70183
Vle Tnlponera. 31 0422/968143
Via Bivio 5. VíIlll. 0 0444/79219
Via A. Da Mulini), 70 049/605710
Corso Venezia. 65 045/610213
Corso Ilelia. 28 0436/9260

Vil XXIX Seilembro, lb/I: 071/2631:
Pill!! A. Costa, 11 0721/87024
VII Clulano da Flbrllno. 27 0730/30755

VII Borberini. 5
VII A. Paolini. 7

0744/406226

Segue nell'uiiiml dì copeninl
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De qualche tempo nei negozi di apparecchiature musi-
cali hanno tatto la loro comparsa deile piccole ecetole
borredate da vistosi cartelli «i Dlstorsore ad etieitto Doubier
- ultima novità per chitarristi ~ e logicamente chi usa tale
strumento non si lascia scappare la tentazione di provare
questo u nuovo stretto › anzi non appena apprende che
delle sua chitarra e possibile ricavare un nuovo suono. ne
e tanto entusiasta che subito decide di acquistarlo.

Fra tutti questi però c'à anche chi, una volta sentito il
prezzo. lubrto lo giudica sproporzionato rispetto el valore

ettettlvo ol quella scatolina e cerca di rimediare In extremis
con la aollia bugie r Ripaaeero domani - poi pensa che
dieponendo di uno echema e di uit-circuito stampato po-

TLÀOBZ o uA.112 che contengono claecuno due di questi
amplificatori con due soli integrati abbiamo risolto Il pro-
blame.

l primi due emplillcatori dlllerenzlali. Indicati aullo
schema elettrico con le sigle ICl /A e ICl IB. realizzano nel
loro insieme un normalissimo amplillcatore dl BF ao alta
Impedenza d'ingresso. in grado di ampillicare di circa 50
volta in tensione qualsiasi eegnale gli venga applicato.
quindi utilissimo per sensibilizzare ad esempio un mloro~
iono magnetico.

Pertanto se volessimo utilizzare ii nostro oircuito come
semplice preamplltlcatore HI-FI non dovremo lare altro
che spostare il doppio deviatore S1A/SiB In modo da

v'lIN DISTURSORE

Fra l tanti distoreorl realizzati per chitarra elettrica, l chitarristi eernbrano
oggi prelerlre quelli a duplicazione di frequenza per cui ora ve ne pre-
sentiamo uno che ha ll pregio di espllcare tre precise tunzloni: pream-

.r ciurAmiA

plltlcatere Hl-Fl, semplice dletoraore e dletonore a trequenza duplicata.

mbe eutocoatrulreelo oon una minor epeaa e subito ci
ecrive per chiederci se abbiamo già e disposizione o In-
tendiamo presentare un kit di questo genere.

Ebbene noi oggi non solo abbiamo esaudito questa ri-
chiesta ma abbiamo letto anche molto di più e precisa-
mente vi abbiamo preparato un circuito che oltre ul oltrlrvl
ia poaelbliltà dl ricavare da esso una distorsione di tipo
r doubler r. ono tunllonara anche come semplice
preamplltloetore (senza diatoraione) oppure come distor-
sore dl tipo u normale n.

UctlEìlA ELETTRICO

Fer la realizzazione di queato progetto, come vedesl In
tig. 1. sono necessari 4 ampllfloatori oittsranzlall con in-
greeao e tet e poiche noi abbiamo utiljmto degli integrati

2

applicare il segnale disponibile sull'usclia di lCl IB (piedi-
no 7) direttamente sulla base del transistor TRL un NPN di
tipo 50109 o 56209 Impiegato nei nostro circuito come
stadio separatore con uscita a bassa impedenza.

Volendo ottenere una distorsione dl tipo normale oo-
vramo Invece spostare SiA/Sl B sulla posizione oppoelae
contemporaneamente spostare lI deviatore SZ verso ia
resistenza R10 in modo da prelevare il segnale che man-
deremo sulla base dal transistor proprio da auato punto.

L'Integrato ICE/A. per poter fornire l'altetto olatoroenle
richiesto. viene impiegato come triggar di Schmitt otte-
nendo cosi sulla uscita un segnale ad onda quadra simile a
quello di tig. 5.

Se invece soostasslmo II oevlatore SZ in modo da pre-
levare Ii Segnale dlil'ulcill dl IC2/B. anziche dlll'uaclll di
IC2/A. potremmo ricavare dal circuito Il cosiddetto ettetto



c doubier n. vale a dire che Il segnale che prima IVM lo
lorrna vielblte in tig. 5. adeeeo ai preeentora In uacita nella
torme di tig. 6. quindi eeeendoel raddoppiata la frequenza
potremo ascoltare in pratico le noto dell'ottava euporiore.

il massimo segnale che possiamo prelevare aull'uacita
di quaeto preampliticatore-dletoraore ai aggira sul 2 volt
picco-picco. un'amplezza questa più che luttlclante per
poter pilotare l`ingreeeo di oualaiaai ampliticatore di BF
senza alcuna neceaeitù di inlerporm altri praamplltloaiorl.

Uno dei maggiori vantaggi di questo circuito e Inoltra
quello di poter iunzlonare e tensione singola e di poter
eeaere alimentato, aanza alcuno modlflca al componenti.
da un minimo di 9 volt ad un maaairno dl 15 volt.

DUPLIGATURE `
ELETTRICA

Poaelamo ancora aggiungere a titolo inlornlativo che la'
reeislenxa R7 da 4.700 ohm che alimenta il piedino 5 di
lCì/A determina in pratica la soglia di Intervento del trig-
ger. cioe se noi aumentlamo Il valore dl questa raeiatenza
portandola da 4.700 ohm a 10.000 ohm oppure a 15.000
ohm riduolamo In pratica i'alletto dl a tenuta n del euono.
cioe i'aflatto dlatorcente. mentre diminuendo il valore oi
tale resistenza per esempio a 3300 oppure a 24200 ohm
olterremo un alletto distorcente più prolungato

In quest'uitimo cow però e assolutamente neoeeaario
one ll microiono magnetico oalia chitarra risulti ben
echermato per evitare cha Il ronzlo di alternata caphto da
questo filo ei comporti come un eegneie spurio dando ooai
origine ad un etietto non certo previsto ne gradito.

L'asooroimento di tutto il circuito si aggira aul 10 mii-
Iiarnpere quindi ê poaeioíla utilizzare per la aua alimenta-
zione anche della normalissimo pile quadre da 9 volt per
radio o transistor tuttavia. se desiderueimo ottenere
un'autonomla maggiore rispetto a quelle che può tomlrol
una di questa « piiattina n, potramo aempre collegare In
eerla due o tre pile quadre da 4,5 volt ottenendo cool un
lotaie di 9 oppure 13.5 voIL

REALIZZAZIONE PRATICA

Neeeun problema el presentare per || montaggio a colo-
ro che utilizzeranno per questo acopo Ii nostro circuito
stampato LX315 visibile a grandezza naturale In lig. 2 ln-
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Fl'. 2 DIMM I 1m-
«manual-“m
hùmplhml
flnmllmxlm.

Mfl tum l componcml nno gli llmmlrl nulla poolziom
più ldonu nd cvlllre locoppllmentl capacltlvl non mio
ml Il circullo :lune riluhl qll loralu e compiuto dl dl..-
gno seriguflco quindi ll imam non ratori altro compito
che lnaerirs I url condanlalorl o rumena nel mpemvl
llloøqìnmenli e 51:9m qulndl I tmmlnall .Ile pm: dl
mm.

Proclaluno ch. sul clrcultn mmpalo. melma ll oo|n~
mulllør! Si. è richiamo un ponllcflkì dl Galleqlmenln Irl
du. pile ch. dovremo augulre nrlml dl lnlzlar. Il mom

raggio utilizzando por quinto 'sono un quabllll ma dl
rime nudo o llolno lu plankzlÀ

Pomo'qulndl inlzluro la Innerlr. l vlrl componenli.
cioè gli zoccoli pur i due Inlngrull. tum lo rollfiønfl. i
condflnsulori (menzione llll pollrilå dl quelli llmmllllcl).
|| translator e i due dlcdi al silicio DSl e 082V

E lmponanle rlcordlra che quutl dm dlodl dobbono
suore oolloclll sulla illmpato con il tonninlle pouhlvo
rivollo mmmenla coma rlchlflln o poichè non i 'un
trovare del dlodl ln cui non Il due. a dminguøn bon.



quale dei due terminali e Ii cetodo e quale Invece l'anodo.
vi consigliamo dl oontrcliarll sempre con un tester. prima
di etagnarll alle relativa piete. per atabillme I'eeatta poia~
ritat

Osservando lo schema pratico di fig. 3 el potrà nolare
che Il doppio deviatore StA/Stß e il deviatore aemplice
82 eono In pratica due cemmutetori e eiilta che stagnere~
mo direttamente sullo etampato,

In questo mode non solo vl abbiamo evitato la poeeibilila
dl errori nei collegamenti ma vI abbiamo anche eempllii-
calo notevolmente la realizzazione In quanto non lara
necessario eitetiuare neuun collegamento con cavo
echermato. tranne logicamente quelli d'lngreeao e d'ueci~
ta del eegnale.

Una volta terminato II montaggio dovremo Inserire I due
Integrati nei relativi zoccoli rispettando le tacca dl rlieri-
mento ed a queeto punto potremo etagnare sul due termi~
nell dl alimentazione i illi che el colleqharanno alla pila.

Anche ae oueet'ullime operazione vl potra sembrare
elementare vl ricordiamo di non ebagiiarvl intatti inverten-
do la polenta delle pile pelrelle mettere Iuori ulo i due
Integrati ed il transistor. quindi per ceulelarvl contro una
elmile evenienza utilizzate un illo roeeo per II positivo e uno
nero per II negativo.

Dobbiamo encore precleare che tutto il circuito deve
eeaere recchlueo entro una scatola metallica In modo che
rieulti convenientemente schermate e che per l'entrata e
i'uaclla del eegnale. come gia accennato in precedenza. e
neoesearlo lmpiegera sempre del cavetto echermato coi-
iegendone a massa la calze metalllcet

Polcne il segnale in uscita dispone dl un'ampiezza che
potrebbe risultare superiore a quella rlcnieete In Ingreeoo
del voetro amplificatore. ee volete evitare che quen'ultimo

FW del mllMNW
eere. Si nollrlo i due cormlnltatorl
e lealiere rlchleetl per tar iunxio-
nere II circuito come eempllce
preempiliicetore. oppure come
eempiloe dletoreole o dletoreore
duplicato".

u muri n. dovrete ovviamente regolare il trimmer R11 in
modo da riportare Il segnale al glueto livello4

Per tar questo dovrete commutare StA/StB eu
e PREAMPLIFICATOHE › (Il pulsante dovrl risultare lib*
ro. cioe non ecníecclato) quindi suonando la voetra chi-
tarra dovrete ruotare oon un cacciavite il cursore di R11
lino ad ottenere un segnale totalmente privo di distorsio-
ne.

Eilettuela lale taratura potrete ore controllare il circuito

In u distorsione aempiice › pigiando e tondo S1 e lucian-
oo libero 52 oppure In ettetto u doubler › piglando e tondo
sia Si che SZ.

Conataterete ooei che gli etiettl aonerl che questo eetro
pliciceimo circuito e in grado dI tornire sono veramente
lntareeeantl e degni dl essere provati almeno una volte

COSTO DELLA RHIJZZAZIOIII

Il eoio circuito stampato LX315 In libra di vetro.
già Iorlio o OOmpiOiO di dlßeo eo'ig'ailcb Lt 1.800
Tutto II materiale occorrente cioe circuito etern-
pato. resistenza, condensatori. diodi. Integrati e
relativi zoccoli. transistor. commutatori e pul~
sente
| prezzi copre riportati non Inciuoono ie apeee
postali.

L.1i.00°



Flg. 4 Ullllzundo Il clrcullo come umolloo
pmmpllilcaloro, ll uguale vorrà unflmoo-
lo dl cina Sl) volt unu lubln alcuno dl-
olorulonl. In ulclto polrorno lniolll prolovlro
un umile dl 21°!! pp con ooll lil mllllvoli
lngrolw.

qv 5 Lo :mio ugnalo di BF promon-
tornonlo rlporuøo In llg. 4 corno Il protoni:
in uoclh lo Il clrculh vlono prodlopoob In
u dllbnlone umplloo n. Sl noti lo lornu dol
ugual. cho da llnuloldalo ll i trasformato
In onda quldrl.

Flg. i In poolzlono u dlolorolono ooublor n
ll promdonlo segnalo od onda quadro ol lp-
plro duplloato In Inquonu o dl lormo lro-
ponoldllo. In Ill modo ll Murri un luono dol
hmo particolar. In grido dl .Mall-uni!!
'IM“III :Murri .WGI-

ln omaggio i”18 passi”
che ti porteranno a imparare

l'elettronica
in pochi giorni

lmparlro l'olmronica
in from i pouibilol
Perché ru Dom glununonto
controllare ouma afformoziono,
I'IST ti offre in omaggio lo Solo-
zione "18 oasi' che ti porteran-
no ad imparare iirralmente a ion-
do, in Poco tempo e con :iui-
rozza,qussta moderna temlca.
II fuzioolo che ti invieremo è
una rmcoltadl pagina ore! inte-
gralmanro dai 18 fascicoII-lflzlo-
ni che formano I'intero corso. E'
quindi un assaggio perform dalla
bontà e dalla bellezza dol me
todo, che si basa sulla molino-
zlone degli emorírnemi.
Quasi li costruiraiacasarua,corr
l componenti che ri invieremo.
Clpiroi sporimlntlndol
lI nostro corso E LETT'RONlCA

su
ca

on
s

Èflfi
flaa

aaa
nnm

gu

raduno da emsni conoscitori sul
ropoi,compronos 18 fascicoli-le-
zioni e 6 scatole di maturlolo
per oltre 70 evorimorrti (tra cui

Vuna radio n transisror). Al torml-
na dol corso riceverai un BorlflL
ento Find! gratuito: non dlmon-
riurlol

Rlchiodi mi mao
il fascicolo omnia
Gludichoral ru nosso In vllHi-
rà del metodo e trovoral tutti lo
informazioni che desideri,

'is-murosvlmno Dimm'
una» -ócim lun-m .I csc
Oonünlio Europn III-'mulo
por Corrbondonu - Bnlxdl-

L'l T non olforruo vlslro
I omlcllìo

Buono per ricavare - nolo por pom, IN OMAGGIO o
.in impegno - ll Solulom dal 'Il pad' por Imponu
*ELETTRONICA e dettagliate informazionl woolornumorl. AI-
'loço L. NO in francobolli per sono di invio.
`(Sí oroøe dl scrivere una leneru per canna).

Do ritagliare o spedire in busto chiuso I:
IST - Vil S. Piotr!) 49/ 41 0
21016 LUINO (Vlrm) Td. 0332/53 Q4 69_ _ -1-_



I progetti relativi a strumenti da laboratorio sono quelli
che I lettori prelarlecono per Il semplice motivo che di
questi strumenti tutti glomaimente na eentlamo il olaopno
ma solo pochI poeeono permettersi il iueeo di acquistarli a
causa dal loro coato epropoaitato.

Proprio per questo non ci meraviglia Il fatto che molti
continuino a chiederci dei frequenzlmetrt o dei voltmatrl in
quanto siamo noi i primi a ritenere questi strumenti indi-
apenaabiil in un qualsiasi laboratorio. vlceverea ci ha in-
vece molto meravigliato la richiesta di un t ohmetro digl-
taie - quando noi pensavamo che un normalissimo teatar
o un economico voitohmetfo elettronico foeeero gli in
grado di sopperire e lale neceaita.

Glusramante ci e stato fatto osservare che tutti I tseter
digitali disponibili in commercio ed anche quelli da noi
pubblicati non risolvono ailalto tale problema perche
nessuno, di essi misure con precisione valori Inferiori ad l

OHMETRI)
ohm. infatti misurando con un qualsiasi voltohmetro digl-
tale una resistenze da 0.150.18-015-0." ohm. in pratica
non riusciremo a distinguere i'una dali'altra in quanto tall
atmmenti non eono In grado di apprezzare le r frazioni di
ohm n.

Non solo me un problema analogo si presenta anche per
la maeeima portata Infatti un voltohmetro digitale o un
teeter normalmente misureun maeelrno di 1 megaohm. ma
poiche esiatono anche resistenze da 1.8-2.2~4.7-5.6-10 e
20 megaohm, uno strumanto che ei rispetti deve aaaere in
grado di leggere anche queellvalorlA

ln pratica. tagliando corto. ci e stato rlohleeto uno atru›
mento che fosse in grado. sulla portata più bassa. di ap
prezzare lino al ø centesimo di ohm n (cioe 0.0i ohm) in
modo da poter stabilire ae una qualsiasi resistenza e da
0.100,12›0.lS-0.td«0.22 ohm e dl leggere inoltre, sulla
portata più alta. lino ad un massimo dl 20 megaohm.

Ovviamente non potevamo deludere questa richieeta
del nostri lettori e subito ci siamo messi ai lavoro reeilxA
zando diversi progetti con tutti i poaalblll tipi di integrati
che riuscivamo a reperire presso le varie industrie.

Questo lavoro non e stato del più lacili e tanto per ren-
dervi un'idea di quanto tempo puo risultare necessario
prima che un progetto venga giudicato dal nostri tecnici
a idoneo n per la pubblicazione, possiamo accannarvi che
eravamo partiti (cioe avevamo realizzato uno schema
elettrico e disegnato il relativo circuito atampato) con un _
integrato che e meglio non nominare visto che all'atto

pratico al a dimostrato talmente critico da convinoarci eu-
oilo ed abbandonarlo dopo due o tra tentativi.

Buttato tutto questo materiale nella spazzatura (e gia
erano passati circa 20 plomi tra prove e modifiche) ci
siamo successivamente indirizzati suii'lntegrato ICL47107
impiegato come stadio di misura e visualizzazione. prece-
duto da un generatore di corrente costante ottenuto oon
un MC.1402 e da un amplificatore operazionale di tipo
LF'âSS pero anche qui, dopo aver realizzato due o tre
prototipi diversi` ci siamo resi conto che al meaalmo si
poteva ottenere uno strumento idonao per gli allievi di una

scuola per corrispondenza. -
Troppi erano inlattl i trimmer che si dovevano inserire

per ottenere la necessaria precisione au ogni ecela e mal-
grado ciò I'lntegrato ICL47107 risultava ancora troppo ln-
ateblia per le nostre esigenze. tanto da non poterlo imple-
gare per misure inferiori ed 1 ohm.

DIGITALE
Per esempio. inserendo una resistenza da 0.18 ohm, ei

poteva. iarando II relativo trimmer. leggere ellettlvamente
questo valora sul display però dopo qualche minuto, ae la
temperatura varlava anche solo di un grado o due. ecco
che sul display sl leggeva 0.300,35 ohm. una differenza
cioe troppo consistente per uno strumento che avrebbe
dovuto essere di u precisione n.

in pratica abbiamo ben praato oompreeo cha con questi
integrati ai eareooe potuto realizzare un ohmetro valido ai
massimo per misure superiori ai 10 ohm4

Eccoci quindi dopo 30-40 gioml di nuovo al punto di
partenze, cioe a rifare un nuovo circuito stampato con una
nuova serie di integrati llnche non siamo riueciti ed otte~
nere un progetto eu cui Il raparto collaudo non ha avuto
dlfllooita ad apporre Il timbro ¢ valido per la pubblicazio-
ne - dopodiché lo abbiamo passato al disegnatori per la
preparazione degli schemi ed alla redazione par la ateeure
dei relativo articolo.

Tutto questo provare e riprovare cl e costato non meno
di Bi) giorni lavorativi però i risultati ottenuti sono stati
talmente validi da poter affermare alle fine che u ne valeva
veramente la pena n.

SCHEMA ELETTRICO

L'inlegrato che abbiamo scelto per quanto progettoe un
MCJMIIJ delle Motorola Il quale II i II'VOIIIO M0 più



ua LABORATDRIO
Un preciso strumento digitale e quattro oltre in gredo dl misurare veiorl
di resistenza de un minimo di 0,01 ohm ed un meeelmo di 20 megeohm.

etehile di tenti eitri ed In più non richiede di modliicere I
velori dl resistenze e cepeclte neceeeeri per oreere le
_ doppie rampe n ogni volte che si vuole peuere oe une
portete ell'eitre, come Invece eccede per esempio impie<
pende l'lnteqreto lGLI7107.

In pratica tele intepreto i un perietto convention ene~
qlco-dlgitele (cioè treeiorrne, con il metodo delle doppie
rampe, una tensione in une serie dl impulsi che pol ven-
gono conteggiati de dei contatori) eppoelternente proget-
ietp con tecnologie C/MOS LSI per Ievorere con Il miior
numero possibile di componenti esterni.

lntetti con due sole reeinenie esterne (le R2l applicate
ire I piedini 4-5. che determine Il tempo di eelite e di di-
eoeee delle rampe e le R11 applicate tre l piedini 10-11 che
determine invece le irequenze deli'oscilletpre che genere
gli impulsi) più due condensatori (00 applicato ire I piedini
56 che agisce encore sul tempo ol eelite e discese delle
rempe e cl applicato ira I piedini 7›8 che regole I'otteet)
"0014433 rleeoe e svolgere pertetternente ie eue funzioni
di convertitore A/D ottrendoci Inoltre le posihilitl deilo
- zero i euiometioo quenoo le tensione ln lngreeeo e in~
teriore e un X mIcrovolt (In modo de non vedere le oltre
a believe l quendo non ei eltettueno misure).

Il cemoo dl misure ò nonnelmente compreso tre un mi-
nimo dl 0 voit ed un meselmo di 200 inlillvoit (cioe 0.2 volt)
ele In positivo che In negativo. tuttevie con un semplice
ertlticlo e possibile moitlplioen per dieci queste gemme di
misure ottenendo coel une seconde portele In grado di
leggere oe un minimo di 0 vott eo un meselmo di 2 vott.

Queste mottlpllcezlone X 10 delle ecele el ottiene, come
vedeel In ilg. i. applicando ei piedino 2 dell'lnteçreto. tre-
mite il oevletore 520. une tensione di riterlmento dl 2 volt
enziohã di 0,2 volt ed eumentendo contemporeneemente
Ii velore dl resistenze eppliceto tre l piedini 4-5 tremite ll
devi-tore SZC che eeolude del pereileio le resistenze HZO
oe 100.000 ohm (In pretice sl Iescle ire I piedini 4-5 le eoie
resistenze R21 de 680.000 ohm)À

Comunque Ie ceretteristlche più imponenti dl lele Inte-
greto sono le seguenti:
- Precisione del convertitore + - 0.05* con un er-

rore meesimo di letture dl + - 1 oipit
- Due campi di misure. cioe de 0 e 200 mlllivott oppure

de 0 e 2 volt sie in positivo che In negetivo
- Opere fino e 25 conversioni ei secondo
- Dispone di un'llnpedenxe d'lnqreeeo dl oltre 1.000

megeohm
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i zonizzazaazi' a È;

- Zero automatico e polarità automatica
_ Richiede una ooll tensione di rllerimento ooeitiva
- Puo lunzionoro con clock Interno o esterno
- Conwrna pochissimo. circa 8 miliiwett
- Puo essere alimentato da + - 4.5 volt l + - l volt
- Richiede pochi componenti eateml e non difficili oa

trovare In commerclo4
- Fornisce In uscita I'indlcaxlone dl over-range quan-

do ei supera Il tondo scale
_ E In grado di pilotare in muitipiexer 4 display oon Il

solo ausilio di una a decooilica per lette segmenti ›
più quattro transistor.

Come noterete cl troviamo di lronte ad un vero e proprio
c ponenlo › di integrato lnlattl collegando le uec'rte
20-21-22-23 agli Ingressi dl una decodifica di tipo 60.4511
(vedi tig4 2) le cui uscite a loro volte alimentano ln parallelo
i segmenti A-B-C-D~E›F›G di tutti e quattro i display e pi-
lotando quindi con I piedini 1641-1549 dl iC2 quattro
transistor (vedi TRIS. TRA. TR5, THG) i quell collegano ella
tensione negativa il catooo ol un eolo dilpley per volta. noi
avremo gia a disposizione un perfetto voltmetro digitale a
4 cllra ln multiplexer In grado di mieurerci ouaielui ten-
sione compresa lre

un minime di 0 volt e un mudlno di m Inlllhoit.
oppure tra

rllrehlmodlllvolteunmouirnooiì'fll.
a seconda di come e polizionato Il deviatore 82.

Noi però non vogliamo realizzare un vottrnetro. bensi un
r onmetro v e per ottenere questo dovremo pertanto ira-
slorrnare gli « ohm a di una resistenza in volt o In mllllvofl
in rnodo da poterli misurareV

Questo problema e lacliiseimo da risolvere. inielti ricor-
dando la legga Ohm:
mllllvolt = ohm x rnlllllrwire
è lntultlvo comprendere che se noi ettraverao una nei-
atonze incognita lanciamo scorrere una corrente costante
oi 1 mllllampere. i miillvolt di caduta cne otterremo Il suol
capi corriaponoerenno esattamente ai valore ohmloo di
tale reeistenza, mentre epplicanoogll una corrente per
esempio di 10 miiilamorbro` I mlillvoit di ceduta che otter-
ramo saranno perla 10 volte il euo valore onmico.

intatti se prendiamo une resistenza oa 150 ohm e gli
apollohiamo una corrente di 1 mA. ai euoi capi otterrìmo
una caduta di tensione pari a:

150! 1 I iißnllllvøfl
e misurando questa tensione col nostro voltmetro. euile
portata più bassa. cioe quelle del 200 mV tondo mio. lui
display qgeremo appunto 150. cioe 150 ohm.

Se invece uu tele resistenze femsaimo scorrere une
corrente di lo mililampere, ai suoi copi otterremmo un:
ceduta di tenalono pari a:
150 l 10 l 1.500 IIIIIIIUOII
cioe una caduta 10volte più alte ripetto ei valore ohmioo
della realetenza, pero misurando qum tenaione con il

11
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noetro voltmetro commuhto sulla portata più lite. cioe
quella del 2 volt ionoo scale. eul dlepley leggeremmo en-
oore 150 onm perche eu quem portata I'ultlme ciire eulle
destra corrisponde alle - decine di mllllvoit -.

Come vedete il mecceniemo dl conversione e molto
eernpilce pero non altrettanto eemplice e progettare ll clr-
ouito one oeve reellzxare queste conversione inletti ee non
si vogliono evere errori oi letture e assolutamente nenee-
llrio che le corrente impiegata risulti riqereeameme ee-
etmle e perfettamente :labile nel tempo.

ln altre parole le corrente che scorre sulla reeietenze
incognita non deve eeeere coelenle aolo per qualche ee-
conoo. me oeve rleulterlo per ore. giorni. meei ancne con
eievete veriezioni della temperature ambiente.

E cwlo intatti eno se le corrente. anziche risultare nat-
lemente dl 1 mllllampère, verìasse anche solo nel 10%.
cioe pseueee per mmple e 1.1 empere. misurando la
eollta reeietenu de 150 onrn eul display non leggeremmo
più 150 benei 150 x 1.1 - 165 ohm. ottenendo come
noterete une dlflerenm piuttoeto nlevenle.

12

Ouindl Inutile eoottere un voitmetro perietto ee poi il
generatore di corrente non è coerente nel tempo perche in
tel caso si otterranno sempre delle misure errate.

Conupevoli di questo abbiemo pertanto curato nel no-
etro circuito in modo pertioolere lele generatore riuscendo
ella line ed ottenere i risultati voluti grazie eoprettutto ai<
I'lmpiego di un integrato. il 11.082 (vedi ICl) perienernen-
te equivalente aII'LF352 e al pA.772. il quale contiene el
wo Interno due amplificatori dilterenxlell con Ingreeeo e
'Il di llpO TL.081 .

aorvendo lo lchemn elettrico noterete che noi prele-
viamo le ieneione del 5 volt poeitivl e le neblilzziemo eul
valore dl 3.3 volt tremite R13 e DZi ll quale. pur preeen-
lanooei eelernarnente come uno zener. In pretice e un
qualcoea dl più rispetto e questi, infatti al euo Interno
contiene anche un tel neceuarlo per compensare le ve-
riezlonl di lemperetura. quindi le lenlaete per onec dl eo-
etltulrlo con una tener normale de 3,3 volt ilnlreete per
pregiudicare le precisione di letture del voetro etrumemo.

Tale teneione dl 3,3 volt viene elruttate nel noetro clr~
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culto por in divnni Scopi:
1) pur nav-u. imnlh i Mmmu RIHW. i. duo bn-

ionl dl movimento rbpfltivlmonie di 2 volt ø di 200 mll-
iivøi! dl applicare Il piedino 2 di ICZI in mododl mmm le
duo diverse porti. dl milurl cn. v1 .DN-mo Indlcaiø In
procodnnzl.

2) w nun/m miu I. Manu di pncision. R14-
R15-R16 dui inn-ion! dl Morimonio. una dl 1.736 vøilNi)
I un. dl 173,6 mlllivd" (V2) ch. 11mm!) W WIN |
Irimm'f R1 0-R1 Bi

3) per muore un lllmenhiom mbilimto dl 3.3 voli
mendaci dl uno dei'due lmpiiilcntori flifltnnxllil con-
tinui! In IC1 (vldl |C1 IA) e 00| lrlliflflol TRZ.

Oum'ultimo mdio cl i moito utile w polo' dllwn dl
una tensione dl riierlmonio mollo while con cul Milan
ii gemma'. di comme vero a proprio “nu per quieto
urlare occulhrlmeme ll diodo DZi.

In litro puoi. 101 /A o TRZ reliizzlno nøl loro inlilml
uno :indio upnmou da .In Impodonu I bull Impe-
d'nzn dll aulin poniamo num-n la unione miliz-
nil che cl necessita per pilowo I'ingreuo (pl-dino 3) dl
ici /B a qll mmm! dalla rumena collogain Il commu-
Iliofl S1 unu .Mim i. mmnsticm di “bilità dal
diodo D21À

L'Iningußo lC1/B I Il illnriflm TRI rullzum Invia il
gonmlo'n dl oonnm voro o wopno lumi! ti.hm.
..lindo un lmpiificlinn fllflnnnzial. .d lmdo i'in-

Wnon Imi-mm (pladlno ti) .namfl un. lan-io-
n. Mu, quiiia .unum inmlh dl Ici IAA. opportuna-
menil douilln lmpiom mmm R10-R11-R12, miri con
la propria usciti in modo ill. che Inch. Iuliilngrc-o
Invariant. (plodino 2) vl lil Il moduiml Inn'løm. quindi
lull'imfiflm 6| TRI . di. i collegno Il pbdlnø 2 dl
ici IB. lvr'mo mnin un. bnaium flm pari l qullil
mms sul niødlno ti.

0m I. matrvlß minimum. l collegamenli dali. m-
imnxø o dei irimmar sul communmn SiA o SSA. nob-
rot. cm I'mmmo comune l Mil questi ù llimcnilio dal:
ionlicne "m dl rlforimenio dl 3.3 von pnunte lull'cmfi-
film. dl TR2 quindi lo nel uiezlonilmo una qullliui dl
quasi gruppi uditivi, per mmpio quølln viaibile più in
mcnlltivolfli-RZ rispeltivlmanbdlâíionmu 100mm.
lpplichllmo In puiica all'utmno libero dal irimmnr R2 la
tensione del 3.3 voi! che uppllmomio mbllluiml.

Dllll Dim 00m lflvm h muli R1 riluiil 00|-
inglia nl pudino 2 di ICH /B l poiché mena qul abbiamo
delta che i amante un. Invision. flm e "abile uqulil I
quali. dal piodlnc :i (cn. lndrì rnqalm mmm l'lppoliiø
Mmmer RH lu! vliore dl 2.3 voi!) i ovvio che ll alpi di
quinto gruppo 'uditivo dl noi ..hanno lvnmo una
cldlfil dl Mllßflø MMI Plfl I

M _ 2.3 I 1 vol
quindi a noi ugolilmo R12 in modo di. Il Wu
nømpilßivldlfl1 +R2Mflfllfllmdi IMdlmJu

Fl'. 8 Immdlirmmluldmlihm
bdøil'øhmi.

€11 I LOGOIIIFOIIWJSM
CI! = LOMclnaãvcfl
C14 I 101m pOllOOflI
C15 I 101m DF9°t
C1. I 1M IIIFIH'I. 25”"
€17 I 1M IIIFOW. un"
01| I Ilmnfpølw

C" I ilmpfm
lclI lnbgrnhlluøulllfli
Ici I Immilpøulìlm
III I mrddnnIMvniHm
T1 I mmcpflmlhflnl
Miofloßvnllåm
“Idflllhnlm -

_n



ICZIIS 50331 Flg. 4 Cormmlonl dol dllpiay. ln-
bflrlii I hmbr lmplqni in quo-
un M. si mu n mmi- di
MI Il 00| MJOIIS mio dl lib
.nudi Il contro como mi uA.1l0!.

illo Munn .correrl unamiomdi:
1 :in I 0.01 M
pori l 10 miliilmpùro.

inullle lgglungm :ho il current; cho Ilirlvoru li
gruppo R1-R2 è II una che scorre sui collotlore di TRl.
ciol quolll che nol Ippllchllmo liII mamma lncognitl
RX, quindi a nullo boccoln dl prova nol lnurlalno una
Munn por cosmplo dl 3.3 ohm Il suol alpi omrromo
unI caduu dl ionslono puri I:

3,8110 l ulnlllmfl I '

e mllumndo questa Milone will perth del 200 mlllvoil
ma ma. mi nuplny legna-mo
ucloš 8.8 dlll.

Tutti l cummulllorl cho lrwllmo nella lchoml Ilmlco
di ilg. 1 e che per umpilolll nono “ti dinqmtl come
roinllvl menlre In prIlc. come vndromo più avanti. mo
dol lho a tastiera, ol aervlrInno per Ielezlonm in varie
nomi. dl misura che sono rllpenivnmlnia'.

VW I Zßuhmhndolclll
Pm I 200 ohm Ionio .all
i' porti: I 2.000 ohm ionflo Iul-
Ppom = 20.0000hmlondømh
5" nom I 200.000 oilln londo mi.
più due portalo nupplementlrl. ulIziorublll irlmito un
apposito nuinanlo, con i legumi u londo mi: n:

I'W I 2 "mn Iøndø nella
1° with = 20 mogaohm lorllo will

Vedlnmo on como Il ottengono tum qual. pomh o

14

qual. oorronh viona IpplicIiI. dl voli. In vulln. null: rul-
mnn IncogullnA

Mnflllmm

Ouuu portal. si onlone con ll oommumore
SIA/81 B/S1C/S1D runialo In posizlone 1. In modo da
inserire Il gruppo rsslsilvø coalliulto dl R1 -HZ e oon Il
daviulore SZA/SZB/S2C/SZD posizlonaio como nullo
schema eletirico di lig, 1.

ll dev/more SS non na Invaoo nessuna Influenza in qu.-
lto cuo ln quenlo asso serve mio per II portate dal me-
quorum.

In ull condizioni sulla resistenza incoqnlla vllne lim
nissan una corronie dl10 milllampòrie polché Il parma
dal volimslro selulonaln da S20-S1C-SZO-Sl D è in quo-
sto cui: di 200 mv iondo mln. ll minimo rumena ch.
potrumo misurare sarà:
200 : 10 I 20 ohm
(In pratica isgqeremo Ilno I 19.99 ohm dopodlchó lo Stru-
mento andrà In ovaHange).

Nola: nel caløolo appena mguiio lbbiamo lmploglb
I'Imrso della leggo dl ohm. cloù:

Ohm I mlillvoll : rlllllllrnpìu

mimmmlflll

Sl ottieni con Sl in poolzlono 2 o con 82 cornmutlb
como In prenderla.



in pratica sulla relinenza Incoqnitl :corrono sempre III
mA però essendo In questo cuo il tondo leale del voit-
metro commutlto su 2 voit. peri cioe e 2.000 mV. le mes-
slma resistenza che potremo misurare ari:
2.N0:10 n 200 Ohm
(In pretlol leggeremo ttno e 199,9 ohm dopodiche io etru-
mento andrà in over-range).

Perilli 2.000 ohtllWm

Sl ottiene con S1 ln posiziona 3 in mode da Inoertre ||
gruppo resieiivo costituito da RS-RI e con S2 eempre
commutlto come in precedenza. '

in questo case sulle resistenze incognite viene Applicate
una corrente dl 9,1 mA e poiche il tondo mia dei voitme-
tro e tieeato da S1 C-SZD-S1 D-S2C su 200 mv. le mmime
resistenza che potremo misurare :ad:
2M:0,`l I 2.000 ehm
(In preilce leggeremo fino e 1.999 ohm poi io Mento
lndrà In over-rings).

Port-1120.000otrmtortdoooeh

Sì ottiene con S1 In posizione 4 e con S2 sempre corn-
muteto corno vilibile nelio .chem- elettrico dl tig. 1.

Rispetto nile port-te precedente oemble polo IIl Sendo
selle del voitmetro. che In queno cuo rieuiil dl 2 voit
(cioe 2.000 mllllvolt). quindi In meeelrne reoimrlze che
potremo misurare sari:

2.000 z 0.1 u 20.000 ohm per! e 20 Kliootrrrl
(In puttca ieggeremo tlno e 19.99 klloohm. dopodiohe io
etrumonto endrå in overnnge).

Iortetemmohmtondoeoell

Si ottiene con S1 oommuteto In posizione 5 in modo dl
leieliorure Il gruppo relietivo ooetituito de R5-R6 e con
S2 lempre nella lolita poein'one.

Le corrente che :corre sulia rumena Inoognitn i In
questo calo di 1 rrßcrolrrlpšrl (peri'e 0,001 miiilernpùre)
ed estende lI tondo :cela dei vottrnetro tleeeto nu 200 mv.
ie mulima resistenze che potremo misurare url:

200:0,Nt I :N.000ohmplrie200klloohrn
(In pratici leggermo fino e 199.9 kllootrm oopodioiú io
mmonto andrà In over-rouge).

'mimmtondoeull

Per ottenere questa portate occorre in pratica ..eludere
Ii commutatore St piqlenoo I'ippoeito puteente sulla mr
echeriru. cioe porre S2A/SZB/S20/SZD lulll poliziotto
Wim nuto .emma manco un ng. 1.
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Oocorrelnalh'ecammuiarewmlgrupporealellva
nr-ne in modo a m ma. sulla mmm Ineoqnm
anoora una carrenie dl ì rrloroalnpira (parl a 0.001 rnli~
Illmpår.)

Precleiama che au questa ulfilne due parlate ll lando
WlladllvølflnmìmmfiaaalcalIIZVOllplflddl
2.000 mv. qulndl la maealma reelalenza che potremo mi-
surare sara:
zoommm -mnmpmnmm'
(In preuca leggeranno line a 1.990 mepaonm dopodiché lo -
etrumemo andra In over-range)

Porhhflraegaehrnlendeaeah v

Per umnere queela panala. riapetlo al caao preceden-
le. oooorra aaio oommuiare SSA aulla reailanu H9, an-
tichi au R74”. in modo da applicare alla Muti IPP
eoqnila una corrente di 0,1 rraoroernpìra (pari a 0.0001
mllllampefe). o '

La maaelma raelelonza che polroma miauran aara
qulndl:

mmm I Ilmdillparlafllmaganhm
(In pralloa eul display leqpereme lino a 19.30 megaomn
dopodiché io strumento andra ln over-range).

Prima di concludere precialarna che il deviatore 325 ai
permellorà dl aocendere eul pannello lronlale ll diodo led `
DL2 quando aelezieneromo una delle prime cinque perla-
la relative agll onm-klloahm, eppure di aooanaere il diodo
led DLl quando aeiezianererno le ultime due parlaie rela-
ilva al megaahm

In pratica sulla mascherina lrentelo dei mobile Mll
oueetl devlalorl e oemmulalorl nano eoatiiulll da del Dill-
lantl, una per ciaacuna penale. più un pulaanta che cl
perrneìiedl eeeqllere. quando nen o plqiala, le penale
degli enm-lúloohm oppure, quando viene plgiam. le par-
lato dol megaohm.

Lo schema eidllrlco elMtivo ralallve a tall oornmulaiorl
a pulaanle a vialblle In llp. 5.

E Inlermanie lar notare che qualora ai appllonl eulia
boccole dl prova una realmnxa dl valore più allo riapelia
al lande acala della parlaia preeaella, la mumanla non
eublaoe alcuna avaria, quindi non c'e neaaun parleolo dl
rnelterie luori una. coal_ooma non c'a neeaun periooio dl

Àmetterlo luari una applicando nulle boccole una realllenla
v dl valore lroppa baeao

Per esempio ienlando di miaurare una raalalanza da
1.500 ohm :una poi-uu ai :o mmm, wi aipay vu- `
dramo comparire eemplicenle una 0 In quania au quem
porlala ai poaaonn misurare aoio reaiflenze auperiori al
10.000 ohm (cioe 0.01 mepaohm).

Anche pamndo alla penale Inleriao. olai quella dei 2
megaollm ionda aoala, non rluacllerno ad allenare aiouna

Indicazione allandlbiie In quanto al maoalrna comparire
aul dleplay un l appuro un 2.

Se invece aoeglieeeimo la perlata dal 2.000 ohm fonde
acala. sul dleplay vedremme camparlra I numero 1.500.
cioe 1.500 ohm.

Olvlarnenlo ampliando una parlata lnlerlera al 2000
ohm. per eeemple quella dai 20 ohm lande scala. lo wu-
monte andra in aver-range e aul oieplay vedremo oompa-
rlraaolodaleagnl a meno -.ciaò----.perlndioarcl
appunto cho occorre paaeera a una portali più alla.

CIMI'I'O DIWWE
emmm

La achema eiellrloo del clroullo di viauallzuáone e vi-
albiie ln lip. 2 e al compone In pratloa al una a deoadilloa v
di flpa 00.45" (vldl ICQ) PIù lll'l lrlnalalnr PNF (vedi TRT)
e quallro obpiay a catodo comune dl llpo TILJZZ o equi-
valenli.

l numeri che oempalene aulla alninra'dl questa aelrema
elettrica eona in pratica I lenninell del cannellero che
collegherà queelo aladio alla piastra baee e cerrlapendo-
ne con quaill delle achema eletlrioo dl fig. 1>

Oome gia anficipalo il catado dl olaacun dlaplay a col-
legato. aul clrcuile elampeio principale. al collettore dl un
diverso lranalalor e oueafi translator conducono uno aelo
per valle a turno. qulndl in agnl ialanle nal abblamo earn-
praunaolodlaplayaooeeaparòhretaxioneawieneoad
valooemonla che per Il fenomeno della peraielann oilloa
nolrluaolamealegpereaernprehrllnllmunerooompldo
dl 4 cure.

InqueetoecnernalllranalelovTRT-rveaeloedeeoiu-
mßpelhlmwllflwlyflwll
aapno - qumdo mil'inbprale lc2. irarnlla ll lllo 4. anlva
I'Mclflønlcheiiluwllfillføndflullmm
preeoella.

Por allrnemare tum ll olroullo al rlonlede una leneione
MflSMMMISMWWMDIIIIM
chemrremo.oamevadadinflg.íl.raodrimmel
10+ 10 voll allmafi dlpørllbl" IUI WM a DI”
mdalhllomfl .mmlqulndllú
mmnúoomunmmuluwuueus(m)pu
lrarnopodllvoeoonlmlnlaøraloukmßìflparl
'IM lim-

Dueaonololrouiflalampallmoeefllperhr-lfl-
MdlwproflmrunawLMIAmd-r-
Wlperrlolv'ul'lnlfllm “CJWJITLHJIMIMI
mulflgirledloomflufilblllimlfillllm.u
LXw/D.nlqualauavanmapalolquaiiodapiy.a
'l'lllblrlb CDJEH .
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Poiché entrambi quam! circuiti risultano dei tipo e dop-
pla laccla. prima di montare su di eaei dualeiaal compo-
nente dovremo ricordarci dl ellettuare tutti I ponticelli di
collegamento tra le plate Interiori a superiori Intilando un
lilo di rame nudo ln tutti quel lori che presentano un bollino
dl rame su entrambe le parti e atapnando quindi queeto illo
da eopra che cotto4

Teglieremo poi con un tronchesino I'eccedenza di lilo
rimasta sporgente ln modo tele da non ritrovarci alla lina
con un montaggio cosparso dl terminali lunphleaiml i
queli` oltre ad essere poco estetici. potrebbero anche.
qualora al doveaeero per un qualsiasi motivo rlpleqare eu
ae ateeel. creare del cortocircuitl con ie plate adiacenti.

Eaeguiti tutti questi ponticelli potremo Iniziare || mon-
taggio delia piaetra baee LX364 ineerendo su di eaea tutte
le resistenze, gli zoccoli per gli Integrati. Idlodl (attenzione
a non invertlme la polenta). i condensatori e il diodo sta~
billzzatore DZt il quale va Inaerlto con la lascia che con-
traddistingue Ii oatodo rivolta verso l'lntemo della baaetta.
cioe verao la resistenza RtâÀ

Per ultimi monteramo l commutatorl e alltta ed I tranel-
ltor facendo attenzione a non Invertire tra di loro I tre
terminali E-B-CA

Su questo circuito atampeto troveranno alloggio anche
tutti I componenti dell'allmentatore che liatemaremo nel-
l'anqoio in eito a sinistra, come vedeai nello scheme pre-
tioo dl ng. s.

Come noterete anche della loto del prototipo. i due ln-
taprati atabiiizzetori ICl-ICS debbono aware corredati
cadauno di una piccola eletta di rallreddamento a U che
troverete presente aii'interno del itit.

In pratica l terminali di queatl integrati debbono venire
neonati alle piste dei circuito stampato dopo averli ripie-
gati a L ed averli letti paaaare entro I'appoaite teaeura
disponibile auli'aletta` cercando pero che non tocchino
l'aletta stessa per non creare dei cortocircuiti.

Una volta terminato lI montaggio di questo primo cir-
cuito stampato. potremo ineerire aui relativi zoccoli I due
integrati iCt¬l02. rispettandone la tacca dl riferimento,
dopodiché potremo mettere queeto telaio momentanea-
mente In disparte ed accingerci Invece ella realizzazione
del telaio dei display LX364/ D.

Anche questo, come il precedente` risulta del tipo e
doppia laccla. quindi dovremo innanzitutto eaeguire nei
punti richiesti i ponticelli dl collegamento lra le piste della
Iaccla superiore e quelle della Ieccia interiore.

Come vedeei in tig. 7. su questo circuito stampato i
quattro display e i due diodi led vanno monhtl da una
parte e tutti gli altri componenti dalla parte opposta.

Cominceremo per esempio inserendo tutte le reelelen-
ze, poi I due zoccoli. II diodo 055 (che dovremo monhra
con ll cetodo rivolto vereo la H32) e Il transistor TRT.

A questo punto volteremo ii noatro atampato e della
parte opposta monteremo I diepiay e i diodi led ricordan-
doci per questi ultimi che la pene eteocettata dell'lnvolu-

oro deve eaaere rivolta come appare chiaramente net dl-
eeqno prafloo di llgi 1.

l display. come pià anticipato, rieultano del tipo TIL.322
a catodo comune e debbono aaaare montati con la aorllh
TIL322 rivolta verso II baeeo. cioe vereo ie tre reaiatenaa
(situate pero dalle parte opposta).

Se volete un consiglio. Inizialmente alaqnete un aoio
terminale per clucun dlepiay. poi edattatall uno portino In
rnodo che risultino tutti alla steesa altezza e aolo a quem
punto stagnete anche gli altri terminali.

Anche per l diodi led stagnata inizialmente un eoio ter-
minale alle piste dello stampato. pol appoggiate le beaetta
contro ii pannello lrontaie dei mobile e controllate ae
questi risultano centrati con i due lori che dovranno oapi~
larli a aolo quando earete certi che collimano perleitta~
mente mqulte anche ie altra due etaqnatura rlchleetaA

Terminato il montaggio del componenti potremo col-
legare ll trastormatore dl alimentazione all'lrigreeeo del
ponte raddrizzatore cercando di non Scambiare fr! di loro
ldue lili esterni relativi ai 10 alternati con ll tilo centrale dl
maaea che va collegato el tennlnaie M.

Sempre con tre llll di rame isolati In plastica colieghere-
mo inoltre l tre terminali D-O-MASSA vieiblll al centro dalla
piastra base. con i corrlepondentl terminali poeti cui telaio
del display. dopodc potremo edreiare i due telai uno
accanto all'eitro ed inserire euqll appoaiti zocc I due
connettori maachl della plettina che eerve per ooliepara
tra di loro i due telai.

A questo punto II nostro circuito aarù pronto per lun-
zionare anche ae per ottenere da eaeo delle mleure per-
Iette dovremo ovviamente tarare tutti I trtmmer preaenti.

TAIITURA

La taratura dl quanto atrumento, come potrete donata-
tare. a molto eampiioe de eseguire In quanto le due ten- _
sioni dI rilerimento richieste per tarare riepettivernente il
tondo ecala dei 200 mllllvott e quello dei 2 volt sono oil
disponibili aul circuito. quindi non e necessario disporre di
alcun apparecchio particolare.

VI antlcipiamo subito che appena tornirete tenelone al
circuito potrebbe accedervi di veder apparire sul dleplay
delle cose strane. cioe potreste veder comparire tre linee
---. oppure anche del numeri a caaaccio, tuttavlavol
non dovrete preoccuparvl perche quando avrete eeepulto
le operazioni qui sotto elencate tutto tornerà alla no Ipe-
lità.

t) Se avete collegato lre di loro l due terminali NB poeti
in beseo sulla destra dei circuito stampato LXSM/A do-
vrete togliere Il ponticello in modo da leaolarll liberi4

2) Collegate ora con un tito di rame sutlicìentemertte
corto li terminale V2 con Il terminale B, quindi controllate v'
ee Il taeto SZ risulta plgieto e nel caeo lo ala prowedeta a
ebloocario in modo tale da tar accendere eul pannello
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tronhie Il diodo led relativo .ill portale OHM-KILOOHM.
3) Coel ieoendo sul dllplay potrebbe apperlrvl un nu-

mero qualsiasi. per eeemplo 124,5 eppure 189,2. ed e
questo punto voi dovrete ruotare con un caccievlte il
trimmer multigiri R19 finche non vedrete apparire aui di-
epley eeettemente- il numero IMI. inlatti le tenaiene di
rlierimento preaente sul punto V2 e eeettemente di 111,!

'm
l

lx
”.

l

_'- + IIIIIIIVOIL
i 4) Non badate per ore el punti decimeli che compaiono

sul dlepley In quanto questi poeeono epoetarei e seconde
dl come risultano pigieti i 5 commutetori e sinistre però
non lnfiuenzano per nulle la taratura, quindi leggende
11148-11364735 oppure 1736 potrete in ogni cene eeee-
re certi dl ever tirato questo tondo eceia per I 200 mlllheit
richielll.

e) Pigiete eri e tonde il commuietore SZ in modo de
accendere lut pennello irontele il led del u meqeohm n.
quindi togliete il filo di collegamento VZ-B ed applicateio
invece tre V1 e ll

5) Sui display potranno epperlrvi del numeri caweli.
quindi :spendo che sul terminele V1 e preeenie una ten-
sione di 1,13! troll. dovrete ruotare il cunore del trimmer
multirl R18 llnche non ieqqerete ll numero 11a.

Inutile aggiungere che anche in quello calo non ha
neesune importanza la poeizlone del punto decimale lui
dlepley in quanto per ora il commutatore delle portate
rleulte eeclueo.

Otienulo lele numero aul curaore dei trimmer R18 aarl
preaente unu tensione unitamente dl 2 volt. vele e dire
quelle che ci neceeeiu per ottenere dall'lntegreto il ee-
condo iando ecela.

6) Effettuate questa taratura. togliete il ponticello tre
Vl-B e collegate stabilmente con uno spezzone di fiio l
terminali A-B.

Coel tenendo eui display comparire --- in quanto e
ovvio che non eeeendo'lneerltl sulle boccole di prove
alcune reeiatenza. lo atrumento u lente v In pratica una
relistenze di valore infinito e ci indica che non rieeoe e
mieurertel

I*
Cn

lirl
flr

un
r

Sullo strumento ebblemo ancore 5 trimmer da ierere.
vale e dire tutti quelli reletivl elle diverae portate dell'eh-
metro ed e questo punto, ae non li eveeeero a diepoeizlo-
ne delle reeletenxe t campione ., il prehleme larebbe ve-
remente IneorrnontetalleÀ

Proprio per tele motivo ci eìalnd preoccupeti di lneerire
nel kit delle resistenze nen nolo di preeleipne ma anche ed
elevata stabilite terrnlce. in modo tale che non ei veritlchi-
no delle veriazioni ohmiche el venere delle tempereture
ambiente. .

| veiori da nel lernlll sono riepeiitivamente:
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in quelle into e poeelhlle vedere come rleulie diepoeio ell'lnlemo del rnooile Il circullo
etempelo bene e le poeixlene dl ileeeflio del hellormeìore dl ellmemulone.

Per ierere le pomte dovrete procedere ne1l`ordine che
ore vl indichlemo.

1) prendete le resistenze de 1,01 mepeohm ed Ineerl~
tele sui iermineil dl mieure RX. quindi pigiete Il puleenle
OHM-MEGAOHM in modo che ei ecoende eul pennello
Ironhie ii diodo led MEGAOHM.

2) Pìglete ore Il pulaente delle porilh 10 mepeohrn e
` con un oeccievile ruotete II trimmer R11 find e leggere lui

dlepley eeenemente 01.01, cioe 1,01 megeohm.
3) Pigiele ore Il puleente delle penale 2 megeohm e

ruoteie quindi il trimmer H8 fino e leggere eul dlepiey
eeehemente 1.010. cioe 1.010 megeohm.

4) Prendete le reeieienze de 101.000 ohm ed Ineerllele
In ooetituxlone di quelle de 1.01 megaohm eulle bocmie dl
prove4

5) Sbioooeie II pulunte OHM-MEGAOHM ln modo che
sul pennello frontale ei ecoende ll diodo led OHM/KI-
LOOHM.

6) Pigiete il puieente delle portate 200 Klioohm iondo
eoele e con un oecolevlie rudiete II cureore del trimmer R6
ilno e leggere sul dllpley eletiemente ll numero 101.0.
cioe 101.0 kllodhlll

7) Yogilete queen reeletenze ed m eoetiiuzlone lneerite
eulle boccole di prove quelle de_1.010 ohm

a) Plglete Il pulsante delle porlm 2.000 ohm iondo
ecele e ruotete quindi il cureore dei trimmer F14 fino e
leguere eul dlepley eeettemente 1.010 ohm.

9) Togliete ia reeietenze precedente ed Ineerite ln eue
vece quelle de 10,1 ohm ptplendo ooniemporeneemente il
puleente delle portale 20 otim tonde eoele4

10) Ruotete II cureore del trimmer R2 line e leggere eul
diepley eeettemenie 10.10` cioe 10,10 ohm.

Giunti e queno punto le vostre opere potre ritenete!
mnoiuee In quanto avrete già iereto con una preoleione
dillo 0.5% hm! 0 M0 lo Wmie del M110 011mm.
quindi potrete mleurere con eeeo enche reeletenze de
0.124.154,17 ohm cioe del velorl che neeeun oltrnetro
dlgitele vl he cuneentito ilnore di epprezzere4

Tele etmmenio vi nere quindi ulllleelmo non solo per
mieurere delle resistenze, me ennire per mieurere e con-
irontere le remienze degli ewoiglmentl nei truformeiori
oppure per stabilire ee due Impedenxe di AF sono identi-
che ire dl loro lnieitl e ovvio one ee presenieno une diveree
reeietenxe. oen difficilmente il loro velore lnduitivo sere
iliefllicoA

Prime dl concludere vorremmo encore iervi une piccole
precieexlone che sere utile eoprettutlo pen Ineepertl.

VI diremo perlenlo che pur rieultendo quedo ltrumento
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eairomemenie preoieo. ae non lo el lmplega nei migliore
del modi non ai riuaclrl mai ad ottenere da eeao ia precl-
eione richiesta.

Con questo Intendiamo ovviamente rllerirol alla ,Delta
delle portate che deve eßaera eeeguita ogni volta oon
estrema oculaiazza.

in pratica la regole ionduneniele che ei dove tenore
preaente quando ei eiiettua questa eoeite è quelle di cer<
cere di ottenere sempre sul diapiay ll maggior numero til
di!WM.

Per eeemplo. ae dovessimo misurare una roaistenza dl
150 ohm, e vero one potremmo miaurarla anche nulla
portate dei 20.000 ohm tondo ecala ed In ial calo lui
dlepiay compare 00.15 kiloohm, però in queato modo nol
non eapremmo dire ae taie reeietenze risulta da i52 otim
oppure de H1 ohm.

Se invece perqueaie miaura impieqaesimo le porietedei
200 ohm tondo scala. eul display ci potrebbe epporlie ed
eeomplo 148.7 ohm, cioe potremo apprezzare non eoio gli
. ohm - me anche I « decimi di ohm n.

Proprio per questo. come regola londameniele quendo
eileltuereie quelalul misura. cercate di aoeqiiale eempre
h Wmh più bm- poellblle.

wDl
OOIIUTAZIONE PORTATE

Come giù anticipato. per ranoere più compranelbili nello
echema elettrico ia varie oommuiaxloni di portata, si sono
dlaegnail l commutatori col sistema tradizionale del com›
muiatori roieilvl.

In pratica. per egevoiere II montaggio eliminando auto-
maticemenie tutti quegli errori che potrebbero eorqere
neiieiieituere i collegamenti con I numerosi terminali di
questi oommuieiori. abbiamo preierito Impiegare dei
commutatori a elitia In modo iale de poter avere iuiie le
connessioni gia automaticamente Inoiae aul circuito
stampato.

Ovviamente un oommutaiore a alitia iunzlona In modo
diverso riepetio ad uno roiativo Iniattl olaecun puiaante i
composto da 4 deviatorl (oppure da 2 devlaiorl nei calo
per eaamplo dl SG) e pigllndo la manopola ai cortocircuito
II centra dl claaoun deviatore con Il terminale adiaoanta
poato più aventi.

in tig. 5 abbiamo dlaegnaio lo schema aiattrioo dl quanti
devlaiori neil'ordine in cui sono poeti sul circuito siempe-
(0.

I primi 5 oommuiatorl a sinistre (compoeti ciascuno da 4
deviatori) eono del tipo u dipendente I. vale a dire che
piglando un pulsante. ee ne eelaie gli uno piglato. questo
automaticamente ritorna nella poeizione di ripoao.

Z2

Tail commutatori cl aerviranno per aeiozlonare le pom-
il degli OHM›KILOOHM_M 20 Ohm tondo nella a 200.000
ohm tondo ecaia. ›

ll 6' commutatore e un inno elnøolo oontenenie ancora
4 deviaiori il quale ci eervirn por pueare delle portate degli
OHMIKILOOHM a quelle del MEGAOHM.

Gil ulilriii dim. lnch'ml di tipo dipendente però COI! due
soli devlaiori cimuno. ci serviranno iniine per seleziono-
re le noie portate dei 2 megaohm e dei 20 megoohm.

In pratica i primi 5 tasti a sinistra tonno le veci dei com-
muietore rotetivo Si a 4 vie (cioe i4 deviltori)o 5 posizioni
(OIOÖ 5 hill); il Dulßl'iil Ooritfilfl Ii lo V00! “I quwriliìlO
oeviatore S2 mentre I due iaetl euiia deatra eoatttuboono Il
doppio devlaiore 53.

“Tommi

ii aoio circuito stampato Dim/A In libra dl
vetro a doppia iacola. iorato e oompieto di
disegno oorigraiico
ii eoio circuito stampato LXÂMID In libra di
vetro. a dopph tacoìa. iorato e completo ol
disegno aerlgratico L. 4.200
Tutto II metariale occorrente per la reellma-
zione della eoia pieetra bue LX364/A. vale a
dire circuito stampato. resistenze, trimmer.
condensatori. diodi, zener. transistor. Inie-
greti e relativi zoccoli. integrali stabilizzatori
e relative alette, commutatorl a iaatiera.
ponte reddrizzatore. boccole di prova, moc-
colo per il connettore. trutormaiore e real-
etanze campione L. 70.000

Tutto II materiale occorrente per realizzare Ii
eoio telaio dai dlloiay. cloà reelaienze. diodo.
trnmietor. led. display. Integrato con zlocoo~
io. zoccolo per il oonnotiore. connettore a
piattlna e circuito smmputo L. 21.000
Un mobiiseerleluaaocm.30x81¦23oomede
Mo. oomplaio ol maniglie cromate a ma-
eotierina nera eerlgraiaia L. 29.000
I prezzi sopra rioofiail non Inoludono le epeee poaiail.
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QUANDo GLì ATEFRI vnDANo
STUPITELI!

LA SCUOLA RADIO ELETTRA VI DA' QUESTA POSSIBILITA'. OGGI STESSO
Se vl lui-um unlur. nll mondo
dalla tecnica. :e volele acqulsllu ln-
dlpøndonxa economica (o guadagna-
n vuumanle bene), con in SCUO-
LA RADIO ELETTRA cl rlulclrc-
mi E lullo enim pochi mesi.

'TI-ITI DI NOI RIUSCIRI'I
Allan leggo quali gn nxlo nel sla-
mo in qu dl ollrlrv . pol decldøll
IIbQIIIIl i.
INNANZITUTTO I CORSI

con! m mcuuxuzml
num [m mama)
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE-
LEVISIONE MANGO-NERO E COLORI -
ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDU-
STRIALE - HLFI STEREO - FOTOÈRAFIA
- ELETTRAUTO4

lam-nuovi u um al qmu coni rimu-
m.. un I. mimi. i mmc-u num." .un
«mmm al un unu-im di "una wom-
muu. in più. .I mmm- ul .lumi uni.
mi. mmm." gun-imma. i mm.
ma unu. sum., I rum":v pu un pnl-m
a mummia-m.
Gm DI QUALIFICAJONI
PROFESSIONALI
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE
DEI DATI - DISEGNATORE MECCANICO
'PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIA-
LE - illPlEGATA D'AZIENDA - TECNICO
D'OFFICINA - IIOYORISYA AUTOHIFARA~
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE
EDILE I ì medimluimi con! di LINGUE.

com onlluu'rlvo Ilwrlco(un nummalusunvon: :monica,um-mmm. .nun w | ml ai 12
.I is mu.

lmplrerele in poco lampo ed avvale
nllime pnssibililå d`implego e di gua-
dagwo.

POI, I VAIITAMI
I Sludlale a un voclu. Ml lampo

Iibcw:
I rlgollle I'lnvlo dillo dimm i

"condo la miu dl-

l :lulu uguill uni vulrl sludi. glor-
no pu giorno;

I vl lpecilllzzale in pochi mli.

IIIFIIIE... molle :Ilve come che vl dl-
umo in una splendida e dellagiiall
documenllliøne l colori. Richiedø-
lell. grilli: e senza Impegno` speck
iiclndo II voslro nome. cognomi. in-
dirizzo e il com che vi inlunq.
Compilale, rllagllale (o ricuplalulo lu
carlcllnn postale) e :pulita quam
ugliando alla:

fllv v
Scuola Radio Beltr-

luronuu'm .i immin- ul v" s""°!'° mm
«gm w» I. scuou lumo 'mi '°';"'I° d
:Ln'rm mmm un me. mm 'UIF Iliì
sillø. da cui vinili: la vollrn “un”,
preparazioni. UGL WHOunanimimm

must-imJurmanr----------_-_ In
scuou nano nzmu vi- sum 5/911--10125 Tcmuo |

Im'l-..AIISI-A-ilnwfilllmmmuu

.mama--mn E]

Mul-u-umm

I* -e-i-›-+--~|-+-i¬-¬-+-1-l-<-i¬
-l-i-H-i¬-l-|-<¬¬`-< - ¬¬-i-

|=--- -i-i-i--i-l-i-¬-¬`-4-i-i-<-<¬
=-›- -i-4-i--¢--4¬¬-å¬'¬-¬-1

'IW-m.
II-----------------_mammownuma-puan-fl--a-l
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UN ALIMENTATDRE w
MIGRUGOMPUTER 280,

In questo articolo vi preeentlalno un alimentatore idoneo a lornln tulle le
tenelonl rlchleele del neetre microoompuler, compreee quelle relative
elle schede di inlerleocie che Ineeriremo un domani eul a bue n di
aepanelone per poler utlllmre li registratore e oueette. il video. la
leellera elfanumerloe e l'evenluele elampente.

Quando lui n. o! vi abbiamo preeentato il noetro micro-
oompuler vi abbiamo detto che per I'ellmentezione di
queno progetto el richiedeva una teneione stabilizzata di 5
volt positivi rispetto alla mneee più una tenaione di 12 volt
positivi a una oi 12 volt negativi eempre rlepetlo alla muse.

Ví abbiamo inoltre precisato che l 12 volt negativi deb-
bono essere sempre lomlti con un leggero anticipo ri~
epetto alle altre tensioni. pena ia diatruzlone automatica
della EPROM›

CI elemo pero dimenticati di precisare che le correnti
lndicele In tale articolo el rllerivano eolo alle prime tre
lcheoe perche quando eul BUS di eapanaione aggiunge~
remo oltre interleccie, non earå più willclente una cor-
rente di 1.5 impero sul ramo dei 5 volt` bensi eu queeto
remo occorreranno almeno 4 o 5 empire eo e proprio In
previsione di questo che progettando Il noatro alimenta-
tore. ebhlamo oercatodl realizzano oon caratterietlcne tell
da rleultane ldoneo per qualeiaai luture eeloenxe.

Inutile lnlaltl coetruiro un alimentatore da 3 amperí`
quando pol, man mano che el aggiungono delle echede. ei
ee giù che earì neceeeerio aoetitulrio con un aecondo
oppure con un terzo tripllcando cosi le epeea oolnpieeeiva.

Meglio partire subita con una de 6 empore. anche ae
eembrerå per ore sproporzionato` pero evere in certezza
che questo potrà sopportare qualeieel carico egglunlivo
senza denotare cedimenti` In modo laie da poter ampliare
II noetro microcomputer aggiungendo ogni volta eul BUS
(cioe sul circuito elempato LX381) ie Iole schede dl inter-
lecoia. `

in pratica le lenelonl che Il noatro alimentltore puo lor›
niro sono le seguenti: _

12 volt nageiM rispetto alle malee con una corrente
max dl I ampere

lìvollpoelllviriepettoeliamaeeeoon unecorrenlamax
al a mm

6 volt poaltlvl rlepetto ella maeea oon una corrente max
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I" I 1.0000hlll1/2u
I 2.200dllnhlmmll

ISI 2.2000hm1/2m
M I .20ohm1llm
R5 :1.000uhm1lìvufl
R0 Il100hm1/2m
I', Ilmnhnfl/IIIII
RI I 1.200 ohm am.
IIIIZ00hm1I2lI1|
l10 IlJßhmaMIIllø
I11 I 0.10IIIII7VIRIIIIO
m2 I 1.0000hln1/2DII!
MSI 150mm1/2Ill
ml I 1.000ãhllllllmmll'

M1 mmflmwm.

R15 = 330m 112m
H1. I 2200hlll1lìilfl
21 I 3.0W IIIFOIIIII.30M
02 = 100.000pFldl-eo '
ci = 11 mF Mr. 25 v0"
Cl I 100.000 pFu diano
C5 I 3.000 mF clan'. 35 nl!
ci = 100.000 pFldlm
01 I100|||FIII11IJSM
a = 11 IIIF MI. 25 v0"
00 I 100.000pFldllù0
C10 I 3.000 IIIF chill'. 3510"
C11 I 3.000 mF CW. 35 'In
O12 I 100.000 pFldIleo
€13 I 410.01!!m
01| ImlIIFIW.flM

C15 I 41 mFIl-WJIM
C10 = 100.000 PF. dm
DL1-DLZ-0L3 = Illødl M
IC1 I lnlngnlo Ilpn L200
IC! I lnbgralo flpo L200
ICS I Inhflrtßø llpo L200
R81 = ponh raddrlumn ..ECW
KS: I pom- uddrlumru 'item
In I pønh rlfldrlfllløn ZOIIISA
TI" = dlfllngion PNF 090 00X54
1'1 I mlonnllon 10 mlt
pllm. 220 vol! locanda! 1| von
2 ampi" 1| volt 2 lmpòu
1'2 = “aliena-bn 70 '-11
prim. 220 voli "candid 13 '011
I lmpòn 10 roll S0 mlllllnlpùn



di l ampi!!
10vettaltematteenunacorrente maxdllttmlche

etruttererno per I eincroniemiV
Come giù precisato I 12 volt negativi vengono erogati nei

nostro alimentatore con un leggero anticipo riapetto ei 12
volt positivi e ai 5 volt in modo tie da non correre il rischio
di mettere tueri uee le EPROM.

SCHEMA ELETTRICO

Lo scheme elettrico. visibile in tig. v1. ci la subito notare
che i treeiormetorl de lmplegare ln questo circuito eeno
due: il prime` vedi T1. dispone di due secondari entrernbi
da 1B volt 2 empere che etrutteremo per rioeverci la ten_-
aione dei 12 volt positivi e quella dei 12 volt negativi; lI
eeoondo. vedi 12. dispone ancora di due secondari pero
questa volta uno e da 13 volt 6 ampère e lo stmtteremo per
noevarci la tensione stabilizzata del 5 volt mentre i'aitrß`
che etruttereme per i lincronieml. e de 10 volt 50 mA.

Le tensioni del 18 volt, raddrizzate da un ponte
5811.05000 (vedi R81›HS2)e iiltreta da un condenaatore
eiettrolitico de 3.000 mF (C1 e 05). vengono applicate
ciascuna eii'lngreeeo di un integrato stabilizzatore L200
(iC1 e ICZ), però mentre ll piedino 2 di IC1 e collegato
direttamente alla masse. sul piedino 2 dl i02 troviamo ap-
plicata una rete a reeinenxa e capacità coetituita da R6 e
dal condensatore elettrolitico 07.

in pratica questo condensatore e questa redetenza ci
permettono di determinare Il ritardo nell'erogezione dei 12
volt positivi rispetto e quelli negativi. intatti tinché il con-
dematore C7 non si sera completamente caricato. in
uscita non rlsuitera presente le tensione richiesta mentre
eui rame negativo questo awerrà istantaneamente

Lo eteeeo diecoreo vele ovviamente anche per l 5 volt

positivi (vedi ICS) In quanto anche In questo coso abbiamo

una resistenze (fl12) e un condensatore alettrolitlco (C1 4)

collegati ai piedino 2 dell'lntegreto l200 pertanto anche
qui, Iincne non el earì ooriceto completamente tele cen-

In alto. Foto deit'ailmontatore I ultimato een
Il tr. IW Implim POI ram-ddl" gli lflhflrltl LM
in primo piano.
Per quanto oneerne ll derilngton HDLSI (vedi 'l'Rt

elettrico) queato andre tieaoto ell'eetemo
ita di dllnaneleni idonee a diulpare una

potenza di circo 10-50 unit.
Il ponte roddrtmtore R83 potremo invece Mario di-
rettamente aui pennello anteriore del mobile. ee que-
lh Ö di metallo.

Flg. 2 DI llh. Cøflmllhnl dlll'ilmrllø MIKI”-
re LZW e dei Dariindlon IHXSQ.
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danaatora.lnuacllanenpotromoprliavaralahnaiono
MM.

A proposito di qualt'ultlrno atadlo dobbiamo Inoltra tar
notare cha aaaondo ln questo calo ia correnti In oiooo
molto elevato (circa 5-6 ampara) abbiamo dovuto Impia-
gara un ponte raddrizzatora (RSS) molto più robuato rl-
aoatto al procadonti. non aoio ma non eaaando in grado
i'lntagfato di arogara da aoio tutta ia corranta rlcniaata.
abbiamo dovuto oollagarqll In paralialo un darlington di
potoflxa PNP dl tipo BDX.54(MITR1).

Tutti a tra gli alimentatori dlaoonqono dl una aola lumi-
noaa ottenuta con un diodo lod (vadl DLt-DL2›DL3) per
oonaamlrcl dl varlticara viaivamonto se aalata tanaiona in
uaolla.

Ogni alimentatore diapona inoltra di un proprio trlmrnar
dl taratura cita cl pannattara dl rogolaro la tondonaatahi-
llnata branonla In mcllaaaattamanta sul vaiora nonlaato.

miPRATICA

Poiché gli lntaqratl LIDO dabbono venir raflraddatl In
modo aoaøuato o poiche aaraooa risultato aoomodo. dl-
monando qll aioaal dl 5 terminali. collocaril al di luori dal
circuito stampato. nel progottaro quat'uitlmo abbiamo
tatto ln modo ono rtauitaaaa Idonao a ricavare pura ie
alatto di rattrodoamenlo.

All'eetarno monteramo quindi solo Il darllnqton 05X54
|| quale. dovendo dlaaipara una maggiora quantita ol ca-
lore. richlada ovviamanta un'aletta di dlmonaloni più aio~
vato a lo :tasso dloaai por II ponte raddrlzzatora RSS cha

' momantan monta. aaaonoo lo correnti in gioco ancora
piuttono bano. ootromo iaaciara anche libero ma un oo-
mani. quando avramo aoquìtato ancna ll moolla. dovramo

ricordarci di tisaare con un bullone alla parate poltarlora
dl qucato In modo che lunga da alatta dlaaipatrit'mA

Tutti gli altri componenti. cloa resistenza. condensatori.
trimmer a ponti raddrlzzatorl 800.050130 troveranno polo
inaiema al tra inlagrati a nlatlva alatta aul circuito Itam-
pato LX380. vlalblla a grandazxa ridotta aotto lo achama
Pratico di flfl. 3.

Il montaggio non proaonla nasauna dltiicolta ad Il lun-
lionamonlo dell'alimanlatoro e micurato purcha ci al at-
tonga alla regola cha ora vi iomlramo:

t) Ricordami cna i oondanutorl oiettrolltici hanno una
ooiarlta da rispettare. quindi prima dl stagnarll alla ralatlva
pina aullo stampato controllate attantamonta dl aver ln-
lorlto li terminale + a il tarmlnala - aaattamanta noi tom
cna gli spetta.

2) Quando ilaaarato il tranaiator darllnqton 50X54 aulia
rolattva alatta. ricordatevi che ia parta mahlloa dol auo

_ involucro a coilaoata'eiottricamenta al terminata Il coi-
ldlora. quindi per aviiara oortocircultl aocldantall intar-
ponata aampra tra lo dua auparficl motailicna a contatto
mamloa iaohntaaraiativarondolla di piaatioai'

3) QuandoMMIl clrctiitø Molto lama
R11 da 0.! onm 1-10 vlad. oaroata dl tanara ll auo oorpo
aoliavato dalla votronlta dl almano un palo dl mllllmatri in
modo taio cho il calora da aaaa yonarato duranta II tun-
zlonamanto non carbonlzzl la vatronlta ataaaa.

4) Ricordate Inoltre ona l'uoclta dal 5 volt dova arogara
corrantl lull'ordlna dal 5-6 Impara. quindi par avitara oa;
duta di tanalominduidorata utilizzata sia par l collana-
mantl Con I'ameflltorl n || Collalto!! dl TRI. .il pat' l nol-
lagamanti con Il ponte raddrlzzatoraacon Il BUS. doiilio dl
ramo di sezione adeguata.

Pracillamo cha con quaota corrantiò necaaaario cha ii
Iilo dieoonoa dl un diametro dl almario 1.7 mm tuttavia nat
oaao non rluaniata a trovano. potuta Impiagara ai auo
poato 3 fiil da i mm. In parallelo.

Uaando dol tilo dl lozione inadeguata quaato potra aur-
Mldlrli I DI punto dl london lo mm) lull. llldltlll.
non oonaaguanza taclimonta Vnmaglnahili.

Una volta montato tutto l'allmantatora dovramo ooi-
lagara la due uaoita a t! volt dal primo traaiormatora agli
Ingra-i dai ponti raddrlzzatorl HSLHSZ a l'uaclta a 13 volt
dal lacondo traatormaton all'inqrasao dal ponte raddrix-
zatoro RSI!A

Gli avvolgimanti primari dai dua tralorrnaiori andranno
invaoa accoppiati ln paraliaio a ooltagatl ad un tllloo ln-
tamtlloro di rata perche impiegando dna divora! lntarrut-
torl ai potrebba corrara lI riuohlo di abagliara I'ordina di
aooanalona a lornlra coat tanalona prima a T2 cha a T1.
una manovra quaata cita oorna npata a anolutamenb
aconalgilablio por la EPROM4 -

Aooopplandoll inaioma ooma noi conaiqllalno la tanaio-
no dl rata dal 220 volt glunqara aampra contomporanaa-
manta ai dua primari quindi in uaoita. grazia al tamporixx-
tora Intorno. giungaranno per primi i 12 volt nagativl coma
ridtiøflo. pol I 12 potltlvl 6 | 5 v0" pciaitlviA

llon ooilaflla l'alimantatore al mlorocornoutor lublto
dopo avar aitattuato una non aM. cioe aenza oarioo
ln uaclta. pprcnå in questo caao. aa non darato lampo ai
oondanaatorl di aoarlçaral. il lomporlzzatora intorno non
potra avoigafa la sue iunxionl e io tanalonl potranno giun-
geva alla EPROM non nail'ordlna richiesto.

Proprio par tale motivo. dopo qualalaal prova a vuoto.
rtouoatavl aampra dl aoarioara i condanaatort praaanti
oraando un cortocircuito In uaclta par asomplo tramita l_a
punta dl un cacciaviteÀ

Ovviamonta una volta :na l'allmonlatora :ara collagato
al miorocolnputor queato inconvaniente non potra più va-
riiicarai perche In tai caso. conaldarato l'aaaoroimanto dal
circuito. tutti | condanaatorl dopo pochi aacondi rtauha-
ranno complatamanto aoarionl.

NOTE DI TMW”

Una voita hrmlnab Il montaggio. prima dl ooiiaoara
l'allmantatora all'lngraøo dal BUS. dovmmo ricordarci d
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eitettuareloneoeulrletamureeperottewequeotocl
aarå molutemente lndlspenllbile un tester o un voltme-
tro elettronico.

1)prendete una resistenza da 14000 ohm e ooliegatele al
due till d'usclte del -12 volt applicandogll In parallelo il
vostro tester commutato sulla portata 15 volt tondo scala
(se le lancetta tendesse a deviere In senso antlorario do-
vrete ovviamente lnvertire i puntati)

2) regolate con un caccinvlte il curlore del trimmer R2
tlno e leggere sul tester esattamente una tensione di 12
volt

3) spostate ora la reslatenla da 1.000 ohm sull'uscita
relativa ai + 12 volt a dopo avergli collegato In parallelo il
tester commuteto sempre sulla portate 15 volt tondo scala.
ruotete il cursore del trimmer RB lino a leggere ancora una
volta 12 volt

4) applicate ia reslstenze e lI tetter auli'uacltl del + 5
volt e ruotele II trimmer R15 lino e leggere aullo mmmto
esattamente questo tensione.

A questo punto il vostro alimentatore e pronto per es-
sere collegato al microcomputer tuttavia. come gli entici~
pato in precedenza. prima dl lario rlcarriatevl dl loeqnerlo
e scaricare I condensatori

0031'0 DELLA HEALIZZAZONE
ll solo circuito stampato LX300 in fibre di vetro
gle ioreto e completo di disegno serigrallco L. 7.500
Tutto il materiale occorrente cioe circuito etern-
paio. resistenze. condensatori, led. integrati o
reieilve alette. ponti reddrizzntorl. derllngton e
relative elette. trellormatorl L. 61 .000
l prezzi sopra riportati non includono le spese
nomu.

Box4 DI RESISTENZE
uK 414 w

Questo dispositivo, consiste di un _.
complesso di resistenze commutabili,
dalla potenza di 1/3 di W, e dal valore,
tra i terminali esterni, selezionabile tra
5 o ed 1 Mn. Grazie alla particolare
concezione tecnica, il fattore induttivo
parassitario è_ ridottissimo, cosi come la
ca acita in gioco.
il ox UK 414 W, serve quindi
altrettanto bene al professionista della
riparazione, cosi come a chi progetta
circuiti elettronici, sia per diletto che
come esercizio continuo della
disciplina.
Con il box UK 414 W, si possono
verificare i risultati dei calcoli, si può
riscontrare l'effetto pratico che ha un
dato valore resistivo in circuito, si
possono compiere esperienze e
rintracciare dei valori-guida.
Raramente, con un costo cosi limitato
si può acquistare un dispositivo tanto

v utile...



UN CONTROLLO
DI LOUDNESS

ill circuito che applicato tra l'uscltl del prumpllilcltore o l'lmpllti-
coloro llnlle, cl permetto di oompenuro le doficlenzo dl .colto
doll'orecchlo umano a basi llvolll ol potenza.

Capita apo-oo. un esempio in un rimrants. In un
ulflolo. nella ul! dl “Dello dl una cllnlcl oopure
anche ira le pareti domonichs. dl uooltlre dalla
musica E volume molto bmo e in illl condllloni.
uomo ivmo commento notato. ll suono non risulta
lrmonioso come quando lo sl ascolta u volume
elevato.

Il motivo di questa scarsa ma dell'nmplillcltore a
him volume non è da ricercarsi in una carenza
dell'lmpllilcltoro simo. benll solo ed eaclmlvo-
meme in una cirottovistlca del nostro orecchio Il
quell. n bmi livelli sonori. percepisce molto bene I
toni modi, vale l dlre tutto le iraquenze comprate iui
300 a i 3.000 Hz, mantra lo .tom non il può din per
lo Iroquonlo lniorlorl lì 300 Hz oppure superiori ll
3.000 Hz che vengono po'copite ltianuato di circa N
dB.

ln lllre parole. pur dlliondendo l'alioparllnto
quute lrequenze con la stessa intensità sonori dol
toni u modi v. II nomu orecchio lo poroeplm come
:o vonlsoøro omette con minor Intensità.

PM poter riportare alla normalità I'sscolto è quindi
nocuurlo comporta-rs tale deficienza dol nostro
organo uditivo esaltando tutto lo iroquanza lniurlorl Il

300 Hz oppure superiori ll 8.000 Hz I lucilndo
lnvaoo Inaiteuil I'unplozza dol uguali comprai
nolll gamma da 300 l 3.000 Hz.

Ountø è appunto qunmo riesco o lare II nocivo
circuito ll quale. un: volt! inserito tu il prolmpllilcl-
toro a I'umpllilcltoro llnllo ci mstliulrù pertanto lo
nocuurll 'adulti lnciie I un volumo d'uooiio più
h-lfl dal solito.

Wim

LD lchßml alettrlco dui M10 mmmllø dl bil-
onm à vlnlblle ln tig. 2 e come potrete notaio rlnuitl
utromamoflto semplico in quanto li compone dl un
'DIO nmpllflcliore dlfleronzlnlo d tipo n.001 (vedi
lC1) plù un corto numero dl resinonzo e oondonuto-
rl.

In pratica applicando sulla preso d'entrm ll lo-
gnulo prelevato dll prumplillcatore (oppuru dll con-
tmllo dl volumg dl una rodlo o sintonia-tore FM) o
lmianoo Il devlainra S1 .porto come appare nol
disegno (illiro scluao). quosto segnalo cl vonl lor-
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ritto ln uscita con la stessa medesima ampiezza die
aveva In ingresso.

Se Invece nol chiudiamo II deviatore 81. cioè
inseriamo il llltro` automaticamente tutte le frequenze
ai di lotto dei 300 HZ verranno esaltate di cime 12-13
dB e la desse sorte toccherà pure a quelle superiori
al 3.000 Hz. mentre tra I 300 e i 3.000 Hx l'amplezza
dei segnale di BF rimarrà pressochè inalterata.

La curva di riepoeta di questo liltro è comunque
visibile in tig. l in cul abbiamo riportato in orizzontale
la lreouenza ín Hertz eu scala logarltmlca e ln
verticale II guadagno In dB relativo a claacuna ire-
quenza.

Come vedete da quefia curva Il guadagno del
ioudnees e trascurabile (mlnore dl 3 dB) tra I 300 e i
3.000 Hz. laddove cioe II segnale non deve subire
alcuna esaltazione. mentre sale molto rapidamente al
di fuori dl tall limiti.

Il vero pregio del nomro schema è comunque
quello di risultare mollo semplice e di poter eeeere
alimentato con la stesse tensione dei preamplillcatore
ln quanto senza variare alcun valore può tollerare
qualsiasi tensione compresa fra un minimo di i! volt e
un mielmo oi 20 volt.

Le caratteristiche principali di tale schema poe-
sonc eaere così riassunte:
- Temienedallmentaalene l-Hvel
- Aeecrhlmerlo ........ . Hell
- lmpedenlalflnflreletr . With-l
- impederuatfueclta ..... tmehm
- Iandapaeeanla tliNa-100Ktta
- llaaeeeltazlenebeeet "I
- Iueedhlleneaadl ....,.....,. 15-10.

REALIZZAZIONE PRATICA
Sul circuito stampato LX370. visibile a grandeua

naturale ln tigA 3. monteremo tutti l componenti come
Indicato sullo schema pratico di tig. 4.

Dltiicolti nel montaggio non ne eeistono In quanto.
come vedremo. dovremo solo lare attenzione allaA
tacca dl rlterimentc dell'integrato iC1 nonche alla
polarità dei condensatori elettrolltlcl e null'altro.

Molto utile lelå invece rlcordarvl che Ii circuiti.
una volta termlnato. deve eesere racchluao entro una
scatola metallica in modo da scnarmario totalmente
Impedendogll cosi di captare del ronzic di aitemata.

VI ricordiamo inoltre che ela per portare Il segnale
dall'uaclta del preampliiicatore ail'ingreeeo dei noetro
ioudnes. sia per Ii collegamento d'ueclta con I'ampli-
tlcatore è neceeeario utilizzare del cavetto schermate
collegandone la calza metallica ella maaea eu en-
trambe le parti. .

Il collegamento con I'intefruttore Si che interne'
remo sulla parete metallica della scatola potra invece
eesere eflettuato con due normalleelml flii dl rame
isolati in plastica e lo eteeeo dicasi anche per i lili di
alimentazione. '

COSTO DELLA lEALImZIOIIE
II eolc circuito stampato LX370 ln t'lbra di
vetro più lorato e completo di disegno
eerlgratico i..
Tutto il materiale occorrente. cioe circuito
stampato. reeistenze. conderieatorl. inte-
grato e relativo zoccolo. devialore LA 44500
I prezzi sopra riportati non Includono le apeee poetail.

LM
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Se nelle vollre lemlglla .vele un nonno con una voce
:nei polenle che quendo nella rieecono a eenllrlo enchel
vicini del pieno di sono me che punroppo, dale I'ela, ha un
uúllo coel ecereo che se vi trovate eolo a qualche metro dl
dleunu e gli penale con vooe normale, vi chiede ee e
buono Il chevlng-gum cho nale mesllcenflo. certamente
rlueclrete a capire il dlecoreo che etlemo per larvl.

Inlunl è lnullle che un CB applichi lrr ueclla al proprio
baracchlne un lineare da lumi wan sperando coli di rm-
glungere dinanze elwete quando pel` per une carenza di
eeneibllilì del proprio ricevitore, non riesce e udire chi da
hle dmnza qll rieponde perche proprio corna nel cuo dl
une persona fielce anche In .i elle n. per rlueclre a elebillre

PREAMPLIFIGATURE

un çolloqulc con un corrlapondenle occorre un perrotlc
equilibrio lra potenza dalla vooe e polsnze lieil'udlloA

La conditione lúeele per poter alreituare degli ofilrnl
OSO eu lunga distanza non e quindi solo quelle di disporre
dl molta pulenze in lraemlsslone. ma anche e soprallulro
quelle dl riuscire a captare l segnali più deboli e per cile-
nere questo rlsullalo. ee lI noelro ricevitore non è dalaio dl
lirnlll quellià. dovremo noceeurlernenle aiutarlo pream-
plifloende quel debole segnale che giunge ell'lnlenrll In
modo da eumenveme l'ampiezxe flno a portarle ed un
Ilvollo lnleliegglbllev

Il preamplllicelore che nel oggi vi preeenllamo vl corr-
eentlre dl emplllicere il segnale caplalo dall'enlenna di

ami

ml"

COIIPONENTI

R1 l lTlIøhIlH/llifl
R2 = Illlløhmillm
R8 I “dmn/4m
fll= IllnhlIH/lvllfi
R5 :I IZOahrrH/llafl
RI l Illøìlmi/IM
C1 I 1mF elelir.50 veli
02 n 100.000 pFadleee
CQ I 47.000 pFadleoo
C4. 1mFIl0lit.50M
CSI IIWFFIGIIW

FIQJ mmm.

Cl l 1 rnFelellz. 50m"
C7 l UpFldlecO
Cl i 47.0000Fedlm
ci n 4.100 pFadleco
FT1 n rurlpe eu
ICI a erripllllcalorelbrldoßfl 120
N1=lmpedenxaAFee41mierm
JAFZ a lrrlperleflxaAFdaflrrulraeheriry`
JAF l I Impedenza AF :le 1 microlienry
LIILZ a medlelrequenufllll'l:



Se avete un ricevitore poco sensibile e epeaeo vi e capitato di dover
interrompere un 050 perche Il segnale captato era cosi debole che ie
parole del vostro corrispondente risultavano incomprensibili, potrete
ore sopperire a tale deiicienza applicandogll in ingresso questo pream-
pliticatore d'antenna il quale vi permetterà non solo di ascoltare meglio
ciò che prima ascoltavate male, ma anche dl riuscire a ricevere ciò che
prima non potevate ascoltare.

Nella loto, com epoere I noeio
preampilllcetore a montaggio ulti-
mato.

d'antenna per c

E*
un

;

e :Éë
circa 25 dB. vele a dire che in uscita dal preamplltlcatore
potrete prelevare un eegnale con un'ampiezza circa 18
volte maggiore rispetto a quello applicato In ingressov

Preciaiamo inoltre che la t clira dl rumore - di questo
circuito risulta Interiore a 2 dB quindi applicandolo In in-
gresso ed un ricevitore che disponga per esempio di una
unsihìlltù di 1 microvolt. non nolo migliororemo la sensi-
bilità di questo ricevitore in modo da poterlo utilizzare
anche con segnali dl 010,2 micrcvolt, ma anche e eo-
pratiutto nel miglioreremo le caratteristiche dal punto di
vista del rumore,

Iniatti, senza dilungarcl per ora e apiegarvi cite cosa sia
la - ciira dl rumore › di un apparato. possiamo dirvl che
collegando tra dl loro in cascata diveral etadl ampllilcato~
ri.por quanto riguarda il r rumore - quello che conta ve<
ramente e praticamente solo il primo stadio. cioe il
preemplliicaibre d'antenna e poiche il nostro dispone di
una ciira dl rumore veramente bassa, e owlo che tutto
I'apoarato ricevente ne trarrà beneiiciA

Comunque. aflinchá possiate meglio rendervi conto
dellel possibili prestazioni di questo circuito. vi elenchiamo
qul di eegulto le sue principali caratteristiche:

Tensione di allrnentaflone ...M-...m

Guadagno in lanalene
Gira di rumore ...,...o...............«.......
lande peseenb a - ldl ___-_...

W“""""'° wåå;
SCHEMA ELETTRICO

Guardando lo schema eletrico di tig4 1 sl noterà che il
noflro preamplilicatore. a dltierenze di tanti altri` e molto
semplice rispetto alle caratteristiche iornlte In quanto po-
chissimi sono I componenti richiesti. non solo ma anche la
taratura risulta notevolmente semplliicata tanto che. come
Ipiegneremc, non e necessario nessuno strumento parti-
colare oer eitettuana e chiunque, con un minimo dl Impe-
gno, può riuscire nell'intentoA

il segnale captato dall'antenna viene applicato sul link
L1 e da qui lresierito. per via induttlva. alla bobina L2 che
troviamo applicata tra ll gate del iet FT1 e la messa.

lI condensatore 07 collegato In parallelo a L2 serve
owiamenia per accordare questa bobina esattamente
sulla gamma CE dei 21 MHz. il segnale gli preampliticato
disponibile sul drain del iel viene quindi applicato all'ln~
grasso (piedino 1) del circuito ibrido SHiZO. un preamplk
licatore AF e larga banda sulle cui caratteristiche e Inutile
spendere altre parole avendolo noi gia impiegato In diversi
progetti con risultati a dir poco siupetacenti.

Il vantaggio di impiegare un circuito ibrido In un prearn~
plillcatore d'anienna e abbastanza evidente intatti non
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Fl'. 2 a ainlelze. Circuito ehmpeio
a "moana naturale viale dal late
rame.

ng.: lamina-mama
montaggio dei nootro preampilfloa-
hflpevIZTMHz.

IC1

nolo ai aemplilica notevolmente lo lchema eliminando ie
bobine di accoroo e cualeiaai pericolo oi autooacillazlonl.
ma con esso al ha anche ia matematica certezza di otte-
nere In ogni caso sempre lo stesso identico guadagno.
una condizione questa che impiegando dei transistor eln-
goli. per ia immancabile dlllerenza di guadagno de trami-
ator a hansietnr. anche se della stessa marce e siglav non
al sarebbe mai potuta attenereÀ

Non solo ma anche ia tolleranze dei componenti paeeivi
(resistenze e condensatori) che avremmo dovuta utilizza-
re per le polarizzazioni e gli accoppiamenti avrebbero li-
nlto per caueare notevoli ditterenze tra montaggio e mon-
taggio ed in taluni casi le cilra di rumore avrebbe potuto
rilultare cosi alta da peggiorare la ricezione anziche ml-
glioraria.

Utilizzando invece un circuito Ibrido tutti questi problemi
rieulteno automaticamente rleolti quindi noi non abbiamo
dovuto lare altro che curare il solo circuito stampato, di-
eaccoppianco I'allmeniazlone con due impedenza di AF e
pur con cosi poco siamo riusciti ad ottenere in uscita un
aegnale gia notevolmente preemplillcalo. con una cura di
rumore interiore a 2 dB. una sensibilità d'ingreseo di 0,08
microvolt e con un'impederiza d`uscila di 52 ohm che ban
al adatta all'ingreaeo dl qualsiasi ricevitore (inlettl tutti i
rloevltori sono predisposti per questa impedenza caratte<
rlatica).

Come avrete rilevato dalla tabella delle caratteristiche.
Ja larghezza dl banda di queno preampllllcatore e State
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In quello progetto.

volutamente limitata a soli 1,2 MHz, valga dire che ee noi
tari-mo li nucleo della bobina L1 /L2 al centro gamma.
cioè ail'lncirca sui 27.125 KHz` Il circuito sare in grado dl
amplllicere qualsiasi segnale de un minimo di 26.650 KH:
ad un maasimo di 274725 KHz. con un'attenuazlone di eoll
3 dB.

Iri altre parole se I'antenna capta un segnale di 0.1 mi-
crovoit e centro gamma, In uscita dal preamplificalore.
avendo questo un guadagno pari a te vnhe In tensione.
potremo disporre di un segnale con un'amplazze di:
OJ x 18 - 1,8 microvoii

Se invece I'antenna oapta un segnale sempre di 0.1
microvoit` però egli estremi della gemma. In uscita dal
preampliiicatom l'ampiezza di questo segnale risultare di
circa 1.3 mlcrcvoit. un valore questo ancora più che aulli-
cierite per pilotare I'inqreeeo di quelalui ricevitore.



comunque più one ie parole anche In questo caso vale
la pratica e a tele propoeito noi vi dlciamo con aaaoiuta
iiducla: a provate Il nostro circuito - e non ci meraviglie-
remo se dopo averlo montato molti vi chiederanno quale
ricevitore usate perche con il loro non riescono assoluta-
mente ed ascoltare quel CB con cui ateta iecendo un OSO
e a proposito del quale vol coniarmate che vi u arriva n
potentlseimoV

REALIZZAZIONE WTICA

Una volta in poseeeso del circuito atampato LX376. vi-
sibile a grandezza naturale in tig. 2. potremo iniziare a
montare su di eeeo i pochi componenti rlchleltl, seguendo
tedelmente le Indicazioni iornlte dello echema pratico dl
tig. 3. Le uniche cose e cui dovremo lare attenzione eono
ie seguenti:

1) La bobina L1 /L2 diapone sul primario di 2 soli termi-
nali e sul secondario dl 3 terminali quindi non e posalbiie
abegilersl nell'lnserlrla; dovremo pero controllare che I
due terminali dallo schermo metallico entrino iacllmente
neile apposite iessure (diversamente dovremo allargare
queste iessure con una punte da trapano da 2 mm). non
solo ma dovremo anche rlcorderci dl stagnare oueatl due
terminali alle relative piste di massa sullo stampato. per
poter ottenere un'adeguata schermatura delle bobina.

2) Se il tet di cul disponete risulta del tipo e mezzaluna.
dovrete insierlrlo` come vedesi nel disegno. con ia parte
eieccetteta dell'involucro rivolta verso I'integrato Ici; ee
Invece riusclste a reperire solo Il tipo con lnvoiucro circo~
lare` ricordatevi che questo presenta delle connessioni
totalmente diverse` quindi prime di inserirlo controllate
attentamente qual è li terminale di drain. quale il source e
quale il gate perche invenendoli io mettereate immediata-
mente tuorl uso.

3) il circuito Ibrido non preeenta problemi in quanto i
euoi terminell risultano disposti In modo tale che e poesi-
bile lnserirlo eulio stampato aolo nel giusto vereo. comun-
que per agevolarvi vi diremo che ie due sporgenza pre-
senti sul suo involucro debbono risultare rivolte verse la
bobina L1 /L2

4) Le impedenzav JAF1¬JAF2~JAF3 si presentano eater-
namente come un condensatore del tipo e goccia dl colo-
re azzurro e si possono facilmente distinguere tra di loro In
bese al punti di colore impressi in codice sul loro lnvolu~
oro. Tale codice e il aeguante:
47 microhenry I GiALLÖ-VIOLA-NERO
l micronenry = MAHRONE-NERO-ORO

Une volte montati tutti i componenti ii circuito e gia
pronto per iunzionera quindi potremo iornlrgll tensione.
tuttavia per ottenere da esso il meeeimo rendimento do-
vremo encore ricordarci di tarare ll nucleo della bobina
L1 /L2 come Indicato nel seguente paragraio.

TMATURA e
cONSlGLl UTLI

Per etiettuare la taratura dovremo innanzitutto collegare
il nostro circuito all'entenne e al ricevitore ricordando che
entrambi questi collegamenti vanno emettuatl con cavo
coassiale da 52 ohrni

A questo punto cercate di eintoniwere una etaxione
debole che trasmetta epproeelmativamante sul 27.125
KHz e controllando lo atrumentino S-mater, ruotato oon un
cacciavite di plaetlce Il nucleo della bobina L1 /L2 lino ed
ottenere le meuime deviazione della Ianca'm.

Oitenute tale condizione il vostro preampllflcatore egle
idoneo per svolgere nel migliore dei modi le aue iunzlonl. V
Inutile aggiungere che se diaporvete di un generatore AF
potrete Impiegerlo per tarare con maggior eeattezza talev
bobina applicando in ingreaeo al noetro circuito il eegnale
da aeeo generato. ,

Poseiamo pure precisarvi` anche ae eiamo certi che e un
avvertimento euperiluo, che se per ottenere ll maaelmo
aegnaie sullo S-meter doveete nrotare il nucleo della bo-
bina L1/L2 tutto verso il tondo, cio deve attribuirsi ei letto
che il condensatore CT ha una capacita troppo baaoa.
quindi potreste sostituirlo per esempio con uno da 33 pF.
Se invece ll nucleo dl tale bobina. a taratura ultimata.
risulta evitato completamente verso Feeterno eignlilca che
la capacità di C7 e troppo elevata quindi potreate sostituire
tale condensatore per esempio con uno da 22 pF.

lMPORTANTE: una volta inserito il prempilticatore eul
vostro « berecchlno i., non tentata di porvi in traamiuione
perché coli iacendo il segnala di AF non solo non potra
raggiungere I'enlenne. ma acericandoei eutl'uaclta dei
circuito ibrido tinirà irrimediabilmente per danneggiano.

Per poter utilizzare il ricetrasmettltore anche ln trurnla-
aione dovremo quindi compietario con un circuito di
commutazione del tipo per esempio di quello presentato
su questo steseo numero (vedi progetto LXSTB). In modo
che peaaando da r ricezione › e - trasmissione n, auto-
maticamente ai :colleghi In uscita II preamplliicatore e Ii
inserisca al tuo posto un eventuale lineare o viceversa.

€0,70 DELLA REALIZZAflONE

|| solo circuito stampato LX376 in fibra di vetm
gia ioreto e compieto di dleegno eerlgreilco L.
Tutto il materiale occorrente, cioe circuito atarn-
pato, resistenze, condensatori. let. ampllticaiore
Ibrido. impedenze di AF e bobina

LM

L 13.000

I prezzi eopra riportati non Includono le speee postali.
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Non Iompn II lineare nt lanlomano ll preampllilcaloro
d'lnlonnl cho noi vonommo applicare al nostro rimlro-
Inellitore nouilano completi ol un circuito dl commuta-
ziono indispensabile por collegare all'usclia del "umani-
loru Il lineare quondo el pun In lrumlselone oppure per
collogere all'lngreeeo del ricevitore li pleampllflcnore
quondn :i pesa in u necoito n.

ll circullo che vI preaenliamo. In verità mollo umoiico. cl
pommlenl ol eseguire lulomnllcarnonio lnle iunziono lu
qualliul trasmettitore. AM-FMSSB. che dieponga dl uno
potenza mmlma In uaclla di llmeno i vvetl.

In pullol ll noolro circuim dl oommuluiom demi oo-

oofl lppiicllo in 'ode vodl 09. 1 'rl l'uìoilt dell'RTX e
I'onlennn utilizzando por i ooiioqlmnli del cevo colalllle
dl 52 ohm.

In laI modo. quando noi ci porrerno in I .eccito n. l due
raid rlsuitorlnno dluccilali. quindi Il segnale captain dal-
I'lnlenne vorrà convoglialo del comano del relè i suli'in-
grano del ornmplliicaloro e prelevnlo qulndi In uscite del
oonlaltc del rolè 2 por essere invialo ll ricevitore.

L'lnterrullore 52 che lrovlmno appllcnlo fm I'ingresoo e
I'uulln del prelmpllilcllove ci servirà owllmenle por
eocluoere 'aio preempliilcalore nel culo in cui il "annie
capi-lo lia dl une eiazione ionole quindi risulti gli ouiii-
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cientemente emplo per eeeere uooltlto eenu prooteml.
Ovvlemente. nei suo in cul non :I dispongo dl preem-

pilticetore d'entennl, l oue terminlti o cui risulte collegato
tlte devietore sullo stampato endrenno cortocircuito i.

Quendo peeeeremo delle ricezione elle tresmleetone.
une porzione del eegnele di AF che ei presentare In In-
greeoo el nostro circuito verrà prelevate tremite RLS!
quindi reddrlzete del . duplioetore - di tenelone ottenuto
tremite DSI 4152-02 In modo oe ottenere une tensione
continua di empleue suttlclente a pilotare le bose di TRI.

Tele trlnelltor lt porterà quindi Ietentenumente In
conduzione ecoltendo I due rete colleqetl el euo collettore

rloetrelrnettitore non regqtunqe Il wltt. l due relb potreb-
bero anche non eccttlret in quinto Il tensione reddrlzzete
da DS1-082 non rlulclre e euperere 0.6-0.7 volt. cioe Il
minimo richiesto per portere in conduzione il treneletor
TRI.

In tel cuo per ottenere del circuito un corretto tunxio-
namento Ieri sufficiente lumenure il velore delle feet-
stenu R2 portandolo degli ettueli 10.000 onrn e 22.000
ohm oppure e 47.000 ohm e ee questo non bem. el potrà
pure tentare di diminuire ll velore di R1 pomndoto e 020
oppure e 680 ohm.

tI condeneetore CS. che poniamo Ineerlre od eeoludere

TAZIONE per RIGETR.
Neilltoto.oomeelproeentlllnoetredroutto
dl commutazione e montaggio ultimeto.
SI notlno I due rete de I volt 1 eclmbto poeti
I'uno eocanto ell'ettro con I contatti 'eno
I'eeterno e I numeroll termineil neoeeeut
per l oottepementi oon I'uectte dei rtoetre-
emettttore, II illteere ed ll preempitticetore.

Questo circuito cl permette di collegare automaticamente In uscite el
nostro ricetresmettltore un lineare quando et pane In trasmissione op-
pure dl coltegergll In Ingreeeo, sempre automaticamente, un eventulte
preempllilcetore d'entenne quando el paese In ricezione.

Iquetl oommuterenno I toro contatti sulle posizione tret-
tegglete nel disegno di tig i.

In queste condizioni Il eegnele dl AF vene convoqtieto
dei conteno del relè 2 eull'entrlte dei Iineere e preleveto
quindi dell'uoclte di questo tremite li contatto dei rete! per
eeeere applicato ell'enienne.

Anche In questo caso. ee non disponeeeimo del Ilneere.
non dovremmo tere altro che cortocircultere tre di loro I
due termlnflll ENTRATA LINEAHE 6 UâCITA LINEARE
preeenti sullo stampato In modo de mendere it segnale di
AF direttamente etl'lntenne.

Frooislerno che ee le potenza AF in ueoirl dei vostro

sulle bue di TRI tremite || devtetore SI'. eerve per ou-
mentere II tempo di tenute del rete. une condizione queete
Inolepenleoile quando ei tresmette In SSB, cioe e bende
leterete elngoln con portante soppresse.

Normalmente noi consigliamo di Implegere per questo
scopo un condensatore da 1 mF me poiche uppìemo
benlulmo che gli elettroltttoi presentano a volte delle tol-
lerenze eccessive ebbiemo preview eullo mmpeto. w-
conto e Cà. uno lpezlo vuoto in cui pommo eventuel-
mente sistemare un condensatore polteltere da 330.000
pF o 470.000 pF nei ouo In cui II tempo di ritenute dei rete
rleultl Interiore alle nonre neceeeltà.
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Tutto ll circuito rlchlede une teneione dl elimentezione
dl 12 volt che potremo prelevare direttamente úel ricetre<
emettitore In quanto le corrente aeeorblte non eccedere
mel | 150 mA.

EALZZAZIONE PRATICA

Montare i pochi componenti richiesti eul circuito elem-
peto LX37B, vlelbiie e grendezxe netureie in tigl 3. e un'o-
perexíone che tutti possono compiere con eetreme tullltå
in quanto occorrerà soltanto tere ettenzlone a non Inver-
tire la polarità del due diodi e e non ecomblere tre di loro i
tre terminali B›C-E dei traneletor per uvere la certezze di
ottenere alle tlne un pertetto Iunzlonamenlo.

Une volte terrnineto il montaggio. il nostro circuito andrà
recohiueo entro un mobile metelllco ln modo oe echer-
meno completamente ed e tele propoelto dobblemo
spendere qualche perola per epleqervl dove potrete lieu-
re l ooochettonl BNC neceeeeri per I collegamenti con Il
ricetraemettltore, con II lineare. con II preampiltlcatore e
con l'entenne. perche ee non ei adotta une tecnica perti-
colere el possono iacilmente verificare delle perdlte dl AF
Indeeideretel

Tenete qulndl presente che tell oocohettonl debbono
esere tieseti tutti sulle stesse perte metelllca delle scatole.
cioe ammeeeo che questa rieultl Iormeta da une bue e un
coperchio. dovremo flseere tutti l BNC eulle beee oppure
tutti aul coperchio in modo tale che il collegamento di
meeee tra dl essi rleultl perfetto.

Se poi qualcuno voleeee eccoppiare e questo circuito di
commutazione II nostro preamplllloetore per CB oppure
quello per i 144 MHz che presenteremo aul proulmo nu-
mero. la soluzione che nel consigliamo è quelle dl lneerire
entrembi i circuiti ell'interno dello stesso moolle. collegere
I'entrate e I'ueclte del preamplltlcaiore direttamente eul
relativi termlnell del clrculto di commutezione e portere
tuori eolo i BNC neceaari per un eventuale lineare. per II
collegamento con Il rlcetresmettitore e per II collegamento
con l'entenna.

Coei tenendo eemplitlcheremo notevolmente le reallz-
xazlorie e renoeremo il tutto molto più lunzlorieie.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LX 378 in libra di vetro
gli loreto e completo di disegno eeriqratloo L.
Tutte Il meteriele occorrente cioè circuito etern-
peto, realatenxe. condeneetori. diodi. treneletor.
devieiori e reie '

IZM

L›11.500

l prezzi eopre riportetl non Includono le epeee
poeteli.
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Utilizzando due Integrali TDA.2003 possiamo realizzare un ottimo am-
plltlcatore dl BF ln grado di erogare, allmentandoio con una batteria da
12 volt per auto. una potenza eitlcace dl circa 15 watt eu un altoparlante
da 4 ohm. Tale circuito, grazie alle sue eccezionali caratteristiche. può
eeeere alimentato anche con tensioni dlveree, comprese tra l 10 a l 18
volt ed inoltre è superprotetto contro i cortocircultl.

fetAMPLIFIGATORE da 15 WATT per
L'Integraio TDA.2003 a nato realizzato dalla SGS/k

TES appoeitamente per eaaere impiegato come ampliti~
catore dl potenza per autoradio a come tale dlepone di
tutte quelle caratteristiche che ei richiedono per questa
epeclilce lunzlone. cioe possibilita di essere alimentato
con tensioni compresa ira un minimo di B volt ed un mae-
elmo dl 15 volt, possibilità dl pilotare altoparlanti lndltte-
rentemonte da 24.54% ohm e. quello che loree è più
gradito all'utilizzatoreI protezione assolute contro quei-
eleal tipo di cortocircuito tra l suoi piedini e le maeea.

Lo eteeeo integrato poeaiede inoltre una protezione
contro l'invereione di polarità sull'alimentazlona a contro
eventuali picchi di extratenalone tlno ad un massimo di 40
volt' più una protezione termica ed ancora una protezione
che gli Impadlsce dl danneggiare! nel caso in cui. per un
qualsiasi motivo. si distacchino gli altoparlanti in ueclta
con l'amplltlcatora acceso.

Tele integrato. come vedasi in tig. 1. ei presenta eater-
nemente come un normalissimo transistor plastico dl po-
tenza con le eola ditterenza che dispone dl 5 terminali
amiche dei soliti tre terminali bamoilettore-emetiitore.

In tabella n. 1 sono riportate le caratteristiche elettriche
tornile dalla Ceaa costruttrice, caratteristiche che, dove
non altrimenti :peclilcato` debbono lntendarel rilevate con
una tenzione di alimentazione di 14.4 volt (batteria com-

pletamente carica). con una temperatura ambiente dl 25'0
e con un segnale in ingresso alle trequenza dl 1.000 Hz.

Oome vedete ci sono tutte le premeeee per poter realiz-
zare un ampllfloatora veramente valido soprattutto se al
tien conto cha avendo noi impiegato due di queeti integrati
collegati tra dl loro in coniigurazione a t ponte -, siamo
rlusclil In pratica a raddoppiare le potenza In uscite. cioe ' _
ad ottenere 15-16 watt su un altoparlante da 4 ohm ed oltre
20 watt su un altoparlante da 2 ohm con una banda pae-
eante dl oltre 25 KHz. quindi non lolo avremo molta po› I

tenza in aitoparlante ma il suono risulterà anche molto l

piacevole da ascoltare eseendo presenti una buona
quantita di a armoniche -.

Le caratteristiche salienti dei nostro amplitlcatore per
auto sono comunque riportate In tabella n. 2 quindi vi”
Invitiamo eenz'altro a leggervl attentamente tale tabeliaP
per meglio rendervi conto delle preatazionl e delle potiei-` I
blllla d'impiego di questo circuito. 4.

Owlamente aumentando la teneione dl alimentazione . 1
(non auperare pero in elcun caso i 18 volt) aumenteranno
anche l watt dl potenza In ueclte. mentre rlducandola (mi-
nimo 8 volt) si otterrà in proporzione minor polenta.

Come gia accennato In precedenza l'lmpiego principale >
a cul puo essere adibito questo circuito è quello di ampli-
fioatore per auto per potenziare i'uecìta della radio o del

Túalla ItY 1 . Carelbflatidle del'lnlegrlioM

Tmalene di alimentazione 0-" volt
Corrente a ripoeo 45-00 mA
Mal eapnela In lngraeeo 300 mv
Potenaeinuecitaeulohm 5.5-lieett
Potenza lnuecite auZohm tonali
Dietoveione a :Il potenza mea . 0.2%
Heeialenae d'lngraeeo 10-150 kllohm
Guadagno In teneiona ltl dI
Senelhlllta d'lngraeeo .. 10-50 rnll TDAZIIIIZ!
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Tenelone di allmemaaione
corrente auorbita a Iipoeo .
Aeeorbitaalle maapobnaaeuldnl
Ill! polenta lu I ohm
Iax potenza eu I ohm
Ilax potenza eu 2 ohm....... ..
Banda paeeante e _ I dl ..W
Ila! uguale in ingreeeo ..MM-...-
oúmnløm n :mmamu .......
lraoedenaa d'lngreeeo ..w
W“edema ___-___.,-

mengianaetri. tuttavia nulla vieta dl Impiegario per eeem~
pio oome - moduletofe v per un piccolo TX in AM oooure
come ampiiiíoelore casalingo di medie potenza. ellmen~
lato e baeea tensione. da collegare ln incita a piccole
redio. giradischi ecc.

mi”ELETI'IIIOO

In llg. 2 è riportato lO whelhl BWYIDO del n°010 ll'lpll-
licatore il quale risulta ovviamente molto eemoiioe esen-
do tulle le lunzìonl evolle in pralioa dei due integrati
TDA.2003 indicati nel disegno con le sigle lCi-iCZ.

li segnale di BF applicato euiie boccole d'emrate. oo
oorlunamente doeato in ampiezza dal polarlziometro di

volume R1. giungeva lramile C1-R2 mila heae dei tranel-
alor Tiill un NPN di tipo 50209 o 56109 che eaplica la
sola lunzione di ltedio separatore in modo lele oa oerioere
l'lngreseo dell'integreto IO1 sempre con la medesima Im-
pedenza. diversamente questo avrebbe tendenze ad au-
looeclitere.

Dall'emetlilore oi TRl Il segnale viene quindi treaterito.
tremite lI partllore reeiellvo costituito oe RS-RB ed Il con-
denealore elettrolitico CS. aull'lngreaeo non lnverlente
(piedino l)de| primo TDA.2003 (vedi ICI) Ii quale. lnaleme
a iCZ. costituisce I'empliiioatore di potenza vero e proprio.

Come el noterà. una porzione dei aegneie gia empiifi~
cato dilponlbile sul piedino 4 d'uecila di lOl. viene prele-
vata tramite le resistenza R14 da 2.7 ohm ed applicata ei
condensatore elettrolitico 09 Ii quale provvedere a trasfe-
rlria euii'lngreaso Inveriente (piedino 2) del secondo em-
plificetore IC2.

In tal modo sulle uecila dei due Integrati (piedino 4) noi
avremo preeenle esattamente lo neeeo eegnale pero eb-
aalo dl 1|!) gradi e questo ci permettere appunto di reo-
doppiare le potenza sull'eltoparlenle rispetto e quella che
avremmo putule ottenere con un solo integrato.

lniatll quando suli`uscite dI 101 ebblemo la maaeime
teneione positiva. euil'uecíte di ICì. eeaendo in quem
punto il segnale esattamente in oppoeizione di polarità
(cioe aiaaelo di 180 gradi) rispetto ell'uecita di 101. avremo
lenaiom nulla quindi aii'aitooeriante riluiterenno applicati
tutti l 12-14 voli di alimentazione Invece che solo meta di
questa tensione come awlene impiegando un amplifica-
tore :ingoio con accoppiamento d'uecita e condensatore.

Ovviamente le eteeea con accadrà anche quando eul-
l'uaeiln dl ICl si he tensione nulla Iniattl In questo c-o
euli'uecita di ICE avremo la maeeima tensione podflva
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quindi eull'alloperlente scorrere encore le mmlml cor-
renle poeelolle con le eole dlflerenu che questa voli: lele
oorrenle lndrå de IC2 verso ICl. menlre In precedenza
andava da lCl verso l02.

lI trimmer R12 che troviamo applicare sull'lngreeso non
inverleme (piedino 1) dal secondo inteqia e indispen-
sabile per .l bilanciare ~ I'emplliicelore in modo tele da
non avere delle componenll continue dl lenslone el capi
dell`altoparienle. cioe nol dovremo regolare questo (rim-
mer In modo lele che senza alcun segnale appllceio in
ingresso, sull'aliopurlanie non lcorra correnle.

Per ollenere questo. una volta terminato il montaggio
dell'ampllricalore. non dovremo lare altro che oorioclr-
cultore i due lerminali d'lngreeeo a dopo ever applicare un
leeler oommuielo sulla portata 0.5 volt londo scale ai cavi
dell'allowarlante` dovremo ruolare Il irlmmer H12 lino a
leggere sul tener une leneione esauamenle dl 0 volt4

Questa è In preilca I'unlce tareiura richieste del nostro
amplificatore ed essendo necessario per esegulrle un solo
lemer. vale o dire uno strumerllo che "mi l nostri letion
possiedono, crediamo che non vl saronno dliflcollà di
som ln propositoÀ

Polelamo ancora precisare che il lutto che lull'uncilu di
lC1 risultino presenti due resistenze de 270 ohm in perah
lelo (vedi FIS-R9) mentre eull'uecita dl ICE ne abbiamo una
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COMPONENTI

R1 = 41.000 ohm penne. log.
'12 l 1.000ohm Illlllfl
M u 60.000ohm Ill-II
M _ 00.000 ohm 114V!!!
H5 = 1.000 ohm1lÃ Il”
H0 = 100ohm Illvrell
R1 = 100oh|n Illvrefl
Ile s 210 ohm 1/4 vrofl
R0 = 270 ohm 1 Il WII!
n10 = 2.1 anni 1/4 vm!
In! = 020.000 ohm IIIVIIfl
R12 = 220.000 ohm 'IIIIIIIII
R10 x 210 ohm l/l vrell
R14 = 2.7 ohm 1 Il walt
Ci = 10 mF oleilr. 25 volt
C2 = 47 mF eloll'. 25 wll
Cl n 10 rnF eleilr. 25 roll
CO _ 1 00.000 [IF I Illm
ci 100 rnF elellr. 25 voli
CO = 010 rnF eleltr. 25 volt
01 = 100.000 pF e dleoo
cl = I 0 mF eleflr. 25 voli
00 I 470 mF oltflll 25 voll V
TM = lrlnnlelor NPN llpo 001W
|c1 = lmegram npø mAzoo:
IC! = iniegralo tipo TDA1003
Alioparlanle 2>4>8 ohm



eoia (vedi Fitfl) non e un errore grallco atugglio ai diee-
gnatore bensì une precisa esigenze di progetto che ap-
punto richiede. attinchó i due ampiilioaiori abbiano lo
stesso guadagno, una resistenze sulla rete di reazione di
ICl pari esattamente alle metà di quelle poste sulla rete di
reazione di ICZ (Infatti collegando in parallelo due reat-
stenxe Identlche, el tlnl del circuito Il loro valore ohmlco el
dimezza).

Come già anticipato In uscita potremo collegare qual-
elasi altoparlante con impedenza di 2-3,5-4-5-7-8 ohm
purché In grado dl sopportare una potenze eltlcaoe dl
circa 20 watt.

È Inlultlvo che utilizzando un altopartante da 4 prim al
otterrà In uscita una potenza maggiore che non Imple-
gandona uno da B ohm (vedi tabelle n. 2). cool come e
intuitivo one alimentando il circuito con una tensione eu-
perlore ai 13,8 volt. e parità di altoparlante ai otterrì una
potenza maggiore rispetto a quella indicata in tale tabella.

E pure possibile collegare in parallelo tre dl loro due
altoparlanti da 8 ohm 10 watt ottenendo coel lo ateoeo
risultato che si ottiene con un solo aitoperienie da 4 ohm
20 watt oppure. sa ai decidere utilizzare l'amplitlcatore ln
casa, el potrà collegargtl ln uscite una cassa acustica

completa di liltri crow-over a due o tre vie (vedi rivista n.
404!) ln modo da nalizxaro un economico ma etilolenta
ampiillcatore tti-FI di media potenza.

REALIZZAZIONE PIÃTICA

Per la realizzazione pratica dovremo utilizzare li circuito
etampoto LX371 . visibile in tig. I a grandezza naturaleA

Su tale circuito. come vedesi in tig. 3. montoremo tutti l
componenti taoando attenliona e rlapettara la polarità oli
conoenutorl elettrolitici e soprattutto cercando dl non
contondere tra di loro le resistanze da 2,7 ohm con quelle
dl 270 (Ililri4

Per agevolarvi in questo compito poesiamo dirvi che
mentre il codice del colori delle reeletenza oa 270 ohm è l|
lollto che siete abltuetl a vedere Impiegato. cioè roooo-
viole-marrone più la etrllcia color oro o argento che Indica

la tolleranza. quello della resistenza da 2.7 onm e IOS-
SO-VIOLAQRO più la solita atrieola color argento o oro
per la tolleranze (In pratica manca la lucia rtl colore mar-

rone ed al suo posto ce n'e una color oro).
ldue integrati. come vedesl della loto. dovrnnno esere

VERSII
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Flg. 3 Schema pmtco dl montaggio doll'ornpltßoatorì.
Nota: In queeto schema non compara li pohnxiomm I" il
manto ei suppone di prelevare Il uguale dal aloe!! dal
potonflornetro di volume doll'autorltllo.



dotati dl un'aiette dl reitreddamento e poiche le loro parte
metalllce è collegata lite muea (oledìno 3). nel liaurll
all'aietta non dovremo lnterporre neeeune mica isolante.

VI ricordiamo che ee l due Integrati non rilulteeeero
eulficlentamente rettreddatl, la protezione termica pre-
aenle il loro Interno llmltera eutcmetlcamente la notenze
In uscita qulndl potreste ottenere meno del 15 wltt pro-
meeei

Per terminare il montaggio potremo ,olo precisare che Il
potenziometro dl volume R1 nel oeeo lo al Imolegni, deve
onere melo eul pennetlo frontale del mobile onde evitlre
ronzil e che per treeterlre ll segnale della a radio - all'in<
greeeo del preemollticetore e neceeaario Imolegare del
cevetto schermlto collegenoono e marea lo calze meti-
llcl.

Noi pero conalglieremmo. contrariamente o quanto ai e
eoiiti fare. ol ellminere tale potenllometro. prelevendo Il
.egnlie dl BF, anziché “ll'oliopfltißntù dell'fllltorodio. dl-
rettemente dal cunore del potenziometro di volume ol-
eponiblle eu questa ed applicenoolo quindi nulle boccole
r entrata - con un cavo åcnermeto del nostro circuito

Cosi lecendo avremo ll venteggio dl ottenere una mag-
gior fedeltà di riproduzione, infatti prelevando il aegnale
dell'altoparionte si comme ln pratica la dletorelone del-
l'ampliilcetore preeente auli'eutoreoio con quelle del no-
etro omplltlcatore da i5 watt, menhe oueeto non avviene
prelevando il segnale dal potenziometro dl volume.

Una volte collegato in uscita el nostro emplliicetore lt
relativo altoperlante dovremo tarare, come già precisato, il
trimmer l In modo che al capi ooil'altoparlente eteeoo
non rleultl preeente nessuna tensione continue, dopo-
dicni potremo applicare In lngreeeo ll segnale di BF e
metterci in ascolto per constatare che come aampre ognl
noetro progetto tunzlona el r primo colpo ›.

OOIYODELLAMZIOIE

ii wie circuito 111mm LX371 In 'ibra di ve-
tro gli forato a compeito di dlaegno aertgre›
'Ino L. 1.”0

Tutto il mnteriele occorrente. cioe circuito
Itemoeto. reeietenle. condenutorl. poten-
ziometro. trimmer. treneletor. Integrati a alet-
te di raffreddamento. ucluao Il solo altopar-
llrltl L. l0.500
lmenueoonrwonnflnonlnchnuumIeaueeeponan
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a sole139.500 lire “Iiifika
WATTMETRI

Bl-DIREZIONALI

i Sia che scegliete il famoso
..i modello 43 (oltre 100.000

\ venduti) oppure la nuova
versione modello 4431, con accoppiatore
direzionale variabile incorporato (Vi con-
sente di esaminare il segnale RF al con-
tatore o all'analizzatore di spettro o al-
tro), avrete uno strumento professionale,
ed ottima direttivítà, che Vi consente mi- THORULINE wA'lTMEI'ER
sure precise ed affidabili, Sempre. 45-2300MIz/01-1Q000watß
-p ii im uls-mi

CON LA GARANZIA Per una maggiore versatilità,
DEL PRESTIGIOSO il modello 4342, a doppio
NOME DELLA indice, legge contempøra-

neamente la potenza inci- _
Bi n dente, la riflessa ed il ROS

(all'intersezìone dei 2 indici).

CARICHI COASSIALI RF
› da 2 Watt a 50.000 Watt. Ampia

` scelta di vari tipi tra cui quelli a sec-
, co (vedi figura) leggeri e compatti

.1 (fino 600 W). Chiedeteci il catalogo
completo BIRD che illustra anche

I v gli altri prodotti, tra cui:
-' WATTMETRI TERMINALI,
'- ATTENUATORI. FILTRI

FAI!! VIANELLOSDA MILANO “IIHIII
'..I .Ill immuni infamia-nm, mu imn

. | Nome A. i _
su.- xuizrrn-I- vi-r neu-'Ils I “En/Emini um :mmm ß n-i neunmru.. mu n... vus :rails-i..- ri m mi muwm I "mmm,
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UN ECONOMICI)
TRACCIAGURVE

Questo semplice progetto di «tracciacurven risulterà particolar-
mente idoneo per uso dilettantistico nonché come valido test di
laboratorio per allievi di scuole proleseionali o corsi ENAIP.

All'inizic dell'enno soclutlco eicuni istituti protec-
slonell che ormei adottano per consuetudine l noetri
echemi nelle esercitezioni pretlche di Ilboretorio cl
hlnno chiesto dl presentare dei progetti non troppo
coetosi da poter adibire e quedo scopo.

i progetti che ultimamente sono compurll aulin
rlvieta risultano intatti non acceselbili come cotto ella
disponibilità linenxíarie dl teli istituti e la stesse critica
cl e siete rivolte Inche da molti principianti | qulii
vorrebbero montersi quelche circuito per lare espe-
rienza senza per questo dover eooreere ogni volte
delle citre enormi.

Per eoddíslare tell richieste eccovi quindi un sem-
plicissimo scheme di u trecciecurve n che chiunque
dispongo di un oscilloecoplc potrà ltruttare per con-
trollere le caratteristiche dei lrlnsletcr. per contro"-
terne due tra di loro e vedere quello che empiillcl dl
più oppure per provare diodi. tener. e let.

ICHEIA ELETTNCO

Preciliemo eublto che queflo treocllcurve richiede
l'lmpiego di un tredormetore de 10-15 watt circa

provvisto di due leoonderi In grado dl erogare 10 volt
cod-uno con unl corrente d 0.5 lmperet

Le prima di queete tensioni. come vedeei In llg. 1.
viene reddrizzetl del ponte R81 In modo da ottenere.
al capi della reeistenze H1. una tensione pulunte elle
frequenza dl 100 Hz che elruttererno per due impieghi
dlfilnti.

Inintti prelevnndo queste tensione col diodo 081.
dopo averle tiltretl coi condeneltore elettrolitlco 01 e
stabilizzete el velore di 12 volt tremite lo tener DZ1. le
lmpiegheremo come a alimentazione a per i due into~
ore!! e ll translator preoenfi nei circuito.

Prelevendcle invece tremite ie reeietenu R3 ed
appliclndoie agli ingreal (piedini 2›6) di iC1, un
NE.555 lmpiegeto in questo ciao come e trigqer di
Scnmlit n. questo ci tomlrù In uscite eul piedino 8
un'onda quadre elia frequenza ancml dl 100 HzA

il legnile ed onda ouedre e 100 H1. viene appli-
ceto ell'inqreeeo (piedino 15) dell'lntegrato ICZ. ill
contntoro C/MOS di tipo CDAOZQ Impiegato nei
noetro circuito come divieore X 7 (Il porte AND
coetituite dei diodi 082 - 053 - DS4 e della reeiltenzl
R5 provvede infetti e i. reeetterio ›. oloe ed mer-me
le uecite. ogni volte che cono dati conteggiati lette
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COINNENTI

I1 I 1.0000hm 114'!!
Il I 41 ohm 1/4 Id
IS :10.0000hm1/4II11
R4 I 2 000 ohm 1/4 vufl
I! = 000 ohm 1/4 lìfl
Il I 10.000 ohm 1/4 '1.11
Il', H 10.000 ohm 11401.!!
Il = 10.000 ohm 1/4 n.11
I. I 10.000 ohm 1/4Il1!
.10 = 10.000 ohm 114'."
R11 =10.0Wohm 1l4v|l11
I12 I! 10.0000hm 114'*
Il! I 10.0Wohm 114'*

:lalui:

FIIJ Sduomlnmoddnmüoboeclucufloowlonúwjm
hmllrprmmlllcllønchcllmponflroodflmbfl 1181.1102
'Inno .polluti duodllflmahmlonl dl 10111ca Il pomlfll
minuuülnfolmmndl!0volloonp|ulclmnk.bmli Illin-
llommon con du. Molin-.ml mr! da 10 vofl 0.54 lmpov
m.

, Im - 141mm". mm
I" I 10.0000hm1/4 Il!
Il. l 220 ohm 1/4 III
R11 H 100.000 ohm Mmmof
R10 I 10°hm 114-111
R10 I 1,2 mogaohm 1/4I.11
020 I 220.000 ohm 1 /4 n.11
R21 I 120.000 ohm 1/4 N.0
022 = 22.000 ohm 1/4 'di
m I 12.000 ohm 1/4 Il!
R24 :2.2000hm1/4I111
1125 I 1.000 ohm1/4 '11|
C1 I 410mFoidIlr. 25h”
02 = 100 mF IW. 25 vol!
OJ I 10.0009F Idilßo

001 I diodo lllillcio1w
002 I diodo Il oillcio "44140
083 = diodo Il llllcio 1144140
084 I diodo Il Illlcln 1144140
085 I diodo Il llllcio 1114140
021 = diodo "n.112 volH 'Il
Tm I Irinalltor NPN Iloo 00200
1181 I poni! rlddr. 100 V 1 A.
1182 I poni. rlodr. 100 V 1 A.
IC1 I Inloglmo 'Ipo PIE-555
IC2 I Int-grato ilpo 00.4020
81 l eommuuhu 2 vlc 0 pulman!
Tmlormllou prlmulo 220 vol!
manual: 10 'oil 0.5 lmpšu
10 vol! 0.5 ampi!



impulsi) il quale, insieme ai translator TR1 e elle
reeietenze da R6 e R15. ci permette di ottenere at
capi delle resistenze R25 une rampa i 6 grullni con
una differenze di 1.3 volt tre gradino e gradino. vedi
tig. 2. che eoollcheremo alle bale del transistor sotto
prova tramite une delle resistenze collegate al ccnl-
mutetore S14

V Poiché I greoini della noatre rampa lono 6 (Il primo
in baeeo ci servirà solo per dleegnare lullo eohenno
dell'oeoilloaoopio l'aeee orizzontale delle r tensio-
ni n). 6 saronno anche le curve caratteristiche che
riusciremo e visualizzare e ed ognuna di quute
corrieoonderù una diverse corrente di base, dipen-
dentemente dalla poeizlone eu cui ehbiomo moteto
S1.

in particolare. per cieecune pooizione di St. le
correnti di one che riuaciremo ad ottenere eono le
eeguenii:
1° poeiz. - 1-2-3-4-5-6 microemoere
2°poelz. = 5.5»11-165-22-275-33 micronmpùt'e
3°poei - 10-20-30-40-50-60 microempere
0° posiz. - 55-110-166'220275-330 microampere
5° poeiz. = 100-200-300-400¬500$00 microampere
6° Mil. = 0.551.1-1,6$2,2-2,7$3.3 mllliernpåffi

Per alimentare II collettore del transistor in prova el
etrutterà invece le tensione pulsante a 100 Hz diepo-
nlbile in uscita dei ponte reddrlxzetore R32 ll quale
preleva le tensione niternnta dell'flltro eocondlrio dei
treetormutore4

in pratica sul cursore del trimmer R11 nel avremo
dleponihile una tensione proporzionale alle VCE dei
transistor che efnrtteremo per pilotare I'eeee ortnon-
tate (eeee X) dell'oecilioocopio (vedi a tele propoalto
I'erticoio sul tracclecurve LXtIiO preeentato sul n.
40/41). mentre oi ceoi delle reeietenle R18 avremo

una teneione proporzionale alla corrente di collettore
lt; illo trlflßlúnr. territori. Che Imeremo DM pllo-
tare la oetleulone verticete sempre dell'oecilloecoplo
(ma v).

Le curve ene compariranno eullo schermo oi forni-
renno pertanto un'indicolione delle corrente di collet-
tore In tunzione delle VCE (cioe tensione collettore-
emfititore) mentre per t diodi e gli zener vedremo le
ceduta el capi del diodo eteeeo In lunzione della
corrente che io attraverea.

IEAIJmZIONE mm

. Trattandosi di un progetto eempitcieeimo cotto tutti
gli eeoetti. anche il montaggio non può ovviemlnte
presentare nessuna difficoltà tanto che come dice-
vamo ill'lnlxlo puo mere effettuato tranquillamente
anche da persone non proprio e coperte › in meteril.

Una volta in poeeeeeo del circuito stampato LX369.
potremo subito Inserire eu quefio tutte le reeinenze
(eecluee le 6 dalla R19 elle R24 che vanno montete
direttamente eui terminali dei commutatore rotetivo),
pci gli zoccoli per gli integrati. I due ponti redflrizza-
tori e i diodi. cercando per quali uitlml dl riepettame
le polarità perche montanooli alla roveeote il circuito
non può funzionare.

Potremo encore effettuare II ponticello poeto oo-
oanto elio zoccolo deii'integretø ICE. poi Ineerlremo
eulio stampato il treneletor TR1, i due condensatori
elettmlllici (Biteflllofte alle Dollrità) ed il trimmef 0d I'
queeto punto per terminare il montaggio non ci
reeterì che eifettuere i coilegementi oetemi.

Ricorolemo che per ottenere de tale ltrumento Il
muelmo della precisione sarebbe neceeeario ccn-

.w
i-r

Flo. 2 Controllandn non t'oocillolcoplo Ii
uguale presente eutl'emettttore di TRt (tra
NS e la maeea). aullo ecnermo oeii'oectlio-
ecoplo vedremo una rampa compoete da 1
gradini elmlle a quella di tigura.

Flg. :t Provonuo un tranetetor NPN con l'o-
ecilloecooio collegato come indicato In tig.
5, le ll trenelltor e etticlente vedremo eppa-
rire aulio echennc delle curve oarittertett-
che elmiil a quelle toto.
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lreliere une per ma con un tener le ruieenze R19 -
R20 - R21 - R22 - R23 - R24 che elepneremo sul
commutelere perché se queele preeenleseero une
lolierenle ircppo elevele i veiori di correnie dl bue
non corrieponderenno con quelli de noi indiceli in
precedenza.

Come noiercie dello scheme preiioo dl iig. 4 |
lennineli liberi di queeie reeilienle vlnno eteoneil
iuiil ineleme e collegefl quindi el iermlnele cileponibiie
eullo elempeio ire Il resistenze R25 e Il diodo DSS
con un oomunieelmo iilo dl rime ieoieio in pleetjce
che cercheremo di tenere il plù corio poeelblleA

Molto corii dovrenno rieuliere enchel collegamenti
con le ire boccole B-E-C lu cui ineeriremo II tremi-
elor di prove e che dovremo ovvlemente lopllcere sul
pi'inallo "Onilie del mobllem.

Sempre eul pennello ironleie vi coneiglieremmo
lnollre di applicare due boccnelioni BNC femmine In
modo da poterti lecilmenle collegare ell'oecilioecoplc
con due cuveltl coenlell echerrneii doieii ench'eeei di
boccheirani BNC egli eelreml.

Per i colleqemenii con i due eeconderi del treeior-
maiore non eeisiono problemi inleiii rieuiiendo queeli
enlremcl de 10 volt, potremo collegare lndifierenie-
meme il primo ell'ingreeeo di R81 e II lecondo
ell'lngreeeo di R32 o viceveree eenze che cembl II
Mlionlmenio dei oircuilo oppure Il corre || riedlio
dl dermeggilrio.

COME 8| COLLEGA
ALL'OSCILLOBCOPIO

Une volte ierminew Il momegpio. per poler viene-
Iilzero llllo .diem dell'oecilloecopio le curve cl-

rliilrilllci'io dei irlnlllor e dei diodi. dovremo coil*
gere il Domo circuito ell'oecllloecoplo lle-o Ippii-
condo Il ceveiio ceuieie relativo ell'eeee X eulle
boccole d'lngreeeo ORIZZONTALE (exiemel inpui) e
quello releiivo eil'lee V lui boccheiione d'ingreflo
VERTICALE.

I comandi dell'eecliloecpplo endrmno coeì regole-
li:

1) ie mencpole delle Sweep-Tlme o Il deviebre
MODE In posizione EXTERNAL

2) le menopoil dell'emplillceiore veriicele In poei-
zione 100 millivnii (0.1 voli) in modo dl oitenere in
venicele un seno di 10 millempere perehlliene.

2) volendoio potremo scegliere anche elire porieie
tenendo sempre precente che dividendo x 10 le
lenliblllii In millivoii dl lele monopoli li ottengono I
mliiiempère per quldreiio releiivi elle curve che
compllono sulla echermo.

3) il devieiore AC-GND-CC In poeiziorie OC divene-
menie potremmo vedere sullo ecnenno delle irecce dop-
pie oppure le traccie dl ritorno mollo merclle.

Une voiie eeegulie iuiie questa operazioni dovremo
encore compleme une molin imponente e precise-
menle dovremo tlrere eui noelro ireccllcurve ll trim-
mer R 17. quello cioe che regole |`empiezze ln
orizzontale delle curve eullo schermo (ruoiendo lele
lnmmer da un estremo ell'eiiro con un lreneimr
inserito sulle boccole di prove poirete vedere che le
curve carenerinlche ei eiiergeno lino ed uecire dello
echermo oppure rimplcclollecono lino eecomperire).

Per efleliuere lele iereture eccone procurerel un
01000 ZOIIIr dl 10 Voli 1/4 Welt ed lppiiclriß con Il
cdodo sulle boccole d'lnpre-o O e i'enodo eulle

iriuissumuse
UIIIM'ME VERTICME

E" 'N'
IO ršêšyv

:nm-nur può vedere come venne cei-
iegeli l due anelli eeee X e

I, eeee V eii'oeciileecopiø. ß-
H ,u “m cerdeievl che le menopele

"I Ternplverudieleln peeizlone
' u' ESTERNO. Se queen pael-

elene non eeleie, cl eere
my" eempre e diepoeleionl ill

QJ... Fio. e In queeio demo ei

eelicSvreepTimeeBeeedei

deviebre de commuflre ver»
"m" “fl' eee-Orizzixiern.

WII" Alli X



boccole d'inqreuo E in modo de ottenere eulio
ecttermo deit'oecllloecopio une curve elmlle e quelle
ai nq 1:.

A questo punto dovremo motore con un cecclevite
il wnore del trimmer ilncne In parte orlzzontele di
questa curve non rieulterì lunga 10 quflrettl e une
volte reggiuma tele condizione ogni quedretto in
orizzontale euiio echermo corrlepcndere ed una ten-
done dl 1 M.

00.! Il PROVMIO
I IEHICONDUTTOII

Ricordiamo ei lettori che lulle rivlle 40/41. 42/43.
45/46 e 48 abbierno gli empiemente tratteto l'eroo-
mento dl come ei una in pratica un trecciacurve e
come ei eiiettueno le prove sui veri eemioonduttori.
quindi riteniamo Inutile in queate eede dliungerci
eccneivemente per ripetere coee gia dette e ridotte.

CI Ilmiteremo penento ed una trattazione molte
eornmerle dl quenc argomento In quanto eni vorri
epprotondlrte potrà sempre. rilqonoosl tell rlvilte.
acqulelre tutte le lniormeziorll che gli eervono te-
nendo però presente le ligure rilevabili sono quelie
cite ripoteremo qui dl eegulb.

PROVA DI
TIAIIIIBTOI "Il

Collegundo un treneietor NPN con il collettore euile
boccole C, le beee sulle boccole B e l'emetfltore eulle
boccole E. sullo schermo dell'oecilloeccpio camperi-
rennc delle curve simili eouelle dl tig. 6.

ll commutatore delle corrente dl hm Sl mori
ruoteto in modo che queue curve rleuitino dletenzlete
tre dl loro in verticale di circa un quadretto.

Noterete che per ottenere queeto I trnrleietor dl
balee potenza hanno bisogno di poca corrente di
beee (inlettl generalmente presentano un - beta n,
cioe un guedngno In corrente` motto eievlto). mentre
i treneietor di potenze. disponendo di un - beta r più
beeeo. richiedono une corrente più elevataÀ

Da queete trecce potremo ricevere i eeguenti dati:
1) potremo sapere le il tramiltor à effettivamente

un NPN (I PNP intatti generano un litro tipo dl curve)
e ee è efficiente oppure no (enche in oueetc caeo
infetti comperiranno curve molto diveree da quelle di
rlg. e.)

29 potremo riceverci il u bete n del tremietdr pren-
dendo come riterimento. tre le 1 trecce che compeio-
no, quelle centrale in pretica si calcola le corrente dl
collettore relative e queete traccie mleurendo quanti
quedretti sono compresi ire queda e le traccie dl.

Pig.. Perprovere I'efilcienxe dl
in treneleter NPN ie colleghere-
mo come vedeel ln dleeqno.

s Agenda eul commutatore 81 del-
I la correnb dl beee rlueelremo

quindi e ter epperlre lulio ecirer-
' mo queete ligure.

.._
.v

a Fifl. 1Il Se Il tr'lllllt'lr inter-
f' I nemente he Il collettore in corto-

clrculte con l'emettitore vedremo 1
. una rige verticeie.

, q. 11! Se Invece ll traneletor
^ eveuelaglunflonelcoli

aperta vedremo una llnee orle-
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Fl'. I POI' Illllurlfl Il VCE III
uhuulønl dl un hlnllnlor do-
vumn colloquio mi Mn! In
flguu; Il un. eh. eli-fumo
urì llmllln l quolla vlllbllc qul
lllll 6m.

Fl'. i Pu mlwrnn Il VBE Il
mi and'l eolloglln Il no-
lllù hier-lieu". com ml Indl-
culo; mi Mundo al om nullo
ma una mi: llmlll a
mi": rlnofhh qul I dich..

Q
I Fl'. Il) POI mhurln Il VEI

culloghoflmc Il 'rm-Mo' .Ile
bomb E 6 cum qul uom In-
dicata. Ogni «muito In MI:-
nømah doll. eum :ho lpparlrà
Mannini ad ml“hm dl
1 'OIL

F59. 11 La cum eh. ammin-
no tulle .danno dlll'uclllo-
wøpln provando un lnmlllm
'NP unum llmlll l quali. vlll-
blll qul dl lulu. (luana cl pannol-
brl dl dlsflngulfl u ll Iulm-lo'
O un IIPN oppuru un PMP.



. tondo i. cioe i'aaee orizzontale dei diagramma. e
moltiplicando quìridi Il numero dei ouadrettl per dieci
(il risultato di queeta moltiplicazione saranno I a mlt-
Iiampère - di collettore relativi alla traccia prescelta)4

Celcolati i miiliampòro di collettore dovremo con-
trollare quale corrente oi oeee corrisponde a tale
traccia oeervando la posizione eu cui riaulta ruotato Ii
commutatore S1. quindi ci ricaveremo Il oeta del
traneietor airuttando la seguente lormuia:
beta a milliarnpere ooileibre z milllarnpere baee
oppure: ,
beta a miiliameere collettore : microarnpera baee a
LM
Ammeeeo per eeempio che si drbia:
corrente di collettore - 30 mA
corrente di bene - 166 microampere
etruttando la seconda tormula otterremo:
beh I 30:165x1.000 I 1.1

3) potremo sfruttare tali curve per polarizzare
nettamente una atadio amplificatore (vedi riv. 45/46
a pag. 350 e seguenti).

Se per ooeo il noetro traneiflor NFN Ioeae in
cortocircuito (terminali C-E in corto) sullo ecnonno
vedremmo apparire la curva di tig. TIA. cioe una linea
verticale inclinata auiia deetra.

Se II traneietor aveeee la giunzione C-B interrotta
oppure la giunzione B-E interrotta o In corto. eullo
echermo vedremmo invece comparire la curva dl tig.
7/5. cioe una _eoia linea retta orizzontale.

Infine ee iI treneiator aveeee la eola giunzione GB
in corto euiio ecnenno vedremmo comparire la curva
di tig. B. cioè una curva eimlle alla a caratteristica n di
tm dlodo al eillcit)A

Anche collegando ela la baee del tranetetor che Il
collettore entrambi auila boccole C e I'emeitltore aulla
boccole E. sullo schermo vedremo oomoarlre una
curva eimiie a quella dl tig. 8 ed ln tal caao la
lunghezza del tratto orizzontale cl iomlrà la VCE
(tensione coilettore-emeititore) di saturazione (ogni
quadretto in orizzontale corrisponde a 1 volt di VCE
tuttavia la VCE di saturazione e generalmente inie-
riore m 1 von).

Coliegando la soia base del translnor eulla boccole
C. l'ernettitore eulia boccole E e lasciando il collettore
libero. eullo ecnermo oomparira una curva eimile a
quella di ilo. 9 dove ll tratto orizzontale rappresenta ia
VBE (tensione bese-emettítore) dei transistor In pro-
va.

Collegando inilne le base del transistor sulla boc-
cole E. l'emettitore sulla boccole C e Iaeciando
ancora libero Ii collettore. sulla schermo comparire
una curva simile a quella di tig. 10. laddove il tratto
orizzontale rappreeenta ia VEE del traneletor. cioe Ia

. tenaione Invena della giunzione bme-emettitore.

PROV! DEI
TRANSISTOI HIP

Per i transistor PNP. come ja accennato. le curva
che otterremo sullo schermo (vedi un eeemplo In tig.
li) ci daranno solo la possibilita di stabilire ee ll
translator è efficiente (in caeo contrario eullo schermo
compariranno delle curve airriili a quelle degli NPN
quando eono in corto o Interrotti) e di stabilire inoltre.
tra due translator. quello che ampiitica di più (quello

t. 12/A Un diodo ai gennanio provate i
innciecurva preeenta ma ctuva eimiie a
quella qui eopra riportata. Il noti l'arloion-
dalllenß eul prima quadretto dl *Milione-

t. 12/! Un diodo al aillclo ei dlatinguera
damoalgermaniolnuumelaauamrva,
prima di eailre in verticale. rieuita per circa
un quadretto penettalnenta orinonteieA



9 Fil. il Illailando un diodo za~ v
nor, oltorrenlo una curva alnilla a .i I . ì
quanto riportato aulla dama. II
tratto orizzontale (1 volt per qua-

, dritte) cl lndlotlara la tonalona dl
i lavoro dal diodo lotto prova.

in

dldeetra.

Flg. 14 Comando un tat corna
lndlcato In dleegna, potremo tar
apparire aullo acirerrrio aoll'o-
aotlloeoopla la aua cum carai-

n tarlatlcna. come vlalblli sulla toto

con beta maggiore avra curve più diatanziete a parità
di oorrente dl baia). Potremo inoltra mieurarcl come
in precedenza la VCE di saturazione. la VBE e la VEE.
rioordando però. quando applicheremo il lranaiator
lle boccole di prova. di lnvarilre i oollegamentl di
Bue edl Emettllore rispetto egli eeempi precedenti.

"WA DI! DIODI

l diodi andranno collegati con il mod lulia
boccoia E e con I'anodo Sulla boccole C.

Goal tenendo. se il diodo è etticionte. rullo acherrno
comparirà la ourva g4 12 dove la lunghezza del
tratto orizzontale cl permetterà di distinguere ee
trattasi di diodo al io oppure al germania: Intatñ
per i dlodi al germanio questo tratto sari lungo circa
1/3 dl quadretto e la curva riaultera mollo armata
(tig. 12/A). mentre per i diodi al alllclo avremo un
tratto orizzontale lungo circa meta quadretto e uno
epigolo più netto (tig. 12/3).

Se lneerleelrno il diodo alle roveacia oppure questo
rioullaeee interrotto nullo schermo vadremmo compa-
rire solo una linea orizzontale (tig. 7/5).

Se Invece II diodo toaaa in corto vedramrno compa-
rire una linea verticale leggermente inclinata vano
destra (tig. 7/A).

PROVA DEGLI ZENII

Lo zener ovviamente va applicato In poalzione
invano rispetto a un diodo nonnala. cioe oon I'enodo
collegato alla boccole E e II calodo apolioalo alla
boooola C.

In tel modo. porone lo zenernon luperl t 12-13 volt
diversamente vedremmo lolo una linea orizzontale e
nulla più. sullo schermo comparire una curve aimlle a
quella di tig. 13 dalla quale potremo ricevarcl ala la
lenalone di zaner. ela la corrente che deva attraver-
lare lo tener per ottenere appunto questa tensione.

Per meglio comprendere quanto appena alternano
vi consigliamo di rileggervi. oltre agli articoli sul
trecclacurve. anohe I'artlcolo relativo ai diodi zenof
preeentato sul n. 56/57 in cui si spiega proprio come
occorra procedere per misurare la tensione di zlnar.

Owlamente se lo zener e in corto o e interrotto
comparirmno le etaeae curve che compaiono In
queelo caso per i diodi.

Se Inveoe lo ootlegaaalrno alla rovsola. compor-
tandoei questo come un diodo. wllo aonenno ve-
dremmo comparire una curva allnlle a quella di tig.
12/5.

PROVA DEI FET

Anche ee per queati componenti le uniche indica-
zlonl che ol tomieoono le curve eono quella di dirol ae
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il eemlcoridutlore lunzionl oppure no. .Doimo voluto
Indicervl In ilo. 14 il curva one ei rileva provando un
let.

Procbilmø che Il bt VI 'allegato Don |I drain .ill
bowoll E. Il gli. elle boccole B e ll eouroe elle
boccoll C.

Se per ceco inveniete questi collegamenti. ovvie-
mente compariranno curve diveree sullo schermo
cool come curve divene avremmo nel oaeo in cui Il
eemloondullore ioole Internamente ln com oppure
interrotto.

'El CONQUDIIE

Come Ivrete Ivuto modo Il notare quello ltrumen-
ie. pur nella 'un semplicità, cl permette dl ottenere
delle informazioni mollo Importanti eul semiconduttori
In máro Dom. eonrlthltio per quanto riguardai
translator NPN. I diodi e gli zener dl buco u voltep-
gio s.

Potremmo lnoore accennare che riepetto Il primo
treocilcurve dn nol pubblicato non consente di minu-
rere le ..tensione dl rotture- dei tranello'. tutt-vin

bisogna tener preeeme che c'e une notevole ditir
renza dl prezzo ire i due nrumenli e che entro i propri
limiti le preetazionl dl questo trecciacurve coni lem-
plloe possono veramente conliderlmi eccezionali.

Precieilmo inline. per chl non dieponeele delle
riviete arretrate di cui abbiamo tatto menzione in
precedenza. che la 40/41 e lu 42/43 sono reccotle
nel volume n. 7. mentre le 45/46 ele le nei volume
rl. 8.

Cwß DBLA HEÃUZZÃZOIIE

ll .cio clrculto llamplto LXW In ilbfl ü
vetro. gli toreto e completo dl dle-gno
Ierigmiloo dei componenti
Tutto il materiale ocoorrenle. cioè circuito
stampato, reeietenze, oondemetori. diodi.
zener. ponti reddrlzzeton'. lrnnellor. Into
grill o relativi zoccoli. più un iruiormr
lore Idoneo l iomlre le due terielorli
richleele L 13.000

I prezzi eoore riportati non includono le :pm pedali.

O Pellicola per camera chiara
con sviluppo ad acque

0 Acido inodoro per incidere,
liquido. pronto uso

HICNIEOETE DEPLIANT lLLUSTHATIVO

nuovo
fantastico

O Potete lare tutto da soli
O Non richiede l'uso della camera

oscura
O La pellicola fotografica

sl sviluppa ad acqua
O La vetronlle ha già lI fotoresist
O ll fotoresist e dl tipo ne

laminato a c s
sio all
re le c ant

vilu _ rn ura
mo l (3 in)

e ric lesta lomlamo anche la
lampada senza reattore per
I'esposizlone con I tempi
dl posa della pellicola e del
toioresist (mm L. mmm

e Tempo di realizzazione 50 mln

m clncum sTAMPATimumcafiAwuwm
vu. mmm. e1 - Tu. ouz/ezeee

le
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Un semplice temporlzzetore che potremo lmplegare per gli uel più sva-
riati disponendo questo dl tempi di intervento che vanno da un minimo dl
1 secondo ad un massimo dl 21 ore.

Sui n. 29 della rlviota vi abbiamo presentato un tempo-
rlzzatore digitale programmabiie con tempi di intervento
da un minimo dl t secondo ad un massimo di 100 ore ll
quale e ancora a lutt'oggi validissimo paro preeanta il
u diletto - di risultare un po' troppo costosoA

Temporlzzatori rnolto precisi e con tempi lunghissimi si
possono intatti ottenere anche con dei circuiti che Impie-
ghlno un po' meno integrati` quindi risultino più facili de
realizzare e più alle portata dl tuttl come spesa globale

TEMPORIZ
In pratica pli uei e cul puo eeeere adibito un temporlz-

latore come quello che oggi vl preaemiemo sono molte-
plici e tra questi i più degni dl menzione potrebbero ee*
là:
_ per accendere le luci di una eoala alle aera e epeqnerte
autenticamente la mattina dopo

- per accendere e spegnere ad intervalli regolari un'in-
segna luminosa
- per mettere in moto ogni due otra ore una macchina
da prese in modo de riprendere un fenomeno in lenta
evoluzione. per esempio un llore che sboccla
- per accendere automaticamente una caldaia al matti-
no un'ora prima di entrare in negozio
- per spegnere a tarda notte le luci nella vetrina di un
negozio o negli ingressi dl un condominio
- per mettere In moto automaticamente all'ore pretleeate
una pompa per annailiere una eerra o un giardino nel
gloml dl nostra assenza (per eeemplo durante le ierie) ln
motto cha le piante non muoleno.
- per aprire automaticamente ad intervalli preilseatl le
mangiuiole in un allevamento dl bestiame In modo che
scenda ll mangimev '

Questa comunque e solo una minima parte dei possibili
impieghi di tele circuito, anzi siamo certi che ciascuno dl
vol. prima ancora dl ever letto tutto I'ertlcolo. ne avrà gli
trovato altri che loree nol neppure aospettlemot

Perché possiate avere un'idea più precisa delle carat-
terlsflche dl questo temporizzatore vi anticiplemo che so-
no previsti due possibili tlpl dl iunzionamento e precisa-
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mente un funzionamento a a ciclo continuo a e un tun-
zionamento a u ciclo singolo n. eu 5 diveraa a portate I,
cioè:

'I'portata l dateecondoattlaooondi
2'ponata a datiiaecondlatwaooondl
*portata I da tfleocondlatlmlnuti
l'pøfiltl Ida16mlnuflll7o'.
S'WHII =IIZJOIII210II

ATORE
Come vedete ll tempo massimo ottenibile e ol oltre 27

ore.
Nel iunzlonamento a ciclo continuo. se predisponlarno

ll circuito per esempio sul tempo di 30 minuti. il relè sl
ecclta solo dopo 30 minuti che è stato pigiato lo START e
rimane eccitato per un tempo variabile de 0.6 a 18 secondi,
dipendentemente dalla posizione au cui risulta ruoteto ll
trimmer H1 2.

A questo punto il relè si disecclta e resta In questo stato
per altri 30 minuti. poi torna ad eccliarsl per ll solito perb
do di 0.8-18 secondi. quindi nuovamente ei dleeccita e
cosi dl seguito ilnchef non si Interrompe il ciclo manual-
mente pigiando il pulsante dl STOPÀ

Questo tipo dl iunzionamento, conliderando anche che
il tempo di eccitazione dei relè può euere lecllmente au-
mentato rnodllicendo ia capacità di un solo condensatore,
si presta panicolarmente per tutte quelle applicazioni ln
cul al richieda dl compiere una determinata operazione.
cioe accendere una luce. awiare un motore eco4 ad lnter›
vnili regolari

Nel iunzionamento a ciclo singolo invece ll rele si ecclta
non appena noi pigiemo Il pulsante di START e resta In
questo stato per tutto Il tempo da noi prelieeeto agendo
suli'apposlto commutatore e potenziometro. dopodiché li
dleecclta a per iarlo rieccltore occorre plgiare nuovamen-
te ll pulsante dl START.

Questo tipo di iunzlonarnento ai presta quindi partloo-
larmente per tutte quelle applicazioni ln cul :I abbia ne-
cessità dl tenere accesa una lampada o di azionare un



ua 1 SECONDI) a 27 ORE
motore per un determinato periodol per esempio Impo-
erando lI tempo di 2 ore. potremo comandare una pompa
per anneiiiare un giardino in modo tale che trascorse
queste due ore la pompa si spenga automaticamente an-
che se noi ce ne dimentichiamo

Se Invece vogliamo che la caldaie dl riscaldamento dei
nostro uiiiclo si accende automaticamente la mattina alle
1 e noi usciamo la sera alle 19.30. dovremo regolare il
temporizzatore su 11 ore e 30 minuti e collegare I contatti
dei relè alla caldaia ln modo iaia che questa ai accenda
quando il rele è diseocltato4

Potremmo ancora impiegare ll temporizzatore nell'im-
pianto elettrico di une ecela In modo iale che ogni voiia
che si pigia uno degli interruttori posti sul veri piani, la luce
reati accesa per 243 minuti poi automaticamente si epenpa
e lo stesso dicasi anche nei caso in cui volessimo tenere
accese le luci d'ingresso di un condominio per esempio
dalle tB alle 24 (In tai calo dovremo programmare un
tempo di 6 ore)4

SCHEMA ELETTRICO

Per poter ottenere un temporizzatore In prado dl iomlre
del tempi lunghissimi con la maggior precisione possibile
abbiamo adottato Il sistema più semplice ed economico.
quello cioe di realizzare innanzitutto un oecillatore ad on-
da quadre altamente stabile con irequenxa variabile a 0.1
Hz a 1 Hz (cioe con - tempi ~ variabili da l secondo a 10

eecondl) ed abbiamo quindi tatto aegulre a tele oscillatnre
una catena di 4 divisori x 10 ottenendo cosi ln uaclia da
ciascuno di questi dei - tempi - via via sempre più alti, rino
ad un massimo di circa 27 ore, che potremo selezionare
tramite un apposito commutatore a 5 poaizloni (vedi Si )A

Come e possibile vedere sullo schema elettrico di tig. 1,
l'osoiiiatore u base › è stato realizzato siruttendo uno dei
6 inverter Schmitt-trlgger contenuti neli'iniegrato
SNJICSH (IClA) e tramite il potenziometro R1 noi poe-
siamo variare ia frequenza dl questo osoiiietore da un
minimo di 0,1 Hz (pari ad un periodo di 10 secondi) ad un
massimo dl 1 Hz (pari ad un periodo di 1 secondo).

In pratica tale emulatore da eolo e già un periatto tem-
poriuaiore lniattl se noi esciudeeeimo dal circuito i due
Integrati divisori ICZ e ICä e oonservaseimo ii solo 740914
collegando direttamente il piedino 6 ai piedino 9 tramite Ii
condensatore (Il. potremmo già ottenere dal nostro cir-
cuito tutte le funzioni che eeeo e In grado di oiirlrcl con la
soia particolarità che I « tempi n risuherebbero limitati ed
un massimo di 10 eeoondl.

Per semplicità consideriamo quindi per un attimo come
inesistenti tali divisori e vediamo quell aono i due tipi dl
Iunzionamento che à In grado di oiirirci il nostro tempo-
rlzzatore, cioe iunzlonamento a ciclo alngeie oppure a
cielo continuatov

ll primo tipo di iurizlonamenio` vale a dire Il u ciclo ain-
golo ›. si ottiene con Il daviatore SZA/S2B posizionato
come nel disegno.

In tail condizioni plglando II pulsante dl START noi ap-
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piiclriemo I 12 volt poeitivl eul piedino 3 dl iClB ooetrin-
gendo cosi I'uecile dl questo inverter (piedino 4) e porterei
In condizione logioe ti e poiche eeeo Ineieme o i610 oo-
etltulece un tllp-Iiop SET/RESET (vedi reietlvo ertlcolo
mile riviste n. 49). euile eeoonde ueclla dl questo llip-tiop
(piedino 2 di ICtC) Ivremo ovviamente une eerldlzione
logloe 1. cioe une tensione poelllve che poierlzzendo ie
beee di TRZ lo porterà In conduzione fecondo ooel ecol-
lere Ii relè.

Contemporaneamente la oondlzione 0 preunle eul ple~
dirlo 4 tere - peru're . |`oeo||letore coetltuito de IC1A e
quendo questo avrà compiuto Il primo ciclo. cioe dopo un
tempo variabile ire 1 secondo e 10 secondi dipendente~
mente delle posizione su cul e ruouto R1. all'ingreeeo 9 dl
IC1F giungerà. tramite C4. un Impuleo negativo che ieri
ecoltere Il monoeteblle costituito appunto de ICI F e ICl E,
più iCl D ohe lunga de stadio eeoeretore d'ueclte.

Questo monoslebile genere e eue volle in uecite. lui
piedino 12 di iClD, un Impuleo poeltlvo Il quele produce
due etletli ben distinti:

1) blocca eutometicemenle tremite R5›DS\ l'oecitlelore
coetiluito de ICiA

2) resette tremite DSS Il li-tlop costituito de
lClB/IC1C lacendo cosi diseccllare il relè.
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A questo plmto il circuito he terminato ll euo ciclo Inlelti
e vero che dopo un oerlo periodo dl tempo (verleblle tre
0.8 e 18 eecondl) I'Impuieo positivo eull'ueclle del mono-
etehlle he termine. quindi il piedino 12 di lCl D el rlporte In
condizione logica 0. pero l'oecllietore non puo egualmen-
te ripertlre In ouento viene mentenuto blooceto. tremite
HMSZ dell'ueoite 4 dl lC1B le oueie nel treltempo. ee-
eendoei reeetteto Il ti-liop. ll e rlportete In condizione
toglu 1. i

Se quindi voieeelmo ottenere un nuovo ciclo dl tempo-
rlmzlone dovremmo nuovamente plqiere II puleente di
START per riprietlnere le condizioni Inlzleli.

In questo tipo di lunxionemertto l'unlco tempo che mi
poniamo modlflcere. ee non corteideriemo I due divioorl. e
il tempo di eccitazione del role che puo veriere tre l e lO
eeoondi dlpendenlemente delle poeizlone eu cui e moteto
II potenziometro H1.

Ovviamente eumentendo le cepecltà del oonderleetore
elettmiltico C1 ei potrebbero ottenere enche del tempi di
ecoilezione più eltl dl 10 secondi rne questo. come vedre›
mo. non eerve In ouento nei noelro circuito sono preeentll
due divisori iCZ-lCCi che ci perrnetterenno eppunlo di rep-
glunpere queeto eoopo molto più lecllmente eemplloe-
mente ruotendo Il commuletore S1 sulle poelzlone più
idonea.

Per ottenere i'eitro tipo dl iunzionemento. cioe ll - ciclo
continuo ›. Il devletore S2A/SZB deve eeeere epoeteto
sulle posizione tretteggiete in tig. l. cioe 52^ eperlo e 528
commuteto euil'uecile 12 di ICl D.

In teli condizioni. piolerrdo Il puieenle dl START. noi
avviemo encore i'oeclllelore pero II rele le ne rimene di-
secoileto in quanto eul piedino 12 dl 1010 e preeente une
condizione qlce 0. cioe tensione nulle. quindi ie beee dl
TRZ non rieuile poierizzeie.

Ouendo l'oecllielore evrà compiuto il euo primo ciclo.
cioe evrì lornito In ueoite le prime - onda ouedre - ooln-
plete. eull'lngreeeo (piedino 9) dei mononeblle giungere il
solito impulso neqetlvo che lo tere inneecare. quindi il
piedino 12 dl lc el portere In oondlzione iogloe 1 bloc-
cando I'oeclilutore e causando I'eocllezlone dei reie per
tutte le durate dell'irnpuleo genereto dei monoeteblle
stesso.

Le durete dl questo impulso. cioe II tempo dl eccitazione
del rete. puo veriere. come gli eocenneto nell'inlroduzlo-
ne. de un minimo di 0.8 eeoondl ed un meeeimo di 18
secondi (dipende du come e ruomto R12). tutlnvte le
questo tempo rieultoeee troppo beeeo per l'lmoiego e cui
volete `adibire il temporízzelore, potrete .sempre lumen-
larlo sostituendo il condeneetore eiettrolitico 65 con uno
di maggior cepecllà.

Per eeemplo impiegendo un condefllelore dl 47 mF Il
posto di ouello ettuele de 4.7 mF ei riusciranno ed Ottenere
dei tempi dl eccitazione oel rete fino od un meeelmo dl 2
minuti e mezzo circo.

Coneigliemo oomunoue di non eccedere troppo nel-
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l'aumemare ll valore di 65, cioe di non :operare per
esempio I lOO mF. divereamente el potrebbero alterare le
caratteristiche del circuitoÀ

Nel lunzlonemento ripetitivo sono quindi due Itempl che
poeeiamo modillcare e precisamente II tempo in cui II rele
rimane eccitato (che potremo variare come gia detto
agendo sul trimmer R12 oppure modificando il valore di
CS). e II tempo In cui Il role rimenevdlseccltato che potremo
variare invece agendo sul potenziometro R1 e sul uom-
mutatore Si.

Poeeiamo encore ricordare che per ogni Impuleo dl on-
da quedre emeeeo in uscita da ICiA nol vedremo eccen-
derel II diodo led DLi Il quele cl lndlcnerâ appunto ool suoi
Iarnpeggl che tutto lunziona alla portellone

Finora abbiamo lgnorato i due Integrati dlvieori iC2-ICS
per eempllilcere ie spiegazione. però quendo si vogliono
ottenere del tempi di Intervento più lunghi di 10 secondi e
assolutamente indispensabile che ouelti integrati venge-
no inseriti nel circuito. diversamente non ai potra reo-
glunqere lo scopov

In pratica sia IC2 che 163 sono dei C/MOS til tipo
00.4518 l quali contengono ai loro Interno due divisori X
1 0 ciascuno.

Se nol aopllcniomo all'lngreuo del primo dlvleore (ple-
dlno 2 di ICZ) il segneie generato de ICi A. ín uscita da
questo (piedino 6) otterrerno un'onda quadra completa
ogni il) impulsi applicati in íngreeeo` quindi ruotando II
commutatore Si In posizione 2. cioè preievando II segnale
dal piedino 6 di lCZ. noi otterremo dei tempi iO volte più
lunghi dl quelli che ei avevano preievendo Il segnale di-
rettamente dall'ueclta dl IC1A` cioe del tempi variabili da
10 secondi e 100 secondi.

Collegendo l'uecita del primo dlvleore (piedino 6) ali'ìn-
greeeo del secondo (piedino 10) e prelevendo quindi Il
segnale dell'uecita di questo (piedino 1_4) tramite Si. noi
otterremo dei tempi encore lu volte più alti, cioe dei tempi
variabili da 100 eecondl a 1.000 secondi (perl ad oltre 16
rrilmrtl)4

Collegando I'uecita del eecondo divieore (piedino 14 di
ICZ) eil'lngreeeo del terzo (piedino 2 di ICQ) e preiefvando ii
eegnele. tremite S1. dall'uecita dl questo (piedino 6) ot-
terremo dei tempi encore 10 volte più alti, cioe de LOW
secondi a 10.000 eecondl (pari e quasi 3 ore)

Intine inserendo anche il quarto dlvieore X 10. cioe pre-
levando II eegnale del piedino 14 di ICS. ponemo ottenere
del tempi variabili ire un minimo di 101300 secondi ed un
massimo dl 100.000 secondi (oltre 27 ore).

REALIZZAZIONE PRATICÃ
In possesso del circuito stampato Lxíl73` visibile e

grandezze naturale ln tig. (i, monteremo su di em tutti l
componenti cominciando da ouelli che occupano meno
spazio. cioe le resistenze e I diodi. ricordandocl per questi
ultimi dl riepettarne ia polarità. cioe di non invertire Il ter-
mlnele dei catodo con oueIIo deil'anodo.

t Lxm (E

4L
1-0 OJ

Ftp.: Ciroulloeternpehe'etlùlllrltuvaie.

Mliincßil

Fig. 4 Conneeelonl Interne dell'lnblrllo Ict brr
Minelli-MM-



Mordererno quindi gli zoccoli per l tre Integrati. I con-
denaaiorl (attenzione alla pol-rita di quelli eiattroilticl). il
trimmer. lo zoccolo par Ii rele ed I lre tranaletor cercando di
non acembiere lra dl loro l lre terrnlnall E-B-C.

i due pulsanti dello START e dello STOP dovranno ov-
viamente essere fieeatl eul penne frontale del mobile.
collegandoll allo stampato con due epezzoni di illo di rame
ieoiato in plastica.

Sempre sul pannello del mobile flaaarerno Inoltra il
commutatore Sl naceaearlo per aelezlenere la « portata I,
Il doppio deviatora S2 neceeaarlo per selezionare il lun-
zionamanto ¢ ripetitivo ~ o e a ciclo aingolo n. Il pelanzio~
metro R1 neceeeerio per variare I tempi entro la gamme
preecelta a il diodo led DLl che aerve da u epla ~ per poter
controllare dall'eatemo ll periodo lunzlonemento dei clr-
culto.

Per ellettuere In modo corretto I collegamenti tra questi
componenti Ilauii al pennello dal mobile e il circuito
etampato baeterì aeguire le Indicazioni iornlte dalla llg. 2.
tuttavia non lara male tenere aott'occhid contempora-
neamente anche lo acneme elettrico in modo tela da dle-
aoivere immediatamente qualsiaal dubbio vl poeee mailre
durante lale operazione.

Per alimentare Il lamooriznlore. nel caeo i tempi dl ec-
citazione del rele non eiano mollo lunghi, potremo imple-
gare une normaliaelma pile de 12 volt per radio a tranei-
ator. ae invece ll relè deve rimanere eccilaio per diverse
ore. eeaendo in questo ceeo I'aaaorblmento piuttosto ela›
vato. dovremo necessariamente Impiegare un ellrnenhto-
r'e labllizzeto In grado dl erogare una corrente dl almeno
2m milllampere.

Una volle terminato Il montaggio ed elieltuati tutti i col-
legamenti eaternl. potremo Ineerlre aul relativi zoccoli l tre
Integrati. riepettandone la lecce di rilerlmenlo. pol lnaerire
anche ll reie ed a questo punto Il noetro temporlzzalore
aera pronto per avolgere le eue lunzlonl.

In pratica potremmo quindi ritenere concluao Il nonro
articolo In quanto erarnel vi abbiamo gia dello tutto cio che
era necessario per ineegnarvl a montare tale circuito. però
demo certi che non tutti evranno capito come al le per
lmpoetare un determinato ¢ tempo › ed e proprio per dle-
eolvere oueat'ultimo dubbio che epondiarno ancora qua|›
che parolaA

Supponlamo pet elemplo. nel lunzionamenlo a ciclo
ingoio. dl volerottenere un tempo di eccitazione del rale
perl ad t ora e I! minuti.

La prima operazione da compiere in questo caso e
quella di calcolare! mentalmente quanti eecondl corri-
apondono ad 1 ore e 25 minuti e poiche tutti sappiamo che
un minuto corrisponde a 60 secondi a un'ora a 3.600 ae-
eondi. I'operazione che dovremo eaeguire earn:
ISI" e 3.000 l SJOIIW

A quello punto. onervando la tabella delle portale. no-
brerno subito che un tempo di un'ora e 25 minuti ai puo
ottenere aolo auila 4' portata e lara appunto questa che

dovremo selezionare. cioe dovremo ruotare Il commut-
tora S1 sulla posizione in cui ai preleva Il segnale In ueoita
del piedino 6 dl ICS (posizione x 1.000).

Coeì lacendo però non abbiamo ancora rleolto II pro-
blema In quanto ee il potenziometro R1 e ruoteto per
esempio tutto verso le massima resistenza inserita otter-
remo un tempo di ollre 2 ore (oppure di l6 minuti ae e
ruotato tutto dalla parte opposta). mentre il tempo che noi
vogliamo ottenere e 1 ore a 25 minuti. vale a dire un tempo
intermedio ira l due.

Per raggiungere lo scopo dovremo quindi lare un earnv
pllce ragionamento.

In pratica quando sulla 4' portata ai ottiene un tempo dl
Sti 00 secondi. sulla portata precedente. cioe sulle lerz `
ottiene questo tempo divieo x 10. vela a dire 510 secondi;
sulla seconda el ottiene lale tempo diviso x 100. cioe 51
secondi e sulla prima tale tempo diviso x 1.000. cioe 5.1
secondi.

Nol pertanto vi conalgiieremmo dl lare mel.
Prendete un cronometro e dopo aver ruotato lI commu-

tatore Sl in posizione 1. plgiate il pulsante dl START av-
viando contemporaneamente il cronometro: ll rale dovra
rimanere eccitato per circa 5 aecondl tuttavia. ee coel non
ioaee, potrete facilmente ottenere questo tempo in due o
tra prove successive ritoccando ogni volle il potenzloma-
tro R1.

Raggiunta questa condizione. spostatevl sulla poaizlo-
ne 2 e controllate sempre con ll cronometro quanti ae-
condi rimane eccitato Il rale su questa posizione: owia-
mante dovrete leggere 51 secondi però anche se ne leg-
gaeta eoio 49-50 oppure 52-53. se non avete bisogno di
una precisione assolute. potrete ritenervl gia eoddletattl.

Se Invece volete la - perlazlone n dovrete ritoccare il
potenziometro R1 ilncné non riuocireta ad ottenere au
questa portata esattamente 51 secondi di eccitazione dei
rale ed a questo punto avrete raggiunto Il voetro acopo.
quindi potrete epoetere Sl in posizione 4 e piglare lo
START con la sicurezza che Il rale ai dieeccllera eeatla-
manie dopo 1 ora e 25 minuti come richiesto.

Coma vedete il problemi non a poi tanto complicato e
chiunque. con un minimo dl ingegno. aarì certamente In
grado dl risolverlo.

00.1'0 BELLA REALMONE

li solo circuito stampato LX373 in libre di ve-
tro gli lorato e completo dl dlaegno eefigre-
lico '
Tutto Il materiale occorrente. cioe circuito
stampato. resistenze. potenziometro. con-
dli'ieãtorl. dlødl. led. integra" I rtl-llvl 1°C-
coli. transistor. pulsanti. commutatore. de-
vlatore. rale a relativo zoccolo L :tutto
I prezzi aopro riportati non Includono le apeea poetll.

L2200
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Le oaaee acustiche dl un impianto Hl-FI ooeiano flor dl quattrini: perche
quindi rischiare dl bruclerle quando con una clira Irrleorla e poaelbiie
aeelcuraral contro tele evenienza?

Eaiete un proverbio che dice: u Inutile mettere un cate-
nacoio alle porte dopo che aono scappati I buoi ›, cioe
Inutile correre ai ripari quando gia i eucooeao li tettuccioA

Iniettl per quanto un empllilcatore di potenze riaultl
pertetto` può capitare. come per une queleiael altre appa-
recchiature elettronica, che un translator vede in u cono v
ed In tall circomnze. mentre au un normalissimo circuito Il
danno risulta ln genere limitato e pochi treneietor da ao-
eiituire` su un empllllcotore queel sempre saltano anche
gli altoparlanti delle casse' acustiche e ae saltano tall alto-
parlentl per II poriatoollo :on - dolori i..

In altre parole su un ampllilcetore Hl-Fl puo capitare che
un translator dei ooeto dl poche migliaia di lire. cl arrechl
un danno In a altoparlanti n dl diverse decine di mlgllela di
llre e poiche. con una modica epeea. è poealoile cautelari
contro questa evenienza, non vediamo proprio il motivo
per cui ei debba ancora aaoettare a lario.

ln pratica Il circuito che oggi vl proponiamo, impiegando

TCA.965 e molto semplice Intatil se noi appiichlamo eul
pledlnl BJ la tenalone che vogliamo controllare, quindi
eppllcniamo el piedino 8 une tensione di riierimento di 5
volt (pari cioè el valore I centrale - del nostro campo dl
osservazione) ed el piedino 9 une tensione di rlierlmento
dl 0,2 volt (perl cioe elle q tolleranza l ln più o In meno che
vogliamo concedere rispetto el valore centrale), automa-
ticamente tele Integrato ci tornirà in uscita (piedino 13)
una condizione logica O (tensione nulle) quando lingua-
eo ai mantiene entro I limiti preataolllil. oppure una condi-
lione logice 1 (mex tensione poeitlve) quando l'Ingreeeo
c awe n del campo di tolleranzeA

Pertanto nol potremo sfruttare ia tensione presente aul-
l'ueciia di tele integrato per comandare un circuito a rele in
grado dl dlelnneecare l'allmentazione non appena eu tale
uaolta si presenta una condizione logica i. cioe una con-
dizione dl'ellarme. oppure di lasciarla collegata nei oaeo
tutto rientri nella normalità.

PROTEGGERE
un aolo integrato TCABSS della Siemena, vl permettere dl
raggiungere tele ecopo con un'ellldabllita e sicurezza dl
lunzlonemento superiore e euelaiaei circuito e transistor.

Tale Integrato. che molti dl vol gli conoecerenno per
avorio vlato utilizzato eul carica-batterie automatico LX327
preeenteie sulla rivista n. 64. ci permette di controllare in
maniere molto semplice ee una determinate tensione che
deve rleultere oompreea per eeempio ira 4.9 e 5.1 volt. ei
mantiene etletiivamente entro questi limiti oppure Inutile
un valore diverso4

Cosa intendiamo con questa attenuazione e preeto
detto.

Supponiamo ad eeempio che in un determinato circuito
ai rlchleda une tensione dl 5 volt con una tolleranza mee-V
eime dl 0.2 volt In più o in meno riepeito a queeto valore.
pena la distruzione del circuito eteseo, e che ol serve
quindi une protezione per questo circuito ln grado di to-
gliere automeflcemente l'eilmeniazlone nel ceeo In oul la
tenalona sotto controllo eccede oal limiti preetaollltlr

Ebbene raggiungere queato eoopo impiegando un



Ouesto c più o mano quanto evviana nel noatro circuito
lnlattl ae l'ampllfloatore iunzlona bene. cioe non vl e nea-
aun translator In a corlo ø, la componente di tenelona
continua preunta sulla sue uecita deve rlaultara coinpre~
ea entro determinati limiti, mentre ee uno del trenaialol
tlnall va In corto. |n uscita avremo appunto una tendone
oomlnue positiva o negativa dl valore cool elevato da bru-
ciare In breve tempo gli altoparlantl delle caaee acustiche

Per salvaguardare le ceeee nol potremo quindi control-
lare laie tensione con l'lntegrato TCASSS e non appena
queeta ulclrñ del limltl oonlentltl. tar scattare un rale che
eoolleghl le ceeae

Freclaiamo che nella nostra protezione. aut piedini 6-7
dl lC1 risulta normalmente preume una tenalone dl clroa
3.2 volt e che nol abbiamo previsto una . tolleranza › rl-
apatto e questo valore dl circa 2 volt ala In positivo one ln
negatlvo prima che aoattl l'allarme.

Per quanto detto In precedenza dovremo quindi appil-
care al piedino B una tenalona dl riferimento dl 32 volt
(cioe ll valore centrale dei nostro campo dl oaaervazlona)
ed al pledlno 9 una tensione dl riferimento di 2 volt (olpa la
tolleranza rlepetto al valore centrale).

In pratica tutto il segreto dal funzionamento dl oueeto
Integrato a tornqll delle tensioni di rilarlmento mollo ah-
blll ma questo problema a gta automaticamente rleolto in
quanto l'Inteqrato ataaao ol renda dlaponlblle In ueolh aul

plldinn 10 Uni Miom mmie “bile dl 6.2-6.4
volt che potremo alrullare per l noatrl ecopl.

Per esempio per ottenere l 3.2 volt che dobbiamo apoll-
cara al piedino B non dovremo izr altro che dimezzare la
tenllona di 6.4 volt dlaponloile aul piedino 10 tramite Il
pertitora reeisüvo costituito da RTARB. entrambe da 1 me-
gaohm.

Per ottenere i 2 volt stabilizzati da applicare al piedino 9
etrutteremo invaoo ll partiture reaiadvo coatltulto da R5-
R6. la prlma da 68.000 ohm e la seconda da 33.000 onrn.

Facciamo presente che nel nonno circuito le caaae rl-
aultano Inserita. cioe II relè eccitato. solo ed aacluaiva-
mente quando aul piedino 13 dl |C1 a presente una len-
liono nulla (cioe solo quando la tenalona In lngreaeo ap-
plicata ai pledlnl 6-7 al mantiene entro I ilmltl preflaaatl).
diversamente il mmm Tm un i un PMP non ma
oondurra.

le vostre cAssE _*

Se noi non colleqnlarno In lnqreeao alcun amplllloatore
ne le caaee In ulcita. aul pledlni $7 verra ad avaral. a
causa delle raeistanza R3-Ft4, la ateeaa tensione dlaponl-
blle eul pledlno 10. cioè 6A volt ed mondo questa al dl
iuorl del campo da nol preileaato (cioe da 1.2 a 5.2 volt).
aul piedino 13 avremo una tensione positiva coelcone TR1
non potra condurre a Il rela risulterà dlaeccltato

Conslderando Inoltre che sul piedino 3 al ho sempre una
oondtzlene oppoata rispetto e quella presente sul piedino
13,1ala piedino in questo caso el porterà a tensione a ze-
ro n. quindi il led roseo ad eaao collegato (vedi DLl) al
aocandera per indicarci cna qualooaa non funziona a otra
le caaea sono diainaarlte.
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Supponiamo ore di collegare i'lnpreeeo della a prote›
:ione - elle uscite di un amplificatore e tensione duele
plriettemente eiiiclente, vele e dire che in essenze del
eegneie di BF le tenelene eulle uscite a deetre n e a elni-
stro n dl questo amplificatore rleulte esattamente dl 0 volt.

In questo caso, rleuitendo gli estremi di R1›R2 ooilegeti
e messe. grazie al partitore costituite de R1 -RZ-Rß-RA. eul
piedini 6-7 verremo ed avere une tensione di circa 3.2 volt
ed eesendo questa compreee entro i Ilmltl preileeetl, ll
piedino 13 ai porterà e a livello O n permettendo cosi e TR!
dl condurre. Ovviamente conducendo YRl. il relè ni eccl-
terù e contemporaneamente vedremo spegnersi il led
rouo DL1 e ecoendersl al suo posto il led verde DLZ per
indlcercl appunto che le oeeee sono Inserite e che tutto
iunzlone regolarmente.

Adeeeo. prima di procedere nella descrizione. pensiamo
un attimo con eccede quendo selte un treneletor ilnele
euii'empiltieetore.

Au'ulcm slrmrn \
nsu-urururure

"EN

tul “un

Il I Villll

Atrium omne \\
in. um'mncmu /1"

In pratica eccede che wireltoperiente delle cam ecu-
etice ei riversa tutte le tensione positiva dl alimentazione
oppure tutto quelle negetlve. oulndl nel primo cuo sul
piedini 6-7 dl Ici avremo une tensione senz'eltro superio-
re al 5.2 volt e nel secondo une tensione eenl'oitro Inie-
rlore a 1.2 volt, cioè sempre el di iuorl dei campo di u toi-
lerenza - de noi preiisseto.

Ovviamente l'intepreto sentendo questa condizione
enomeie porterà euhito le sue ueolte (piedino 13) elle
massime tensione positive e questa. iecendo Interdlre ii
treneistor TR1. provocherà il disinneeoo eutometloo delle
ceeee e I'eceenslone del diodo ied Dl.1 el posto ol DL2.

A questo punte quelcuno potrebbe pensare che anche
un eegnale di BF sie in grado dl ter dleeccllare ll rele e dl
staccare ouindl le casse dell'usolta dell'empliflceiore.
però se noi guardiamo attentamente lo scheme elettrico
noteremo che tra l piedini 6-7 di IC1 e le mosso è preoente
Ii condeneetore C1 de 1 mF il quale u limit: n I'lmpiem
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dei eegnale ol BF nesso ln modo lala che ee eull'uscita
oelt'arnpllflcalore non è presente una componente conti-
nua di tensione, questa ai mantenga eempre entro l limiti
consentiti senza tar olseccitare ll relè.

Quindi solo in caso di avaria eull'nmplificatore mi ve-
dremo il ralà diseocitarai Ioollagando cool lo caeaei

Facciamo preseme che nel nostro circuito è provino
pura un tamporluatore. ottenuto tramite ll condensatore
elettroliiioo 02 applicato Ira i piedini 10-8 dl ICI. Il quale
lui In modo che le caste vengano collegate euii'uacita
deli'ampliilcatore sempre con un attimo oi ritardo rispetto
all'aooonsicno eliminando coni quel noiosiasimo i too a
cha oltre ad essere fastidioso pat I'Oractìi'lio è anche dan-
noso per i nostri altoparlanti

In altre parole accendendo l'ampiificalore il relè rimarrà
diseccitato per 4-5 secondi tenendo ooei oil altopananti
acoliegatl doll'uaclta di questo e solo dopo tale periodo.
quando cioa Itampliilcatora si sara accostato neue normali
condizioni di funzionamento. li relè al ecclterà collegando
In uscita l due altoparlanti.

Per rendere ll nom circuita autonomo, cioè per evitare
al lettore Il fastidio dl dover prelevare l'alimentazinne con
due illl dall'lnterno dol proprio amplificatore. lo abbiamo
infine completato con un proprio alimentatore che stabi-
lizza la tensione raddrlzzata dal ponte R51 lui valore dl 15
volt hamite l'lntagrato ICE dl tipo uA.1B15.

ln ial modo non solo abbiamo eliminato || perloolo dl
provocare, come a qualcuno è accaduto in passato. del
cortoclroultl tra la tensione di alimentazione prelevata
dall'ampliticatcro e la massa comune dai due altoparlanti.
ma abbiamo anche realizzato un circuito completamento
autonomo one potrete collocare nella punizione prolarlta
ali'tntamo del mohlle senza dover Impanlre nel collega-
menti.

HAI-mm! PRATICA

La realizzazione pratica di questa u proiazlone par cao-
ae n non presenta nessuna dlttlcoita In quanto tutti I col-
legamenti richiesti sono già incisi sul rame del circuito
atamoato LX372, visibile a grandezza naturale In tig. 3.
quindi ia nostra opera sarà limitata in pratica al solo lnae-
rimento dei vari componenti nella posizione rlchleata e
chiamiamo Indicata nel disegno sengrnllco.

Per prima monteramo tutto le resistenze controllando
una per una ll loro valore onmico con un tester perchè

amando richieste nel circuito delle tensioni ol riterlrnento
piuttoaio precise, se la Manzo avaeesro una tolleranza
troppo elevata, ei potrebbero ottenere delle anomalie dl

funzionamento
Nei montare | diodi ed l condensatori amtrolltloi dovre-

mo tare anenxione alla loro polarità porone lnurendoll
alla rovaacio il circuito ovviamente non potra lunxlonare.

Per l'intagrato l01 utilinumno come al eøllto ll relativo
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Folo dei moniagglo come Il presente a realluaxione ullirnala; ei noli in baaeo a della l'aleila dl
reilreddemenlo e U eu cui rieuiia iium l'inlegrelo slehllizulore iCZ. Per i ooliepernenli con
l'arnplilloaiora a le caeee eeuelielie vedi lcilelna prelloo di Ill. 2. Fat menzione. nell'ellelluele
queelleollegamentl.enonwemblanllfiiodlnueeeoonqueliolelaflvodlepnalevemlprøprlo
divereelnenle polreeh oreere dei eortooirouill.

zoccolo in modo lele ene ee per un qualeiul motivo lele
Inhgralo dovme guamni. lo ei poeea laciimenle lonk
luire senza danneggiare le piste dello mmpalo.

L'Inlegraio uAJB15 dovrà invece venire lieealo loprl
una piccola aletla di rallreddamenlo e U come vedeel da
ipio laoendo attenzione` quando si piegnerenno I lerminaii
a .quadro entro i'eppos'rle asoia per polerll suonare alle
plate dello slumpolo. che questi non vedano e oonlatlo
con II melalio dell'eietla, diversamenie polrebhero creare
dei corlocircuill.

` Per ultimi monieremo sullo stampato II rele, il ponle
raddrizulore e le due monelliore a quellro poll neoeeae-
rie per I collegamenll con le ueolte dell'ampillicatore e con
ie casse acustiche.

In pratica I lill a deetro - e l einlnro n che attualmente
vanno alle ossee. dovranno onere milegell da queeie ed
applicati uno per parle ai morsetti d'inqreeeo del nutro
circullo (cioè quelli poell verso i'lnterno delle Duetto).
come vedesl chieremenle sullo schema pratico dl iig. 2.
mentre alle casse dovremo collegare I due flll ono .cono
eu enirambl i lall dal morsetti più esterni.

| due diodl led andranno ovviamente dslomali sul pan-
nello ironiole dei mobile In modo da indicarci quando le
ossee sono inserite oppure esclusa e potranno Me
coilegall allo mmpalo con due normalissiml iiii di rame
isolati In planica rioordandosi che il a ceiodo 1-. cioe quel
terminale che deve collegarsi el piedini 3-13 deil'lnlegrelo
|C1l e contraddistinto da une eleccellalura preeenle sul~
I'Involucro dei diodo.

Come lreeiormelore polremo Inflno uliiizz'arne uno
ouaieieel in grado di erogare sul Asecondario una lenaione
dl i! voli con una correnle massima dl 0.5 unpere.

WIFI-l

Precleiemo suono, per chi non ne ione ancore econo-
ocenfl. chela .protezionepercaeee- eerveaoioed

~ unicamente per quegli empillicelori che funzionano con
leneione duale. cioe quelli che non dispongono. come
vedeei In llg. 4. di un condensatore di diaccopplamemo

' ire l'ueclla e gli altoparlanti.
Per esempio, lra I noelri progetti. quelli per cui e neoee-

earle ia proiezione uono l'ampliflulore de 60 well LX139
preeeniaio sul n. 40/41. l'ampllllcalore de 80 well LXm
preeenlelo sul n. 58/59 e I'amplificetore de 200 wall
LXSl 4 preaenlelo sul n. 63.

Une volle lermlnelo Il montaggio riteniamo ela una cu-
rloaifl comune a lulli i leltori controllare se ll progello
lunzionn. quindi sarà bene anticipare qualche piccolo
consiglio per evitare di dover riapondere a ianla ieliere e
ielelonale riguardo Ialuni panicoieri che a molli eembreno
owl ma che per i plù lneaperli non lo nono diletto.

VI diremo pertanto che ee provasle ad eillnenlare il cir-
cullo eenza collegare in ueciu le caue ll rele rimarrl
dleeccllalo e si accendere il diodo led roseo.

La nesso cose vi accadrà anche ee coileoule le preee
d'ingraeeo ad una tensione poeih've o negativa e vedendo
questo qualcuno potrebbe essere Indono a pensare che Il
circuito non funziona ma ciò non e vero.

inlaiti eolo quando io due reeinenze R1~R2 riauhlno
colleoale e a Ineeea r il relè al eccila e questo e appunto
cio che awione quando si applicano in uocita le caeee
poiche in loll condizioni le due relialenze vengono col-
legno alla manu dalla bue. rieletunla doll. bobine m0-
bile.
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Pig.. Laprobflonanarcaau-naaoloadlniclalmparwarnplmmfldlahlulo-
nano con lanalona duala (vadl diaagno nulla daalra), cina non dlapcrganodl un condanaaloradl
dlaaccoppiarnanlo ira l'uaclla a l'allopariania.
SaldacondanuìoraapraaanlabradldlaagnoaalnlalraHamllonanonapiùnacaaaanain
manlohconamaconflnuamnpotìmalrafllunwahcaauquhlüamhaaaadhm
lrliaialofllnala auil'amoliflcabraiacaaaanon corronoalcun naricdlc.

Aquaatopuntomioaouandoalaaraaocaaoiidiodoiad
VON.. W commlllla I'llfitbrlfl dal dlcllllfl dm
prandaraunaplladadåvolladopoavaroofloclmuitaloa
rnaa- uno dal dua ingroaai. par aaarnpio qualio aininro.
ccliagara ll positivo dalla pila sul larrnìnaia d'ingraaao da-
alro a Il nagatlvo a musa.

Prac'nlarno inflna una aa dlaponaia di un ampiiflcanora
mollo polonia (oilra wwali), potrabba accadarvi cha con I
baaallroppoaaailaflliraiùnandaadlaaccilaraladinlal
caad per aiirnlnara I'Inconvonienuvi bamra aumemara la
capanna dal condanaalora 01 da 1 rnF. par aaarnpio ap-
plicandoqliona in paralloio urr aaccndo aampra da 1 rnF
oppura da 410.000 pF.

In lall condizioni aanlirala Immadlalarnama il ralå di-
aaccilaral c sul pannello vadrcla ancandaral il diodo lad
maao ai palo dl qualio varda4

Ouaala prova vI conlarrnara cnc il circuito a parlam-
manla elllcianla lnlaill aa per un qualsiaai molìvo auii'in-
greaao ai praunln una lanllona continua, aulomalica-
mania la cam vanqcno acolicgaia armando cosi Il pori-
coio di bruciarla.

Quando colicgharala la proiaxlona in aaria lra i'amplili-
calore c la cam municna rlcordalavi cha dal duo llil
disponibili por ogni canale uno è acrnpra un lllo dl mana a
l'ailrc II iilo raiaiivc al aaqnnlc vero a proprio, cioè all'alto-
parlanla o alia cam acuatlca dal canalo daairo giungono
dua iill di cui uno è relativo ai acqnaia ad il aacondo a Il lìlo
di ritorno collagalo alla mana a io alam dicasi ancna par
Il canale aluislro.

Ancha mila dna moraallbra diapcnlbill sul noaù'o dr-
cuiid nampalo abbiamo un lannlnaia di mana a uno par il

aagnaia quindi prima di collagarci I llll provanianll dal-
I'amrflllicalnra dovranno ricercara con un onnialro quaia
dal due è quello di rnaau par non craara dal conoclrcuill
cha pmraùbaro lar saltare I lranalaior llnali dall'amplifloa-
lora. ,

Oucalo a I'unlco panicdlara ìmponanla da oonlrollara
prima dl mollare in lunziona l'ampiiflcatora alia aua rnaa-
alma potenza parchi lutto il raalo. montaggio cornpraao,
non vl creerà alcun proclama.

Praciaiamo cha quando al lnrnlaca iamidna ai clrnuiln,
anche con qll Ingrcul collega!! a maaaa. non al aantlra
immadiatamanla ii relè accilarai. bauli io ai vadra aoio
dopo cha sono lraacnral 4-5 mondi a quanto grazia al
ritardo inlmdotlo dal condanaaiora 02 nccaaaario par
conaanlira ali'amplilicalora di aaaanaral prima di coi-
iaqargli in uacila øll allollarlarrfl`

mmm!!

il lolo circuito alarnøalo LX372 gia lorm a
completo di dia-gno aarigrafico l..
TUIIO ll Mifid. Ommß CIO. dmulß
mmpalo' raaialanza, mndanaalorl, dlodl.
iad. lranalnor. ponla, Inlaqrati. zoccolo.
alotla. ralå a moracitlcfo plù un iraalomiatdra
da rawllliJrampara I. 21.500
lpnlmlipørltfimnhchldømlaapaaapøahl.
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Non appena abbiamo preennuncialo sulla rivista che
avremmo presentato un microcornpuier. sulla noetra re-
dazione hanno cominciato e piovere centinaia di lettere e
ieieionate che chiedevano chiarimenti in prooolìto e da
questo lettere e teleionate ci eiamo ben presto accorti che
pochissimi erano coloro che avevano la idea ben chiare in
proposito.

Certo se non el sa cos'e una CPU. perche serve una
EPROM programmate o a cosa servono le RAM preaenll
nei circuito. è molto dmicila che al rleeca un domani ad
utilizzare con prolliio II microoompuler. Infatti ogni volta

che si scrive un programma o anche una eola istruzione.
occorre conoscere con esattezza le operazioni che tale
programma o tela istruzione comportano all'lnterno della
q macchina 1-. diversamente ei n'uecirù al maeeimo a tar
eseguire al microcomputer un'adcllzione ira due numeri e
finito lì.

Noi invece vogliamo che il nostro microcompuier non
rimanga per voi un giocattolo n Incomorensiolie › che una
volta montato. si appoggia eu un tavolo o uno scaflale e i
lascia quindi in disuso a coprirsi di polvere. bensì vogliamo
che tutti riescano a lario lunzionere eo e eirutiario el 100%
delle eue prestazioni. quindi anche ae sappiamo che I'o-
pera che ci attende non è certo delle più facili. cercheremo
in parole povere e con semplici analogie di iarvi diventare
degli esperti conoscitori di questa meravigliose macchine

Tanto per iniziare dimentichiamoci per un attimo deil'e-
Iettronica e supponiamo chela parola MICHOCOMPUTER
corri po'nda a RISTORANTE CINESE cioe un ristoranti.
ell'lnlerno dei quale vi sono camerieri. cuochi. direttore di



aele, eervitori. portiere. cassiera eco. che non eenno une
parola dl italiano pero sono qui In Italie e debbono eervlre
dei clienti i quali e loro volta non sanno una parola dl
cinese.

Solo Il padrone dl questo ristorante e un ltelleno lI quale.
considerando che gli riesce molto ditficlie parlare ll cine-
ee, quindi larsl intendere dei suoi dipendenti` ha decieo dl
aesumere un Interprete e poiche non ha potuto trovame
uno italiano. ha assunto un irancese che ea parlare ll
cinese.

A lele Interprete spetterà ovviamente Il compito ol par-
lare con Icllenil ail'interno del netorante e poiche questo.
essendo iranceee, non comprende neaeuna parola dl Ita-
liano. Il padrone ha escogiteto uno stratagemma molto
semplice. cioè eui logll del menù ha scritto le varie voci ln
italiano a di fianco ha riportato la corrlepondente tredu~
zione ln francese. per esempio:
VINO HOSSO = VIN ROUGE
BIRRA = BIERE

dopo il catle al puo eervlre un amaro o ee nel conto oo-
corre aggiungere I'IVA. perché in Cine HUA-LIU~FENGH.
ministro delle iinanze, non l'ha ancora introdotta.

Proprio perche non ea nulla delle nostre abitudini Il dl-
rettore dl sala, pur eseguendo elle lettere quelelaal latni-
zlone gli venga iorniia. el astlene del prendere decleionl o
iniziative che non gli siano siete espressamente Indicata
onde evitare di lare delle a gatte i..

lI padrone del locale e el corrente di questo e per evitare
brutte eorprese gli ha preparato, con l'eluto del traduttore
lrancese. un block-noise eu cui sono acrittl (in cineee) uno
per uno tutti i movimenti e le operazioni che eeeo deve
compiere del momento dell'eperture del locale lino alla
chiusura.

A questo punto iacciamo una breve :mi: di riepilogo e
vediamo di paragonare i personaggi dl questa nostre
a storiella n con gli elementi del microcornputer In modo
da poter meglio Inouadrare ll problema.

_ ll MICROCOMPUTER è il ristorante cinese nel euo

¬=- GUMPUTER 180
Dopo avervi presentato, eul n. 68, I primi tre telai del noairo microcom-
puter, cercheremo oggi dl eplegervi le lunzlonl principali che eapllcanol
veri eiail dl questo circuito, nonché dl Iarvi prendere coniidenza con la
programmazione, una parola queaia per molti assolutamente nuova.

in tondo al menù ha pol ecrltto una note in cui prega I
clienti dl apporre una crocetta dl tlanco alla voce prescelta
in modo tele che i camerieri li poeeano eervire.

In pratica ll cliente sceglie per eeemplo ll vino 'roseo e le
una crocette a matite di llanco a questa voce,

L'intepreie lrunceee legge - vin-rouge - e traduce que-
sta frase in cinese poi ve a scrivereela eu una lavagna di
eervlzlo che il padrone ha disposto ail'lnterno del Iooele.

Una volta risolto il problema della scelta dei vari plattì da
parte del cliente. per il gestore del locale ne resta un
secondo da risolvere e precisamente quello di letrulre ll
direttore di sala. che come abbiamo detto e un cinese e
non capisce una sola parola dl italiano, in modo che que-
sto possa dirigere nel migliore dei medi la vita del locale.

Inutile aggiungere che questo direttore non sa nulla
delle nostre abitudini, cioe non se se la pasta siamo abl-
tuati a mangiarle con la iorchette o con I bastoncini dl
legno` se e tavole bevlarno ll vino oppure ll the, ee la
minestra va servita In un piatto oppure In una tazza, ea

compleeeo.
- La C.P.U. è il direttore di sale clnne
- LB UNITÀ dl INGRESSO/USCITA. cioè gli Intrlfl

che lanno da corredo alla CPU e servono per I'Ingreeeo e
I'uscita del dati da o verso le memoria e le- perlieriche.
sono tutto il personale cinese del ristorante. vale e dire
camerieri, cuochi, cassiera ecc4
- || CODICE BINARIO. cioè Il llrigtiåggío macchlril, Ö ll

lingua parlata dei camerieri e dal direttore dl sala. cioe Il
cinese.
_ I TECNICI delll NUOVA ELETTRONICA che Villino

costruito ii microcomputer nono In pratica Il padrone del
natorante.
_ Le EPROII gia programmata e il « taccuino n su cui I

tecnici hanno scritto in binario, cioè ln cineee. le Istruzioni
per Il direttore di sala. cioe per la CPU.
- La TASTIERA ESADECIIALE e l'Interprete tranceee

eaaunto dal proprietario per poter parlare con l euol di-
pendenti e soprattutto per poier parlare con I clienti del
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locale. cioe con VOI LETTORI.
- Le TABELLE che noi vl lomlremo con tutto le latru<

iionl e dl fianco il relativo codice eaadeclmala. sono Inve-
oe Ii u menù n scritto in due lingue.
- La MEMORIA IlAIl e lntine la lavagna preaente al-

l'internc del ristorante. pronta e ricevere gli ordini che vol
larete al camerieri4

Vediamo ore cosa succede all'aoertura dl questo locale
tenendo presente che le medeelme coee avvengono più o
meno all'interno del mlcrocomputer quando al lomlece
tenaione.

Precielamo che neeauno dei dipendenti. cioè camerieri.
cuochi. ecc. muove un solo peaeo eenza che glielo ordini il
direttore dl aala, cioè la CPU, in quanto ll proprleurio ha
Instaurato nel Iocele una disciplina ferree e non ammette
che nessuno disichcedleca4

La prima cose chela il direttore di eale. cioè la GPU. e
guardare nel suo taccuino (la EPROM) e leggere le prima
iatruzione in cineae (cioè In binario):

- Apparecchlare tutti i tavoli con tovaglia. tovaglioli.
forchetta. coltello, bicchieri. saliera e contenitore per Il
pene n.

lI direttore chiama quindi l camerieri e ordina loro dl
epperecchlere tutti Itevoli ln questo modo. poi va a vedere
nel suo taccuino e legge la aeconda Istruzione:

u Aprire la porta d'Ingreeeo e mettersi tutti in attaea dei
prima cliente n.

Eaeo ordine pertanto ad un servitore dl eorlre le porte.
pol ordina ai camerieri ed ali'interprete di tenersi pronti.

A questo punto entra II primo cliente nel locale e il dl-
rettora dl sala si attratta a leggere sul taccuino (cioe sulla
EPROM) le successiva istruzione:

- Mandare un cameriere al tavolo con la calette del vino
poi mandare l'interorete con ll menù e chiedere al cliente
coee vuole mangiare n.
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La CPU. cioè ti direttore dl sala. ordine pertanto ad un
cemerlere. cioe ad uno degli Integrati che gli atanne at-
torno, dl eseguire la prima latruzlone. cioe dl portare il vino
ai cliente poi ordina ell'interprete di avvicinarei e chieder-
glI coea desidera da mangiare

|| cliente. cioe l`operatore esterno guarda il rnenù (cioè
la tabella in cui sono riportati i codici esedeclmaii relativi
alle varie istruzioni) e sceglie un piatto qualsiasi. per
eeernplo u alienato misto - lacendo un crocette dl fianco
(in pratica I'operatore impostare sulla tastiera esadecima-
le Il codice relativo ell'lstruzione omette).

L'lnterprem legge dl tlanco e - afletmto misto ~ ie tra-
duzione tranceee dl questa parole ed a sua volte le traduce
in cinese, per Il direttore dl sala lI quale lncerlca un carne-
rlere dl scriverle sulla lavagna. cioe sulla RAM. pol guarda
dl nuovo nel suo taccuino e legge le successive istruzione:

u Chiedere al cliente cosa dealdera come minestra ›
Euo ordine pertanto al traduttore dl chiedere ai cliente

cosa vuole come minestre ed ammesso che il cliente
acelga per enemplo un pletlo d rlae lecendo una crocetta
dl fianco a questa voce, ll traduttore leggera prima II cor-

rißlwndente lranceee di auema carola. poi la tradurre In
cinese per Il direttore dl sala e questi a sue volte lncarl~
cher! un cameriere dl acrlverla sulla lavagna in clneee.
cioe In binario.

In pratica questo dialogo tre direttore di sala. inteprete e
cliente si protrarrà llno e quando ll cliente dirà STOP. cioe
« non voglio altro › ed a questo punto mila lavagna, cioe
euila memoria RAM, vi saranno ecritte tante righe in cinese
(cioe in codice binario) quanti sono i piatti che ll cliente ha
richiesto.

In altre parole il cliente. cioe noi che lavoriamo dall'e-
alerno. abbiamo comegnato al microoomputer (cioe al
ristorante) tutte ie istruzioni a i dati per poterci aervire ad
ore II personale ai aporeata a lario nel migliora del modi.



UNITÀ DI INGRESSO-USCITA ___1

.GUATTENO 00000

Pig. 1 un micvøcampmer può esseva paragonam
ad un risloranle - ese n che per lunllonare ha
hlloflno dl un in! e (la tulìau ludeclnule)
:ha lnduu lulnmlllumlnlo in cina. dò :lu noi
ordlnlamo in italiano. una luigi: (memona RAM)
lu sul scrlvm in clnm l vlrl ordini e un dlrlmre
(Il CFU) che loggmdo sull. llmnl Id aiutandosi

Y col sun lacculno personale (la EPROM). coordlni il
lavoro dì lulli gli allri dipendenli in modo da poter
clima al cliente quanto esso richiede.

Amulmnnln sul mmm
a BUS I (pluhl di supporto)
cono lnuflh duo nel. nen.-
dl. GIA* II Ichidl CPU e
l'lnhnucll ullllu. In. In
ugulm, quando vl .vr-mo
prmnulo I'Inlnmccll pu ll

pu ll vldoo o l union Ill-
numerlcn, le :ehm dl
espansione dalla mmorla,
l'inlnrllccln nllmplnb ooc.,
ll IUS Ilona al ricmplrl b-
lllnuntn com Mulln wo-
lll W.

Se polesslma logqm will lnvlønl Il nostro onilnc.
trovarenunc ripartito su tanto rlqhe lucenti'. qulmo
neque:
“010110 IMIllllb
1W10001 l Il"
11000111 l IIHI Il 'mi
001m I UMM
01000001 I ci".
1 1 1 1 1 1 1 1 r m

Quando Il clienln ha narmlnllo li suo ordine. Il dirottare
riprende il suo notes e comincia n taggato o Id mquln le
lslvuzlnnl successiva.

1) Lnfll In urlmn ng. sulla lavagna
II dirmore gunmn In llvngnn a legge a .mmm mlnn I.
2) Fal prquurø quam plm Il eum. '
II dlmtore chiami un cuoco a gli ln preparare un pinto

di «mmie mistoA
3) Chllml un clmllhrl I hlmi ll pllfln d cllfllh.
Il dlrellore chiama un cameriere a gli la pcrllre al clienle

li plane di afleflalo mimo.
4) Quando H cllonh hl Illllb l'lnflpub uhllllll IO

mmchgllmnvlnllplmlweowøllqglh
“comi- rlglaultnllugnaohlpnparaullcuueou
m ma.

Il direllore osserva Il cilento e quando quello hl finito
l'anllpaflo manda lo igunmro :tagliare II plate. pol Imc
sulla lavigne « riso n e incarica l| cuoco di prepamlo.
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5) Fd eervlre Il dlenh le lilllefil
Il direttore cnlama un cameriere e lo manda a portare Il

piatto dl riso eul tavolo del cliente
flwmllcllemehlllnllolilllllilllflllmhlllrl

diluita toaguetteroeieqliporterevtallptattoaporcomoi
iegqilaterurigaeulla Ievaqnaetalprepararealcuoco
questa pan-ta.

II direttore oceerva ll cliente e quando questo ha ilnito la
minestra. manda lo sguattero a togliere il piatto. poi Ince-
rica Il cuoco di preparare i nidl dl rondine.

I) Fal aervlre al cliente Il aecottdo.
Il direttore incarica un cameriere dl portare I a nidi di

rondine › eul tavolo del cliente.
S)0uandollctientahallnitodlmenplarellaecando

chianuioaguetbreateøllpemrevtallpietbapercoela
poeabpoiiegqteullalevegnalequartariqaegu-daee
ha Wllllkl ll dolce.

ll direttore attende ancora che II cliente abbia llnlto pol
incarica lo equattero di portare via piatto e posate, quindi
vedendo che Il ollente ha richiesto Ii doice lo la preparare
dal cuoco.

i) Fat portare al client.
ll direttore lncarlca un cameriera dl portare ll dolce ai

cliente.
10)(ìtllflfllulllllmlllmhlml

mdhmmd-Mflnlbdl
Warmteqllteqiierellptattopolmandaquaicunoa
preparano.

II direttore attende || momento glueto poi lncarlca un
cameriere di preparare Il calle e portarlo al cliente.

11)Llwlhlefllllflletllßllmlllellmanfllh
ITOPpreparallcotmlncludaMobittactoct-eacrtle
eulla mein.

II direttore trova etlettlvamente io STOP. quindi legge
sulla lavagna tutte le porzioni consumate dal cliente. con-
trolla aul suo notee personale il relativo prezzo ed eaegue
I'atttiiziol'teA

magnum a mi ta Iva.
il direttore eaegue II calcolo a addiziona al totale Il 14%

di IVA.
13)(:Wll60ltbfl'mludmfl

dlllli-i
Il direttore chiama I'lnterprete, gli ooneegna Il conto e lo

manda dal cliente per farei pagare.
td)Falepareecitlarelatavotaetelaqulntlprep-'e

per un nuovo client.
Il direttore manda lo equattero a eperecchlare la mola.

quindi chiama un cameriere e lo manda ad apperecchlaria
dl nuovo con bicchieri e posate pulite.

A questo punto nel ristorante ci al mette In attaaa dt un
nuovo cliente che al :leda e tavola e ordini un pranzo ed
anche per queato tutto l'ordine verra traacritto sulla iavr
gna netle righe successive.

Pnlchl Il RAM utilifllfl, Cløe Il llvlflm, fiati". dl 1 K.
valaa diredlaponedl 1024 righe. una volta che ai aaranno

rlemplte tutte queate righe ai ricomincera daccapo, cioe al
candelieri la prima riga delle lavagna e au questa ll acri-
verà Il nuovo piatto rlcilieeto, pol ai cancellerå la seconda
e cosi di seguito.

Tale modo di procedere può essere però molto perico~
loao, Iniattl se sl cancellano alcune righe della lavagna
prima ancora che li direttore abbia potuto lare il conto al
relativo cliente, questo non Lara più in grado di tario
perche non potrà ricordami coaa aveva ordinato il cliente.
oppure gli lara pagare cio che eeeo non ha consumato e
che ha richiesto invece ll cliente giunto per ultimo.

Ouindl ee I clienti da servire sono tenti che eeiate la
possibilita dl aaturare la lavagna, piuttoatc che correre di
queatl rlechì. maglia aggiungere subito in parallelo alla
prima una seconda oppure una terza lavagna. ottenendo
cosi un totale di 2000 oppure 3.000 righe di memoria.

Questo dovrebbe iarvi comprendere perché nel nostro
microcomputer abbiamo previsto l'aapanelone della me~
mqria RAM fino ed un maselmo di le K. cioe 64.000 righe.

A questo punto riteniamo che abbiate compreso quale
iunzione svolgono all'lnterno del microcomputer la CPU.
Il EPROM. la RAM B la TAS'HERA ESADECIMALE. pefòae
vi reatano ancora dei dubbi cercheremo dl dieaipertl con
ulteriori esempi.

Prendiamo ad esempio la EPROM: come avete potuto
apprendere questa è programmate per il lavoro che deve
avoipere. cioe gli sono state acrltte delle Istruzioni che per
noi sembrerebbero ovvie, mentre per il direttore di sala
(cioe la CPU) e per I camerieri (cioe gli Integrati che gli
stanno attorno). non lo sono ai'latto.

Per esempio quando Il cliente ha ordinato il dolce non
il detto di cambiargli ie posate ed Il piatto. pero il direttore
leggendo nel suo notes vi ha trovato scritto che Il dolce va
een/ito in un piatto a parte con Il relativo cucchiaino.
quindi ha tatto aeegulre al camerieri questa istruzione.

Quando II cliente ha chiamo il cotte non ha apecilicato
che lo voleva nella tazzina perche questo per lui e ovvio.
pero Ii direttore di eata che magari In Cina era abituato a
eervire Il oaita entro una ciotola di legno, ha dovutovcon~
eultare Il etto notes per eeequlre correttamente quem
operazione.

Ouindl la EPROM gia programmate e iondamentala
nella vita del microcomputer (cioe per Il rlatorante) In
quamo contiene tutte la Istruzioni baellarl perconsenlire al
direttore dl aela (cioè alla CPU) di adempiere in modo
corretto alle richieste del cliente il quale. eeeendo italiano
e non cineee. e abituato a ragionare ed agire in maniera
totalmente diversa da Iul.

A queeto punto pero viene spontaneo chiedersi: a va
bene. noi abbiamo scritto sul notes del dlrettore tutta ie
operazioni che esso deve complera per servire II cliente.
pero ammesso che il cliente voglia ordinare qualcosa che
non a sul menù, come la il direttore a risolvere questo
problema che non e previsto nel suo promemoria? -

Ebbene anche questo problema nel microcomputer e



risolvibile purone Il cliente al edegul alle a regola n del
locale.

Supponiamo per eeemplo che un qualsiasi cliente entri
nel ristorante o come minestra desideri per esempio gli
a lpaghettl alla carbonara a che non esistono nel menù.

Ovviamente. non trovando questa voce. non puo tare
una crocetta su neeeuna casellina dei menti steseo e
neppure puo pensare dl scrivere - spaghetti alia carbo-
nara n perche i'lnterprete tranceea non saprebbe coea
sono quindi non potrebbe tradurre questa parola ln cinese
e tornerabbe a chiedergli cosa vuole.

ll proprietario del locale ha pero peneeto anche e questa
evenienza e in iondo al menù ha aggiunto una lieta dl tutte
le poaslblil parole utilizzate in un ristorante. cioe spaghetti.
maccheroni, burro` lormaggio, torcnetta. coltello, irlcv
chlere, mescolare. cuocere ecc4 con accento le relative
traduzione in tranceae (cioè ln esadecimale) quindi Il
cliente può eervirel eventuamente dl queste parole per
spiegare al direttore coca vuole esattamente che gil ai
porti.

Ad eeempio. per ottenere gll spaghetti alla carbonara
dovri scrivere:

1) Prendere pancetta atiumicete e tagliare a cubetti
2) Mettere In un legame a rosolare
3) Cuocere spaghetti In penloia pol scolare
4) Sbettere un uovo
5) Aggiungere iormaggio, tele e pepe
6) Vereare su spaghetti
7) Aggiungere pancetta e mescolare
B) Versare in un piatto pol eervire.
In altre parole tutte quelle Istruzioni che ll direttore non

ha Scritto nel suo notes pereonale debbono eeeere iomlta
una per una ell'interpreta II quale prowederì e iarle scri~
vere nulle lavagna dopodiché Il direttore. leggendo questa
istruzioni. potra ier preparare dal cuoco cio che il cliente
deelderal

Inutile aggiungere che ae il cliente ai dimentica dl scri~
vere anche una sola dl queste ietmzlonl. per esempio
quelle di vareare la pancetta eugll spaghetti e mescolare. Il
direttore non potra Inventarei questa Istruzione In quanto,
per paura dl sbagliare` esso si attiene rigorosamente a cio
che gli è stato ordinato. quindi il piatto dl spaghetti verra
servito senza la pancetta e con l'uovo tutto raggrumato da
una parte perché non e stato mescolato.

A questo punto qualcuno potrebbe dlrol che a Iul non
lntereeea ooetruire un microoompuer per dirigere un ri-
storante, bensi gli interesserebbe molto dl più un micro-
cornputer da utilizzarsi come magazziniere nella propria

cartoleria. quindi cl chiedere come deve comporterei, cioe
le deve cambiare la CPU. se gli occorre una tastiera di-
versa e cosi dl seguito,

Ebbene le operazioni da compiere per trasformare Il
nostro direttore di eala in un pertatto magazziniere sono
molto semplici intatti per ottenere questo e eutllclenie
cancellare aul euo NOTES le Iatruzionl che servivano per

geetlre II ristorante e lostltuirle con altre istruzioni che gli
permettano di abrlgare tutte le iaccende dl un magazzino.

Ovviamente tutti gli elementi che iormaveno ll rlltorante.
resteranno Inalteretl anche nel magazzino. cioe avremo la
solita lavagna eu cul ecrlvere gli ordini, avremo sempre
l'interprete francese, i camerieri ei lraaiormeranrto In
commeeei ed l cuochi in conlezionatori di pacchi e tutti
continueranno a parlare e a comprendere solo ed eeolu-
eivamente la lingua cinese (cioè Il binario).

Anche l| cliente dovrà adeguarsi e questa nuova circo-
stanza. cioe non potra entrare nel magazzino e chiedere
per esempio un piatto di lasagne perche non eeeendo
prevista una domanda di queeto genere nel notes dei ma-
gazziniere. nessuno saprebbe dargli una riepoeta. però se
chiedesee per esempio un quaderno e righe taoendo una
crocetta sull'upposito catalogo. II traduttore convertireb-
be eubito questa trase in cinese e la tareboe scrivere sulla
lavagna. pol II magazziniere lncaricherebbe un commew
dl andare a prendere il quaderno e dl portarlo sul benoo al
cliente` proprio come evvenlva nel rletorante.

Supponiamo ora che a qualcuno lnteresel avere a dl-
qaosizlone un - direttore n (cioe una CPU) mei veraliiia
da poter adibire ai seguenti Impieghi:

1) dirigere un rieioflnie
2) dirigere un magazzino
3) dirigere un uiilclo
4) dirigere un albergo
5) dirigere ll tralilco In una stazione
G) ecc ecc.:
Vol eenz'altro rllpondereie: a e eernpliclesimo. balia

prendere tante EPROM. scrivere su ognuna dl esee che
coea deve lare la CPU nelle varie eppllcazlonlv pol a Ie-
corida delle eelgenze impiegare la EPROM n. i, la n. 2. le
h. 3 ecc. ._

Ebbene questo i aenz'altro fattibile pero nol poedamo
anche lare una seconda cose a cioe acrivera sul notee dal
noetro direttore tutte le istruzioni che eervono per II rieto-
rante. numerandole una per una. pol tutte le Istruzioni che
eervono per ll magazzino. tutte quelle per I'uiilcio, tutb
quelle per l'albergo eccl qulndl ail'inlzio del taccuino
stesso acrivere un'letruzlone di queeto genere:

a Prima dl lare qualalasl ooaa chiedi all'lntarprete oeea
davltlrigare;aetirlapendauiatriateranhuprandlh
omldlrlliofla Iole le ll'hulbnl del Plim Www I! ii
risponda- unmagazainonconsideraaeloquafledelae-
condo gruppo ecc. ecc. a

In lal caso il direttore. non appena ecoenderemo Il mi-
crocomputer. cl chiedere tramite l'Interprate:

- Cosa debbo dirigere? I
Noi ovviamente gli risponderemo impostando sulla ß-

etiera II codice esadecimale che corrisponde a ristorante-
magazzlno-uificio con:4 a seconda delle nonre esigenze e
da questo punto in poi le altre istruzioni riportate sul notes
earenno per lui come Inensietenti in quanto eeso prendere
ill conelderlllorle dolo ed eecluaivamenß quelle Inerertti
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i'apollcaxlone che gli abbiamo richiesto.
Precieiamo che ae tutte queete iatruxionl non wteaaero

eeeere contenute in una eola EPROM (la quale ha una
capienza meseima di 1.024 righe). el petra eempre odi-
iegera In perelielo a quella gia eelatenie una seconda oo-
pure una terza EPROM che troveranno alloggio aull'ap-
poeita scheda nel bus di espansione.

Se pel le Istruzioni da tornira a questo direttore loaaero
tante da richiedeva un numero eccessivo di EPROM. cioe
un taccuino troppo ingombrante. per risolvere Il problema
potremo adottare anche una leconde eoiullone. cioe lor-
nlre al direttore un mangianaetri con tente cassette au
ognuna delle quali sono memorizzate le istruzioni relativa
ad una diveraa appilcazlone. per eeernpio eulie cassetta A
vi saranno tutte le istruzioni neceaaarie per dirigere un
ristorante, sulle cenetta B tutte quelle per dirigere un
magazine, aulla cassetta C tutte quelle per dirigere un
utticioe coal di seguite.

Preclaiarno che il direttore non mettere mal in tunziorie
di sue spontanee volonta quemc mangianaatri per leggerai
ia istruzioni da nei tornita. bene! guerdara earnpre II suo
MM “mah cioe Il EFROM. quindi lu tale EPROM

nel dovremo innanzitutto porre un'iatruxlone di quem
genere:

u Laggiaulneetro iipregrammadlleeorecnetiahele-
Ino aeaaqnaln a traaorlvilo aule lavagna. pel aaeltlio
leinnione per Ietruaiona n.

Owiamente Il nastro dovremo icmirglielo nei ogni volta
e solo quando lo avremo inserito all'lnterno dei mangia-
caeeette. ii direttore potrà andere e leggersalo ed Iniziare
coai ad eseguire le istruzioni In eeeo contenute.

Inutile aggiungere che ee cl ebegilauimo ed inserire iI
nutro. cioe inserieeimo ver eeemvio ouello che contiene
le istruzioni per qeatire Il ristorante` mentre cl necaaaiia
queiio per gestire un magazzino. il direttore lo ieqqerl
egualmente e trascrivere questa letruzioni sulla lavagna
però quando cercherà di eeaquirie e non troverà ciò che
gli serva. per esempio si troverà dei piatti ai poato delle
matite. oppure delle bottiglie ai pollo dei quaderni. non
aapra più coea tere e ai oioccnerâ. A uueeto punto Per
lario ripartire noi dovremo inserire nei manqienaetri la
caaeetta giusta. targliele leggere dl nuovo. poi dirgli di
eeequire queete ietruzionl.

li aiatema di impiegare un nutro magnetico e motto

Nelle tuto. come al preaenta attualmente ll nom microoomptder con ie due aohede dapeniblll Inna-
etdteauilUSaiaraiathahetiaraeeedeclmaie. itlilchealvedeneinbaaeaaonemielllralettviaile
attmamazienl che all'llta dell'aeoenaione debbono aeaotrliarnente giungere eacende l'erdhe richieate
(In ceao centrano ai puå bruciare la IPHOII); proprio perflie motivo. au queate ateeae numero.
beearete un apnoaito alimentatore aigiate LXJIO.
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Flg.2 Nell'eatremlereoempuleflaleellereeefleelmale lelunalenedevelge mperlraeorlvele
m elneee eulla lavagna (memerla W) l neetrl ordini. Le CPU (cioe ll drefiere di eele), une eelh
terminaleI'ordlne.provve¢erequlr\dlaleggererlgaperrlgequermrleullaeerlleeullalmadawl-
deal eel eue nom (EPRON) eeegulre ume le Ieuuxlenl mernerlaaeh. legll manceeee la EPROII. :lee I
eueleeculnøpereoneleJeCPU mneaprebeeoeeahreehmollurlebrmte-rlmlrebeeperellefllo
neeeuneeeeendelngredodlprenderededelonlemne.

comodo In quando non eolo potremo ecrlvere eu lele na-
mqualeieel programme o inruzione che ci neeeeelta, ma
ammo anche Il venleggio dl poterlo cancellare. modlll-
oare. correggere, perlezionere eecondo le nostre edgen-
ze con estrema leclllle, coea queele che non potremmo
lara eu una EPROM che ci vlene consegnare gla pro-
grammate. Inleni e vero che e peeelbile cancellare e mo-
dificare encne quaela ma I'operazlone e eempre oltremo-
do dllllcoltoea.

Nelle EPROM Inaerirema Invece I programmi comuni a
queleleai lavoro' per eeemplo tune le letruxlonl neceeeerle
al dimmre per prendere gli ordlnl dal cilenle. ume le
ialruxionl neoeeaerie per lare ll conto ella line. per eorn-
Inere l'lVA ecc. ecc. cioe tulle quelle letruzlonl che aervo-
no ela nel rimranle. che nel magazzino oppure nell'al-
berqo.

II menù` oppure il lietlno prezzi. dato che veriaoa appli-
cuione ed applicazione, lo ecrlvaremo inline eempre eul
nutro In modo lele da utilizzare ogni volle solo ed aeclu-
eivamenle quello che la al ßaeo noelro4

Prima di concludere ricordiamo che un nutro ol eere
ulllleelmo come u lredullore › quando ln eoellmzlonedelle
lamiere eeedeclmele ìmplegherelno una leeliere ellenu-
merlce elmlle a quelle di una macchina da ecrlvere.

lnleltl le CPU. dietro noetro comando. rlooplere nella
memorie RAM, cioe eulla lavagna. ll oomenulo di queflo
neatro e quando nol acrlveremo eulla lanlere: ITAIPA -
ADDIHONA - lOTTlAI ecc. andre e cercarel aulle leve'
gna lale pamla e dl eegulto lrovere le corrlepondenhe tte-
duzlone In cineee. cloe in binario. con Mb le relellve

Hruxlonl.
Pereeempioeenolecrlveeelmoeulleflllerehparole

STAMPA. h CPU eulie RAM ln comm d
. STAMPA - ll'ovevilulhqufle Wudønl:

1)Prlnfllldlllefllfilln¦0¢loeblnerio

2) Mendeli el indumre e digli dl indurre queeb codice
binario in lellere dell'ellebeto delle A alle Z oppure ln
numeri decimali

8) Di ai eervltore di parlare quene lettere alla nempanle
4) Ordine ella elampanße di eccitare l marleilelll oorrl-

epondenll e cleacune lellere
5) Quando errlva e line rlga dllle dl tornare a cupo ecc.

ecc.:
Se Invece eulla laetlare noi eorlveeelmo ADDIZIONÀ le

CPU nelle RAM troverebbe ecrllle le eeguenti Ietruzlonl:
i) Chiedi Il primo numero e ecrlvllo aule lavagna
2) Chiedi Il eecondo numero e ecrlvllo encore sulla la-

vagne
3) Fai la somma del due numeri e ecrlvlla sulla lavagna
4) Se dopo queen la'lruzlone trovi STAMPA. manda il

rleullalo alla nempanle e lello alempere
5) Se invece travi ecrilto VIDEO le vedere il rieulìllo

eullo echermo del malevleore.
Come vedete, anche aggiungendo delle pani nuove el

mlcrocomputer. ll mecccanlamo centrale del auo lunxle-
nemenlo non cambia. cioe abbiamo eempre un direllore
che prende lelruzlunl del euo taccuino oppure dall'eetemo
e le eeegue una per una con preolelone aeeolute. eenza



ng. a rm em-
eefllre dla GPU
m dl "che"
lulle le lunzionl rl-
dlielh. lll'lrlllf-
no dl quem ille-
'aio cono pre-
eenfl un qualooea
00m. 10.000 IRM-
alelol che reellx~
lam l u blocclrl n
lndlcall qui a lato.

prendere alcuna iniziativa one non gli ala una eepreasa-
M.Nm.

Come avreie avulo modo di comprendere dalh lunøa_
chiacchierata lalla In precedente` il a direttore n dl nuto ll
noelro microcomouter e la C.P.U.. cioe l'lnlegralo 280, ll
quale rlceve I dall e ie lfiruxloni dalla memoria e dalla
uni-n mmlmuø. Il moon e Ii mana; qumal num-
rnenle alla memoria oppure el diepiay dove poleono ee-
aere letil dall'ooerllore.

Ovvlarnenle sarebbe Inutlle iomirvi io scheme elettrico
interno dl queflo Integrato. In quanto rlauila dl una oom-
pienila veramenle eccezionale (oeneele che comiene
clrca 104000 translator). tullavie non peaciemo neanche
eorvolere lolalmenle eulia eua ooeliluxione e sui I bloc-
chi I londamemali che lo comuiacono. diversamente non
M001. capire II perch. dl dellrminlh Minimi! che
avremo modo di eaamlnare più dettagliatamente ín eegui-
lO.

ln pralioa ali'lnlerno della CPU sono contenuti 6 blocchi
iondameniall che pelremo cool rlaaeumere:

1)Un reqlxiro per le Istruzioni
2) 22 reqlnrl per I dali dl cul 16 ed uao generale e 6

specializzati
3) Una decodifica per le istruzioni
4) Una unlla logico-aritmetica (ALU)
5) Una unlla di conlroiio per Il BUS dei dati
G) UM unlll di controlli) per ll BUS degli illdlrllll
Vediamo ore dl eeamlnare più dellaplialarnenta one cc-

u

la aono In prallca e quali iunzlonl svolgono nella vile dei
microcomouler queell blocchi che abbiamo appena elen-
ml

Innanzitutio preclslamo che coea ei intende con ia pe-
mle c regime -z con quem parola aiinlende In prellca una
picøoileelma RAM mnlemlll nell'lnlernd della CPU aulh
quale sl puo u depoellare - un dalo che deve essere ao-
canlonalo momemaneemenie nei ocreo dl una elabora-
zione per pol riprenderlo ai momento opponuno aenu
dover ogni volta ricorrere alle memoria esterna.

In altri parole nol poniamo paragonare questi regimi a
delle piccolissime levagne che II u dlrellore n ha e diapo-
eízlone all'lnlemc del rieloranle per scriverci sopra uneola
rlgaY cioe un solo numero binario composto da un manol-
mo di 8 cllre ee Il registro e a I il. oppure da un maeelmo
dllfldlrelellreqleímåailbll.

Queeli regimi, come già acoennalo In precedenza. el
dividono In due categorie: quelli « ad uao generale › e
quelli a apeciaiizzall n.

ln pratica la differenza ira quene due calegorie coneine
nel lello che menlre Il primo lioo dl regislri può eeaere
ammala dall'ulllìzznlore per acrlvercl eopra quelelaal llpo
di dell, per scempio II rleullalo dl un'addlxione, dl una
confezione oppure I'indiriuo della cella di memoria RAM
eu cul el vuole ecrlvere un cerlo numero. il secondo tipo e
riearvelo a iunzloni panicoleri come per esempio lenere li
conleoqlo dell'ulllme ielmzlone aeequlla oppure ricordar-
el determinati Indirizzi di memoria che serviranno durante



I'eaecuzione del programma.
lregletrl dl uao generale diaponiblll all'internodeiie CPU

aonolntotaie 16eaono auddlvlel lnduegmppldllregiatrl
ci-ouno conireddiatintl dalla eeguentl lettera dell'ailm

finnflour?uuuununu
Ciascuno dei due gruppi contiene un a accumulatore -

(vedi A a A') cioè un particolare reginro in cui viene ecrlllo
il rluitato dl qualeiaal operazione aritmetica o logica eee-
puita dall'ALU. Inome ciascun gruppo contiene un regi-
na dl FLAG (vedi F e F') aul quale vengono automatica-
mente memorizzate nme ia inlonnaxlonl inerenti le opera-
:lonl che vengono eseguite. cioe:
- ll aegno del numero contenuto neii'acoumulaiora
- Il rleuitato di una comparazione
- Il rieultato di un test di parltè
- II rlaultato di un test au un aingoio bltdl un rlglatrø
-- L'Indlcaxione dell'operaxlone che al ata eeepuendo.

cioè Indizione o eottrazlooe
- L'indioaziona dl ZERO nall'accumulalore
- L'Indlcazlone di una eventuale condizione dl CARRY
Per chi ancora non aapeeee cosa algnlllca la parola

CARRY potremo dire. tanto per tare un paragona. one in
pratica è i'equivalente di a over-range ›. cioè ae li risultato
di un'operazlone eseguita dall'ALU è un numero compo-
ato de 9 bit. dovendo « depositare n questo numero nel-
I'acculnulatoro (che ù un registro a i bit). cl aarè un hit che
rimane escluso. cioè accade lo portata. quindi per non
perdere quello hit. ia CPU na conaervera memoria nei
reglerrc dei FLAG. indicando appunto au questo regiatro
Una GOMiZIOne dl CAFiRVA

in altre parola è più o meno la ateoaa cosa che avviene
quando con un lrequenzimetro a 4 display, In grado cioè di
leggere lino a 9.999 Hz. noi andiamo a misurare una tre-
quanla dl 12350 Hz4 In tal caeo aul dlaoiay noi vedremo
comparire ii numero 2350 pero aulla maacnerina frontale
ai aocenderå il led deli'oveHange per Indicarci appunto
che abbiamo un 1 che è andato luori aoalo.

Le altre 6 a lavagna › (cioè gli altri 8 regiatri) di ueo
generale contenute all'lnterno dalla CPU aono Invece
completamente a diapoeizione dell'utillzzatore il ouala può
Impiegarie singolarmente. cioè E - C - D ~ E H - L oppure ln
coppia. cioè BC - DE - HL, in modo da ottenere una riga più
lunga composta da B + 8 - lâ tiltÀ

Reata ancora da considerare ia funzione avolta dal re~
giatrl che abbiamo lndicato con A' - B' - C' ecc. e che
poaaono eeaere conalderati in pratica come la lanciata
poderiore delle lavagna A - B - C ecc.. cioe A' è Ii corri-
IPOMQMQ dl A. B' Ii coffllpdrldeflle fll B. C' ll tpøn-
dente di C e doll di aegulto.

Porche aono atati lnaerlil queatl replatrl all'intarno della
CPU o presto detto.

Supponiamo per eeemplo che Il direttore alla eeeguan-
do tutte le operazioni necaeaarle per poter aervire un
cliente ed abbia acrllto I dati cna gli aervono aulle lavagna
A›B-C-D›E-F-H-L.

A questo punto entra nei rinorante un cliente che ha
priorità aeeoluta, cioè un cliente che ha prenotato In anti-
oipo e deve eaeera servito prima degll altri.

E ovvio che Il direttore deve aervlre aublto qoeeto pero
non puo dimenticarsi di olo che aveva letto ln precedenza
e per raggiungere quealo ecopo oonaulta li auo taccuino.
cioè la EPROM, e vi trova scritto: girare tutto le lavagna.

Eaeo provveda pertanto a girare tutte ie lavagna dopo-
diche lniliaa aervlra ll nuovo cliente aorivendo i dati cnegll
servono aulla facciata oppoata di quaete lavagna.

Quando ha linito dl servire questo cliente. il direttore
legga dl nuovo il suo taccuino e vi trova ancore aorlito:
glrle tutte le lavagna.

Eeeo gira quindi tutte le lavagna e ei ritrova automatica-
memeldatinaceaearlperbnnlnarediaenrireiiprlmo
cliente.

IIGIITII 'HDMI-mf!

Oueati reglatrl. come vedeal in llgg. aono oontreddiatiml
conielelleral- lt- IX- N- SF- Pceaonoancoradella
piccole RAM che vengono impiegate Mila CPU per lun-
alonl particolari ed esempio:

l a INTEMUPT (rejetro internnlane)
Abbiamo appena visto che quando nel rietorante cineee

entra un cliente che ha priorita amluta. Il lavoro del dl-
rettore automaticamente al interrompe per poeeare ad
occuparsi di oueato nuovo clientev Il direttore però non aa
che cosa dave lare per aervirio, quindi guarda aulla lave-
gria l e quivi trova scritto Il numero di pagina eeatto dei
auo taccuino personale au cui deve andare a legpere le
istruzioni che gli naoeaeitano.

In altre parolese sulla lavagna l ll direttore trova acritto Il
numero 5. eeso sa immediatamente one le iatmzlonl che
gli necessitano per aarvira Il cliente cna ha priorlta aaao-
luta cono riportate alla pagina 5 del auo taccuino peno-
"lbA

R H MEMORY MEI" (mtdl WM)

La memorie RAM impiegate nel mlcrocomputar eono
memorie dinamiche che con Ii tempo tendarebbero e
cancellaral. quindi è necoeearlo rinlreecare continuamen-
te I'inlorrnazlono In ene contenutaV

A questo provvede automaticamente la CPU la quale. tra
un'operazlone a I'altra. si preoccupa appunto di rinfre-
aoare la vario cella di memoria aiutandoai con il regiatro R.

Tanto per oontinuara Il eollto paragone dei riaiorame
cineee potremmo dire che la lavagna au cui ai scrivono gl

85



ordlnldeiclientiplenplenoeleporcaelalpumoderen-
del! Iliegglblle ciò che vi e mio emilioA

II direttore. per evitare che queeto aucceda. comple
pertanto un'operazicne molto eemplice ma anche mollo
utile.

Fra un'letruzlone e I`altra ai awlclna alle lavagna. cen-
cella per bene la prima riga, la riecrlve. pol Il eegrla aul
regietro Ft un 1 per ricordarci appunto quale riga ha cen-
unm. _

Eaegue une aeconde Istruzione pol torna alla lavagna,
guarda nel regletro R e trovandovi ecritto un 1 ei ricorda
che prime he cancellato la riga n. 1. quindi ora deve can-
cellare e rlecrivera la n. 2.

Al termine di questa operazione ecrlverl ovviamente un
2 nel registro R a contemporaneamente peaaere ed eee-
gulre un'altra ietruzlone.
IX- IV l IEOIITRI INDICE

Ouaeti due registri entrambi a 18 bit. completamente
Indipendenti ira di loro. cl permetteranno dl realizzare un
particolare tipo dl indirizzamento alla memoria che viene
detto t indicizzato 1-4 In pratica I'ueo del registri Indice eI
rivelera molto utile quando vorremo memorizzare nelle
RAM delle tabelle di dati. comunque eu queeto argomento
tomeramo plù dettagliatamente ln successivi articoli.

.P = "ÃCK-POINTER (Puntml della eli-Ia)
Quando la CPU eta eseguendo un programme ed_ av-

viene un'lnterruzione. pereeemplo enna nel a ristorante ~
un cliente che ha priorita aeaolute. abbiamo visto che eeaa
oeeea Immediatamente a servire questo cliente - impor-
tante ~ però quando ha linito deve ricordare! a che punto
era arrivata col cliente precedente per poter ricominciare
e eervlrio.

Per ottenere queeto il direttore al eegna In un punto
qualaiaal della lavagna. cioe della RAM, tutte le annota-
zioni che gli servono pero quando deve andare a ripren-
dersi oueete annotazioni non ea più dove nono a per ritro-
verle ha bisogno dei registro SF che gli ricordi íI punto
eaatto della lavagna o del taccuino eu cul trovare la proe-
elma Istruzione da eseguire.
PC l PW" COI-INTER

È un registro a 16 blt aui quale noi. prima ditareaegulre
alle CPU qualeiael programma. dovremo ecrnvere il num*
ro della riga eu cui eeea troverà le prime Istruzione che
deve eeeere eeeguita. La CPU provvederà poi automati-
cemente ed aumentare il numero contenuto nel PC man
mano che eeeguirù le vane istruzioni, In modo da poterci
ricordare Ia riga e cui e arrivata.

Se ad esempio sulla terza riga della lavagna la CPU
lrovaeee acritia un'letruxidne di questo genere:

c Seite all'istruzlone contenuta nella riga 87 n.
automaticamente il numero contenuto nel Program-
Counter verra sostituito con 67. quindi l'eeecuzione del
programma. anziche proaegulre con la riga 4, proeegulrù
con h riga 67-88-09 ecc.

UNITÀ LOGICO ARITHETICA - ALU
Tutte le operazioni arllmetlche e logiche che ci puo

tornire la CPU vengono eseguite materialmente dalI'ALU.
Eeea comunica con l'accumulatore e con gli altri regiatrl

Inieml tramite Il SUS-INTERNO-DATI.
Le operazioni che I'ALU può eaegulre eono le eeguenii:
- Somma
- Soltrezlone
- ANDOR-Ofi ESCLUSIVO
_ Confronto
- Rotazione o acorrlmento
- Incremento unitario
- Decremento unitario
- Controllo dl un singolo bit
- Attivazione dl un singolo bit
- Azzaramento dl un singolo bit

liüm ISTRUZIONI E OONT'ROLLO CPU
È In pratica Il reglatro che prowede a Interpretare le

varie istruzioni che nol torniamo alla CPU ln codice eee-
declmele ed e iarie quindi eaegulre con aaeoluta preciaio-
ne.

mn in
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n
Fly. I Sulla llnlm della IaflerlMM
Iorio preeentl due teetl addlaleneii: ll primo, cioe
Wella dl RESET, ci eelvitì per lbbecere II
computer ad eeemplo dopo che e alato eseguito
un NALT; ll secondo` cioe quello dI CONTROL.
pigleto lne erne ed un taelo eeadeclmata, ci
permettere Invece di eeiezionare di volta In volt
le VIII. Maiori! dieponllrlll.

ED ORA IIIPAIIAIIO AD UIMLO

Preclelamo eubito cite oggi non vI proporremo cole
dlttlcill In quanto io scopo dl questo articolo e ineegnere
qualcosa e chl non ha mal ueato un microcomputer, non a
chi lo impiega quotidianamente gli da vario tempoA '

Proprio per questo vl faremo nolo degli esempi molto
eempllol cioe vi insegneremo` come ad un bambino neo-
natov a lare l primi paaal, per non sbattere la testa contro io
spigolo della tavola. e aolo quando aarete più esperti. cioe
avrete preso conlldenxa con la macchina. vl ineegneremo
anche a lare I ealtl e le ceprloie.



Innanzitutto dobbiamo preclearvl quali eono l comandi
che avete a dlepoeizlone. quindi prendete ia voetra tutte-
ra. vedi tlgA ed oleervalela attentamente.

Noterete che oltre ai16tnatl che servono per Impoetare I
veri oodioi eaadeoimali. ne eelatono altri due molto Impor-
tanti e precisamente Il ieato di RESET e Il tasto dl CON-
TROL.

Pigiando Il iaato di REIET noi azzeriemo In pretloa II
Program Counter quindi oboliqhiamo ll ¢ direttore n. cioe
h CPU. ad andarsi a leggere la prima riga del euo taccuino
personale` cioe delia EPROM. in modo iale da predlaoorai
per ricevere gli ordini dei clienti.

Oueeto teeto dovremo quindi ricordarci dI pioiario prima
di iniziere a scrivere qualalaei programma. ln modo da
coneentire alla CPU dl predieporai Internamente per ac-
cettare tall istruzioni e per eseguirlo In modo corretto.

Procisiamo che ogniqualvolta si plgia Il RESET, eul di-
splay compare:

1| msm ai coNrnoL deve invece essere sempre piglia
Ineiame ad uno dei tasti - eeedecimeli ~ e per non eba-
giiarvi nel compiere queeia operazione nol vi consiglie-
remmo di pigiare prima il tasto CONTROL con I'indlce
della meno sinistre, pol` tenendo queeto aemore pigiaio.
pigiare 0-1 -2 eccA a seconda delle voetre eaiqenze con
I'Indice della mano destra.

In lai modo. a eeconda del numero pigiato sulla taniare
eeedeoirnale. potrete ottenere le eeguenti lunziori:

OONTROL - li - È In pratica ii comando di - ENTER .
cioe piglando queetl due teatì nol poeelarno truierlre ai-
I'Irvtemo dl una cella di memoria oppure di un reglatro ll
numero che risulta visualizzato au| due dieptay dl eeetra.
Se In precedenza abbiamo impostato sulla tastiera l'lndl-
rizzo dl una riga di memoria. piolando questi due tasti ci
verra visualizzato aul dieolay II contenuto dl tale riga.

DONTROL - i - Pigiendo queeti due iaatl contempo-
raneamente noi diciamo In pratica alia CPU che vogliamo
accedere alla memoria RAM per leggere o modificare del
dati In essa contenuti; la CPU esaudire subito Il noetro
ordine però dovremo lornqll anche Il numero dl celle che
voglamo ci venga mostrato e aucoeeaivamente piqlere
CONTROL -lìiÀ

OONTROL - 2 - Piolando oueatl due laatl noi diciamo
Invece alla CPU che vogliamo vedere coea c'e ecrltto euí
reglatrl Iniernl ed eeaa ci mostrare eubito Il numero conte-
nuto nell'acoumulalore A. Pigiendo CONTROL ~0 potremo
pol vedere coe'e contenuto In F, In B, In C. In D, In E, In L. ln
H. ln SP, In PC pol nuovamente In A. ln F ecc.

GONTROL - 8 = Plglando quelli due hall nel dlcllmo
alla CPU dl eseguire paeeo-pauo Il programma che ab-
biamo acritio In RAM cioe pigiandoli una prima volta Ia
CPU eseguirà la prima letruzione di tale programma. pl~
giandoli una eeoonda volta eseguire la eeconda Ietruxlone
pol la terza e coel di eeouiio.

CONTROL - l - Con queeto comando noi diciamo alla
CPU di eseguire tutto Il programma che abbiamo ecrltto In
RAM dalla prima istruzione lino ailo STOP senza alcuna
Interruzione.

CONTROL - 5 = Con queeta lelrulione Mi diciamo alla
CPU di memorizzare eu neetro magnetico II omoremrna
contenuto aulla RAM in modo da poterlo coneervare per
future aoolicaztoni.

OONTROL - I - Con questo comando noi diciamo
Invece ella CPU dl leggere dell caaeetta Il programma In
eeea conlenuio e dl trasterlrlo aula memoria RAM.

CONTROL - 1 - Rieervato a luture eepaneionl.
Sulla :tese echeda abbiamo pure disponibili 8 dieplayl

quali cl saranno molto utill per poter controllare cio one
eorivlarne con la taetiera oppure per controllare I contenuti
del verl registri o celle di memoria.

Come già detto. pigiande il tasto RESET. eul dleoley
Compare.

e questo signrlica che il microcomputer è pronto per rloe-
vere i nostri ordini.

La atesae cosa accade anche piglando CONTROL 1 per
eccedere alla memoria. Iniatil Il miorocompuler Ma
aempre In atteee che gli lorniemo il numero della prima
rioa che vogliamo esplorare. ›-

Precìeiamo che le righe di memoria attualmente diapo-
nlblll eul mlcrooomptner eono In totale 11124 e poiche
queete. come al eollto. vengono numerate partendo da 0. I
codici eaadecimall che utilizzeremo per Individuarle rIeuI-
teranno compreei tra 0000 (cioe 0) a DSFF (cioe 1.023).

Supponiamo ora dl voler vedere che coea e contenulo
nella riga 0120 della RAMA

Per iar questo. dopo naturalmente aver pigiato CON-
TROL - 1. dovremo lmpoahre eulia Mara eeadeclmaie Ii
numero 0120 In modo da Iar comparire aul dieolay ia
scritta:

In manca` pigiama Ii primo 0 sul display comperirl:

i'l-..u-__

pigianco i commi fa



plgiando il 2 comparirà:

U I

infinev pigiama ancora io o. ci apparirà:
n :jr-r

:LI

Se noi a questo punto contrnuassimo e plglere dei nu-
meri sulla tastiere. per esempio 3 - 5 - 8. sul diepiey ve-
dremmo comparire successivamente:

35---
cioè ogni volta tutto il codice di Indirizzo sl epoete dl une
posizione verso sinistra. le prime ciire e sinistre ecomoere
ed el euo poeta. sul dlepley dl desire. compere I'ultimo
numero che ebblemo impostato.

Queste caratteristico oi eerà molto utlle nel coso In cul ci
mllßeimo ad Impostare ll nostro codice lniettl per ov-
vlere e questo errore sere suilicienle riecriverlo in modo
corretto tutto di seguito.

Une volta che sui display avremo ottenuto l'eelm Indi-
riZZO della riga di memoria4 cioè:

i'l i'l

per vedere che cose e scritto in questa riga dovremo
semplicemente pigiare
CONTROL › 0
cioe dire In pratico et direttore: e queste e le rige che
vogllemo vedere; mostrecl Il suo contenuto n.

Subito sui due diepley di deetre comparire un codice
esadecimale e due citre che owlemente. non avendo en-
core inserito nessun programme nella RAM. eere dei tutto
casuale. per esempio potrebbe comparirvl:

f'l r 'i f'l I'I '_
r' U i U LI U
In questo caso noi potremo dire che nella rlge dl me-

morie 0120 è contenute l'istruzione OB che come vedremo
più avanti eignlilce: .Togli 1 ei numero contenuto nel
regimi ec ._

A oueeto punto. ee cl Intereeee vedere che coee e con-
tenuto nelle rige successive. cioe nelle rige 0121.dovremo
plglere une seconde volte DONTHOL -il (Note imponente:
i due testi debbono mere plgleti contemporaneamente
eitrimenti non iornlrete alla CPU neseune iltruzione) ed
eueometicemente ci epparìrà dui quettro diepley di inol-
rizzo. I numeri 0| 21 e sul due dlepley nulle deetre il codice
eeedeclmele e due cifre contenuto In guene ripe.

Tanto per Iarvi un esempio. potrà epporlrvi:

rr'i
iri

I.
I'rrJ

e questa signiiica che nella riga 0121 e contenuto il nu-
mero esadecimale i7.

Se ore voleeelmo vedere che coee e contenuto nelle rlge
0122 dovremmo encore plglere CONTROL - 0 e ooel dl
seguito.

Se Invece voleeeiirlo epoetercl In tutt'eltre porte deile
memorie. per eeernpio elle cell OMG. oppure rltomere
indietro dl une o due celle. dovremmo prooedere come
segue:

1) Plflllr. CONTROL ~ 1
2) Impoetere eulleteetlereltnuovooodloedl rlge. cioe

M30
3) Pigllrl CONTHOL _ 0
Ooei iecendo eutometlcemente vedremo comparire eul

display il contenuto delle riga 30 ene nei nom ceeo
potrebbe risultare:

cioe nella riga 003€ e contenuto il codice esedeclmele 58.
Ripetiamo ancore pero che questi numeri per edeeeo

nono coeueli ouindi e vol. riiecendo le eieeee prove. po-
trebbero clpttervl dei Codici divani del nom.

SCRIVERE NELLA IEIOIIA

Nei peregreio precedente ebbiemo eppreec come el
poeee eccedere e una determinate rige delle memorie
RAM per leggere li codice esadecimale in eeee contenuto.
cioe vi eoblomo lneegrleto come el poeee leggere nei
letregne Interne dei nostro rietorente clneee per vedere ie
letmzioni e l dati che cl sono scritti.

Meteo vogliamo tere un eitro peeeo. cioe vogliemo in-
eegnervi e scrivere voi eteul ouelcoee eu questa levegrte.
per esempio una true utilizzando le lettere eitebetlcne
disponibili eulle WI. :loi FACCIO 18 CAFFE E IO Dl-
CO 24. due parole queieleel cioe BACO e FEDE oppure
une targa eutomobillstlce di Firenze. per eeemplo FI -
738246.

Supponiamo dl scrivere oueeie cose e pertire delle rlge
0100 pero e owlo che chiunque di vol potrebbe eoegllerel
une diverse rlge d'inizlo purché tutto ciò che el vuole
ecrivere risulti compmo tre le righe 0100 e OGFO. diver-
eemente endremc tuori delle levegne e clo che ecrivererno
non rimerre memorizzeto.

Certamente vl chiederete perche eohiemo ecritto 0100 e
03F0 enzlcne 0000 e MFP come eerebbe logico eepemni
trettendoel dl una memorie de1<024 righe.

Per questo ritenlemo opportuno Intormarvl che le prime
righe delle memorie RAM coli come le ultime vengono
oorrememente impiegete del CPU per memorizzere dei



dall lornfll dalla EPÉOM. durante i'eeecuzlone del pro-
gramma MONITOR, quindi non e poeeibiie utilizzarle peri
nonrl programmi e io nostre istruzioni.

Per evitare dl entrare ln queeti a campi - riservati alla
CPU. vi consigliamo pertanto di a Iimliare › ie righe della
RAM su cui ecriverete ie voetre ktruzioni agli indirizzi
compresi tra 0100 e DSH).

Nel nostro ceeo abbiamo eccito come prima riga le 0100
qulndl le ooerazlonl che dovrete compiere saranno nel-
l'ordlne:

1) Accendete il mlcrocomputer
2) Plgiate i tasti CONTROL -1 (contemporaneamente) In

modo da lar Compaiiie sui display:

a) serrveie i'iriairrm della prima riga (cioe 0100) aulin
tastiera esadecimale e controllate che sui dispiayoornpala
la scritta

i'i i'i
r'il.) irILl

se per case vr teste sbagli ornate a scrivere II numero
finché non compare questa scritta

4) Pigiate ora CONTROL - 0 proprio come tenevate
quando volevate vedere ll contenuto di una riga dl memo-
ria.

5) Sui display potrebbe comparirvi ad esempio:

cioè nella riga 100 potrebbe essere contenuto ad molo
Il codice esadecimale 56 ma poiché queeto e un numero
caauale potrebbe comperirvi anche FF oppure 00- 06 -30
eoc.

Non preoccupatevi comunque di questo in quanto vl
abbiamo gla anticipato ci'ie ogni qualvolta si accende ll
rnlcrocomputer nella memorie RAM entrano delle Intor-
mazlonl caauail che noi ore dovremo oanoeilare per inee~
iirvi quelie che ci lntereeeano.

La prima inlorrnazlone che vogliamo Ineerlre e la treee:

FACCIO 1| CAFFE E IO DICO M
e poiche ai maaelmo In ogni riga poeeiemo acrivefl due
a simboli n. dovremo prima euddlvidere queeta lraee nel
modo seguente:

rmio-ie-ca-FF-ee-io-ei-oo-u
pol lnizieremo ed Ineerire queen codicl.

6) Impostaie sulle tastiera esadeclmaie il codice FA ln
mode da veder comparire sui display la scritta:

-i liI-ll-i f-l'i
_i :_i i_i i ri

7) Pigiate CONTROL - 0 in modo da traalerlre quanto
ecrmo sul display all'lntarno della memoria; coel iacendo
peaeerete anche eumiiaticamenta alla cella auooeeelve.
cloe eul display comparire ll numero di riga 0101 eon di

fianco un codice casuale, per esempio:

_ Fi ii
lil_i ii_

"'I

B) Scrivete sulla tastiera esadecimale CC ed automati-
camente sui display vedrete apparire CC al posto dl 08.
vale a dire

i'i i "i i i' I'
U l '_l | I. '-

9) Plgiate CONTROL - 0 per iraslerire questo date eulla
memoria ed automaticamente passerete alle riga euccee-
eive, cioe alla 0102 in cui troverete ancora un numero
casuale peresempío-

f'r I l'1 _ _ i i
U l I_| '_ L'

10) ln questa cella dovete memorizzare un lO Ch. m-
reie iacilmente pigianoo i tasti i eO` cosicchéeuidlaoiayvl
apparirà

_ _ i l'1
I I I-I _ I- l I-l

11) Pigiate CONTROL › 0 per traslerire quiete lrllorma›
zione alla memoria ed automaticamente pauereie alla ri-
ga successiva in cui troverete ii solito numero caauale, per
esempio:

i'i i |`l :i _ I'i l'7
i'i U i i_i _I i LJ
12) Poiché a noi interessa scrivere su queeta riga il

numero 18 batteremo sulla tastiera 18 e wi dlaplay con*
parirà:

l'l "i i D
i i J I U

14) Par trasierire quanto scritto sul display In memoria
dovremo ancora pigiare CONTROL - 0 e In queeto modo
avanzeremo di una riga. cioè passeremo alla riga 104 In
cui troveremo ancora dei numeri casuali. per esempio:

_ I-i ll l'7
I l LI l i

I'I
f'IU

'i Il'

15) lmposteremo ora sulla tastiera esadecimale ie altre
due lettere cioe CA in modo da iar apparire lul dlepley:

' l'iii_i_
A_ii

I
I'l :_i

16) Per treslerire questo dato in memoria dovßmø ore
pigiare CONTROL - O e così Iacendo passeremo anche
automaticamente alla riga successiva. cioe vedremo
comparire sul display per esempio:

i'i i i'i I: _ :_r i:
Fi i_i i /_i _i I l_
A questo punto cl sembra inutile continuare ia spiega-

zione perché crediamo che ormai tutti avrete capito la
procedura che dovete seguire per acrlvere nella memorie

'_ -
I
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RAM W la ma lniomllzbfll.
VI prociullmo mio cha quando lrrivenio lill rbt 0109

e plgerele CONTROL - 0 per memorlln in qum rlgl
l'iniormazione che vi interessa, sui display non vl Gump.-
rirà. come sareste portali a supporre i'indirizzo 0110. :100:

i i l'1 'I i'ii _Ii|_iiii_i _);
bensi vi apparirà il numero 010A seguito dl un 004100
casuale. per esempw

Fi i l'i III _
fi U i l-l I i
lniaiii bisogna iene' presente che anchi i numrl dl 1100

sono codiiicati in a esadecimale ›. quindi dopu 0109! hl
010A. poi 0103. 01°C. 0100. 01 DE. O1 OFefinllmøflh 0110
poi 01 1 1 ace.

Ogni volta che vl appare un nuovo numero dl 110.. i10-
vmie ovvllmema Imposfire aulll iu'tlm mancini-l. li
codice che vl lumen. quindi ballare CONTROL - 0 por
iruierlnc `ull'lnierna della inamwia. Oulnrlo lvreia .urina
l'ulilma Inlormnxlone. pigiaie ancor. CONTROL - 0 por
memoiizzarla. poi pigieie CONTROL - 1 In modo ù hr
comparire sul display la scriila

fi
A questo punto, se volele riguardarvl ciò cin Ivat-

scritin all'iniarno della memoria. dalla prima rig- 'ino Ii-
i'ulllma, Impomll sulla tastiera oudøclmli. ll numum di
riga 0100. quindi piginle CONTROL - 0 per ilr compili!! ll
conienuio di questa riga sui display. '

Ovviamenle dovrà apparirviÀ

'_CCI
iill

perché sono quesie le lenere che aveie inserito In mi' di!
ed ammesso che ciò si vuiiichi. pigiando inni. voill dl
seguito CONTROL - 0 qunnle sono le righe cm m
scriilo. sui display dovrsle veder apparlra un. dopo I'niin
le seguemi informazioni:

i'ii l'1
fil.: ISLI'F :C
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Come si potrà nolare. per separare la Iran FACCIO 18
CAFFE E lO DICO 24 della parola BACD. Oppurfi Il piro!!
BACO da FEDE. oppuro quest'ulllrnn dalla uma Fl738246.

Notareflc che nella precedente Ilbclll, lcclnlc Id uqnl
dda, lbhllm IndcIo Il rillflvø codici dl Indlrlflh. 6M Il
numero dalla rlgl In cui ù conßnuto, e questo cl wi
mollo uIlIe qulndo vorromo andare I rllaggore hll InIor-

I.
Suwonendo lnIllIl cm cl lmmnnl convollln loIo l'0-

mdolnunmodlhmìlnmllochop-fllmoln

š
wllacdlcd-Illmmflnolllloflìwpohrlo
mira. beni ad mIIIcIInIn. dopo mr Wilio GON-
TROL - I. lmpomlrl sulla rank'- lucøcimllo Il numro
0112 ad a questo punlo. plglando CONTROL - 0. lc non
abbiamo commesso errori. sui due display dl dmn demi
comparire Fl cvoè:

_ I'I I I '_'I _ I_' l
I I I-I I I |_ I I

Plglando ancora CONTROL † D dovrà compari":

_ fi I I '_'I _ 'I j
I I U I I _I I _J

o cosl di seguito.

mmmuìlm

Sucponllmo cho rilnqgendo quanto IMI termo In
precedenti. vi lccorglcro cm por ulmpIo .III rlgl 0100
lv'la termo EB lnvøcc che BA.

Questo ù un arrow molto Iacllo dl common". .cout-
MIo quando cl il crede gli alperu proqrnmmnorl o ll
.min ullu mm senza gulrduru I olaplly.

Grim Il cielo ù per!) lncl'lß un mm mollo Ilnlh dl
oorrqnra ln quanto par rlprmlnlre la normalità i luIIl-
clenle procedere come oul dl segulto Indlcano.

1) Plglats CONTROL - I In modo dl Ilr complrlrn sul
display la scrina

2) lmposlule sulla Iasnsra il numero della 'Iøl dl ec'-
mggere (nel nostro caso 0100) e controlli" di. Ill dI-
lplay compaia la scritta:

_ I'r I I'I I'
I I LI I I _

3) Plglare CONTROL - 0 ed aulomaricamanuvlloplml
sui displayv

_ I'r II'II' _I_ |_l I |_| I :_: I_ LJ :_I
4) Impostare sulla Iasnera il codice esatto. cloå BA. o

quando sul dlspIay Ieggerele.

I'r r "I I' _ |_ U
I" u I :_I '_ :_I I I

plgisle ancora CONTROL - 0 per lrulorlrc quam) nuovo
dllo alla memurlu.

Sl invoca vl accorgono dcll'onore mln mano ch.
uploraln II varie rlgm. cou quali molto più prublolll.
non ù nmrlo plglm CONTROL - 1. bons! sari ouIIl-
cloull Impostlm Il codIca commo sulla unleu e oigllr.
qulndl CONTROL - 0 per lfuhvlrIo III: Immorll.

In ouflIo modo puoom Inch. mmmlficlmnntn Ill.



riga eucceeeiva ll cul oomenuto vl verrà vleueil-to aul
dieplay eublto dopo aver piqieto CONTROL - 0.

PER LEGGERE SUI REßICTlI
INTERNI ALLA CPU

Con le istruzioni che rino oul vl abblemo Iornlto vol po-
tete già eflettuare dlveree prove, cioe Inserire nella me-
morie RAM del datl. anderil a ricercare paseo per peaeo
oppure andare direttamente e quello che Intereeea. modi-
flcare del dati precedentemente inseriti oppure correg-
gerli ee sbagliati.

Questo pero solo all'intemo della memoria RAM porone
ee per case voleste andare a Iegoervl II numero contornato
par esempio nei regletro A (cioe nell'accumuiatore) op-
pure nel registro PC (cioe nel Program Counter) non aa-
preete che pesci plgilarel

In questo paragrelo vl epiegheremo pertanto quell ope-
razioni è necessario compiere per poter leggere. ecrlvera
o modlilcara un'informazione entro queetl registri.

Se noi volessimo lame Il contenuto dei veri reqietrl
dovremmo procedere come segue:

1) Pigiare I tasti CONTROL - 2 (ricordatevi lempre dl
pigìare per prlmo Ii tasto CONTROL. poi tenendolo pre-
muto. pigiare dl seguito Il n. 2).

Automaticamente sul display comparire una A eepulla
come avveniva in precedenza da due numerl casuali. per
esempio

Hr'
'r'ri

___f'fl
' '_U

Conslaterete che le olllerenze sostanziali rispetto a
quanto si vedeva esplorando la memoria RAM eofno una
. u a al posto dl una u n a nel primo display a sinistre e una
A al posto del r numero dl riga - per Indicarci il registro
one stiamo esplorando.

In pratica nol potremmo attenuare che nel registro A e
contenuto il codice esadecimale CO.

2) Per paeeare al registro eucoeeeivo dovrete ora pl-
glare CONTROL - 0 ed automaticamente aul dieplay
comparirà la lettera F seguite ancora da due numerl ca-
suali. cioe

|_| l_ _ _ l'l
i Ll

ln altre parole, nal registro F dei FLAG e contenuti
I`in|ormazione 80.

3) Pigiando ancora CONTROL _ 0 passeremo al regi-
stro successivo, quindi sui display potrà apperircl:

I I I _ _ I: l_l
U i

Questo signilica che nel registro B è contenuta l'lnior-
mazlone 64.

4) Dopo ii registro B. pigiando ancore CONTROL - 0.

sul display cl verra visualizzato ll contenuto dei reglüro C e
qui potranno esserci ancora due numeri caauall. per
esempio:
i_l|'_, l'1

/JLJI.

5) Pigiando CONTROL - 0 passeremo ora ai reglnroD
quindi sui display vedremo comparire una a d a minueoola
(Il lettera b e le lettera d, come vedeai nelle ligure. eono
sempre minuscole) seguita come al solito da due numerl
casuali. per esempio:

ti __l'l`- j' - -'J U
6) Dopo il registro II)` pigiando CONTROL - 0 paese-

remo al registro E entro cui potrebbe troverel ed eurnplo
I'inlormazione 02` cloè

'II:

7) Pigiando ancora CONTROL - D passeremo ai repl-
stro L ed ammesso che questo contenga per eeompio ll
codice esadecimale (54v sui dispiay vedremo apparire:

i i i _ _ _ _ C L'
- '_ 'J V

B) Fiesta ancora un registro di uso generale daeelmiv
nare e precisamente il registro H il cui contenuto ci verra
visualizzato sui display pigiando ancora una volte OON-
TROL - 0 e precisamente potrà apparirci:

9) Dopo il registro H. pigiando ancore CONTROL -0
avremo una sorpresa intatti vedremo comparire la ecrltta
SP (Stack Pointer) seguita de 4 numeri anziche da 2 come
eweniva in precedenza.

In genere | numeri che compaiono sono:

tuttavia nei casa non aveste pigiaia in precedenza || pul-
sante di RESET ed aveste latto eseguire al micrommpuier
un programme qualsiasi potreste trovare anche In queeto
registro del numerl casuali.

10) Piglendo ancora CONTROL - 0 cl verrà Inline vi~
suellzzato ll contenuto del registro PC (cioè dei Program
Counter) sempre sotto lorma di un numero e quattro oilra.
per esern pio.

11) A questo punto abbiamo esaurito tutta la una di
registri specializzati e di uso generale acoeeelblll delle
tuttora` quindi plglando ancora CONTROL - 0 cl verra
vlauallxzato dl nuovo Il contenuto del registro A, cioe:



Poi vedremo ancora il registro F, B, C. D ecc.

IODIFICÃ-IE IL CONTENUTO
DI UN REGISTRO

Supponiamo a questo punto che per eaigenza dl pro-
gramma cl Iniareael ol modificare I dati oonianml nal mi
atri A-B-PC e precisamenie cl lnmew inaarire In quaatl
registri le aeguanll Infonnaxioni:

A .FF
l I”
FCIMM

La operazioni da compiere sono le muoviti:
i) Benere CONTROL - 2 ln modo da far comparire

nunvamenie sui display`

L'f---I
r.

I L

2) Dovendo modiiicare CO in FF. scriveremo aula ia-
sliera esadecimale FF e quando vedremo compari'. qua-
sia scniia sul due display di ceslra,_

F' "r
pigeremo CONTROL ¬ 0 Auiomalicameme vedranno
comparire

Hi' l'1
I i

`|`
i

cioè il conlenulo del regislro F che è quello immediata-
mame successivo ad A e poiché a noi non Iniarean Ino-
dlficare questo comenuio, batiaramo ancora CONTROL
- 0 per passare al registro E.

4) Sui display vedremo apparire:

|_I |_
L'I :__i l

e poiche' vogliamo sosliimre questo codice con 35, impo-

sieremo sulla tastiera esadecimale 35

'_i I. _ - _ - :Il
Li .J 'J

quindi pigeremo CONYROL _ 0 per irasieririo all'iniamo
dal regisiro.

5) A oueaio punio` poiche ci resta da modificara ll solo
reglairo PC. pigeremo ianie vohe CONTROL - 0 quame
aono necessarie per veder comparire sul diapiay il ooniie~
nuiø di tale registro cioè'

FI F' _'Il"i'll '-f
6) Raggiunla lale condizione imposieremo auila iaaüo-

ra esadecimale il nuovo codice. cioè 0100.

'FI Ii'lf'ì
rl i_l||_|1_|

quindi pigeremo CONTROL - 0 par MIMO lll'lnhmn
dal reqia'iro.

Se ora voieaairno cemroilare aa ciò che abbiamo modi
ficalo a aniraio varamania nella memoria. non dovremo
iara aliro che piqiare iania voite CONTROL - O_oomo
Indicata nel paragraio preoaderm lino a paaaara In rw
WM “mi I regiflrl.

LEWUZDIIIEIDATI

Finora vi abbiamo parlato genericamente dl n Hmalo-
nl-adi- propramma-aenzaacemerenelqll.cioe
aanza apaoiiioarvi esattamame che ooaa ai iniende non
queah parola4 i

Per chiarirvi le idee In propoehø. macrediamo che ormai
lo avreia capito anche da aoii. vi diremo pertanto cha
un'iamnionaeunerfllnaaqolechanoidlamoaloom-
pmer. per esempio:
u Carica il numero 33 nei ragiairo B n
ww!
a Trashfiacl Il cnnbnutù “I rlgllìm B nllWC x.

Un mmmmveceeùliamaarladlemßll
lemmi) che noi diciamo ai compuier dl eaaguira mila
sequenza indicata.

Precleiamo che pura eaaendo un'lnruxione un ordina
singolo, non a demo che quano ai debba acvivera nella
memoria RAM aempre au una lola riga. Iniaifl coma avre-
mo moda dl vadara più avanti aainono delia inmzionl che
occupano una eola riga di memoria. altre inmzioni che ne
occupano due, ed altre ancora che na occupano tra op-

Dflrß quattro.
Ii motivo di queaia differente lunghezza ira un'latruziona

e l'eitra a presto demo a ai puo iacllmania comprendere
ripenaando un animo ali'eaempio dei riaioranie clneea cha
vi abbiamo iatìo ali'lnlxio di questo micolo.

Se il clianie cha a eeduio ai iavoio ha iinilo di mangiata a
vuole il conto. basta che dica - CONTO v ed automatica-
menia verra eaaudlho. cioe con una aola parola ai a gia
iam lx'nnprendere4

Se invece Il cliente ha Orúlnalo da mangiata a vuoi. 2
uovaaooenon qlioaaierapiùunaeoiaparolapariafai
comprendere. inlaiti dwra prima dlra
u UOVA SODE i.
poi apeclficare quanta ne vuole. cioô:
c 02 n
divenamante Il cameriera non conoaoandn la quantifl
desideraü. potrebbe portamliene una .da Oppure 8 0 l.

Se pol questo ciienia. oltre a volare le due uova sode. la
vuoia anche gia aoucciaia. non aaranno più lufliciami due
rione per iaral comprendere. bona! na occorraranno tra a
preclumanta:
UOVA SODE
SBUCCIATE
02
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oo Nor 20 .un Nz.D|s w LD e.: so LD H.e eo ADD A.s
01 LD sem 21 Ln HL.nn 41 LD e.c a1 LD H.c D1 ADD M:
o: LD (DGM 22 LD (mom 42 Ln ep az LD n.0 ADD AD
oa mc cc 23 lNc HL As LD e.: e: LD H.: es ADD A,E
04 mc e 24 mc H u Ln s.H u LD mi u ADD A."
06 DEC B 25 DEC H 45 Ln s,L es LD H.L 85 ADD A.L
oa LD D.n ze LD H.n «s Ln NHL) ß LD NHL) 86 ADD A.(HL)
01 RLCA 21 DM 41 LD a.A D1 LD H.A sr ADD A.A
oa Ex AFAF' za .in z.D|s 4a LD c.: ' se Ln La M ADC As
os ADD Husc 29 ADD HL.HL ni LD c.c 69 LD Lc 59 ADC A.c

“al á. ; C ' "vara ' ' '
7 4^ mar: *Fyn ' mio. ADcAD
ZB 4D l.D 05 IB LD LE ADC AE
20 Ac ua c.H ac LD L.H ADc A."
20 40 LD c.L l su LD LL ADC A.L ,
:E › 4; Local». eE-LDLM.) ADCAolL)._-

meu H

DJNz ms JR Nc.D|s so LD D.n 1o LD (HL).B SUB B
LD Dem LD sPJm 51 LD D.c 11 LD (HL›,c SUB C
LD (DEM LD (navi az LD D.n 12 LD (HL),D SUB D
mc DE mc sP ss m 0,5 1a LD (HL).£ SUB E
mc D mc (HL) 54 LD D.n 14 LD (HL).H SUB H
DEC D DEC (HL) se LD D,L 15 LD (HL).L SUB L
LD D.n LD (HL).n se LD D.(HL) 1o HALT SUB (HL)
nLA scF s1 LD D,A 11 LD (HL).A SUB A
.In Drs .In c.D|s 5a LD se 1a LD As SBD A.B
ADD HLDE ADD HL,sP sa LD E,c 1a LD A.c sec A.c

_ *vd «-v â” _ sec ILD f -'
:e secA.:
sc sec A."
5D SBC A.L
le *BC/WL)

.If ww.
in pratica le prime due righe dl questa istruzione coni-

iuiecom il OODICE OPERATIVO, cioe cl servano per
epieøere el direttore o el cameriere i'Dperexione che deve
compiere, mentre le hm vige contiene Il DATO che gli
nec-site per poier compiere In modo corredo ille ope-
rezlone.

Oulndl più un'operezicne e Dompieeee. più righe di mo-
mcrll Il rlcniederenno per poterle scrivere. f

Oulnie eono ie Inmzlanl che poeelemo dere el micro-
cornpmer?

Anche queen e una domande più che ioqice lle quei-
noi risponderemo che ic 280 puo riccnoecere ed eeeguire
circe 700 Inmxicnl.

Ovviernenie un numerc coel elio di Ieiruxloni non e facile
de ricordlre Milvi- non dovete preoccupervl perche
quendo vl iomirerno Il linguepgio BASIC. mom problemi
diventerenno dl più fldle risoluzione.

Precieiemo che clucune iflruzlorie e oomreddidime de

un proprio codice eeedeclmeie e due cifre. per eeempio
63-F8-50 ecc. che ve ecrmn Du une eole ripe deile meme-
rie. oppure de un codice l 4 cifre. per eeempio F021. che
ve wriiio eu due righe mmceuhe. cioe:

FD
21

Anche I dell che ml Innrieme dopo il codice operetivø
poeeorw eeeere e due oppure I quatro cìire ed In que-
n'uliirno cuo dovranno essere ecritti w due righe luc-
ceeeive. lenendo premuto une regole molla imponente e

cioe che nelle prima riga vanno sempre lcrilie ie due ciire
sulle desire dl ule numero memre nelle eecondl rig- do-
vremo ecrlvere le due cifre che ninna sulle sinistra.

Per esempio dovendo inserire come - dela n dopo un

codice operetivo qualclui. il numero M. ecrlvererno

“mura-ng-
«mmm-lu



An mea co HEe so
A1 ANDc ci PoPec E1
A2 ANDD cz JPNz,rm E2
Az ANDE c: JPnn ES
A4 ANDH ca cALLNz.nn E4
As ANDL cs Pusuec Ei
As moon.) cs Anom- E6
A1 ANDA c1 esro E1
As xone ca RET: E8
A9 xoec cs RET se

RET NC F0
FOP DE F1
JP N0,nn F2
OUT (n).A F3
CALL NC'nn F4
PUSH DE F5

56 OH (HL) DS SUB Il F6
57 OH A D7 RST 10" F7
BB CP B DG RET O _ F3
SB CP C DS

Nelle tabella qui sopra riportata ll lettore traverà elenceti
I codici esadeclmeil relativi elle più lmpomnii istruzioni
delle 280 e di flenco e cieecuno dl sul ll corrispondente
l mnemonico i, cioè une frese ebbreviele che cl seri
mollo utile per ricordami e mente il eignlliceto di oieecune
Istruzione.

Fecclemo presente che questa tabella comprende eolo
le prime perle delle Ietrun'onl delle ZBO e precleemenie ie
più eemplici nonche quelle dl ulo più comune, perche
quelle più complesse vi verrannc presentate in eitre ie-
belie che pubblicheremo sul prossimi numeri.

Ovviemente quelli che noi abbiamo chiemeio u mn*
manici -, cioe LD A.B oppure ADD A,C sarennp encore
per vel delle frasi incomprensibili. cioe delle ireei in u cl~
neee n, quindi cercheremo di eluiervl ed interprelerle for-
nendovi qui dl seguito une specie di dizionerletio di teli
termini con le reletìve eplegexlone.

RET PO
POP HL
.IP P0.nn
EX (SP),HL
CALL F0.nn
PUSH HL
AND n
RST 20H
RET PE
JP (HL)

TABELlJßT
del unim-

eddlzlone con CARRI
eddlzlone una
RV
eeeuul le iunzlene WT'
contrelie un hli i IR!
reqletro
vel e une euhreuiine
gempiemente il Hey gli'

AER'
emmenle un nullefiå
een un elhu -Fi
treelerme in deelmlil

deeremente, cioe 1i
el contenute di um;

glungl 1 al mio'
un regime
un. ui. riga el
rie lndlceie i
eeite un certe numero
righe di memorie
ceriee un nurnere In i
regime e In une celle

non eperere
eeegul le iunziene OI
ueciie dell delle w'
il.
riprendi delle STM `,
Hflfl lllliO STÀCK '

lume ei mcnlinr e.
eoitul con CARI" ' `
poni li hli C del - i
F uguele e 1
poni un oli di un
uguale e 1
ehliie vena elnletre ,A
eiliile vereo deetre `
eøìirei eenxecllìlìl4 '
eeegui le Iuneione



Lll _ E I'lbbrlviezione delle percio lnfllfle LOAD e
Motto In helieno eignltiee n CARICA n. cioe oerice un
deiermito numero In un regietro oppure in une rige delle
MON! RAM.

Ovviemente dopo LD oieogne eernpre epeoliicere one
coeeel vuol cerlceree dove Idei vuolceriøere; pereeem-
pio:
LD A35 eigniiice c oerioe II numero 35 nei registro A .
LD 5.6 eignliioe a cerioe II contenuto del regitro C sul
regietro B n
LD (0100).A elgnifiee u oerioe II contenuto deli'eeoumule- '
inreAnellerigedlmemoriemOi) n.

Dulndl clo cne trovlerno ecritio eublto dopo LD e II regi- i
etro o ie celle di memorie In cui vogliemo che vede e iinire '
Il deto. mentre oueiio che trovlemo dopo le vlrgole e II deto
oppure II regieiro cne'conilene ettuelmente questo delo.

_ E I'abbrevlellone dl EXCHANGE cioe a SCAM-
BIA n e viene utilizzate quendo ei vuol dire el direttore del
rieiorenle di girare ie eue Ievegne. cioe quendo si vogliono
utilizzare I registri eitemltivi A'›B'-C` ecc. el posto di AB-
(>D›E›F-H~L o vioevereo.

GP l E I'ehhrevilzione delle pefole inglese c COMPA-
RE n cioe c CONFRONTA - Ire dl loro due mgietri e dicci
ee Il loro contenuto e uguele. oppure uno contiene un
numero meggicre deli'eitro.

ADD - Signiilce Ietterelmeme c ADDIZIONA u, cioe
eddlzione el conienulo di un reglm un determinelo nu-
mero oppure il contenuto dl un eilro registro.

ADO - Significe letteralmente a ADDIZIONA oon CAR-
RY ›. Cioè .e l'ultime Iddlllùfle eseguite he dliO Iußflo ID
un OARRY. veie e dire ed un numero rnegglore di 8 till1 el
rieulteto di quem nuove addizione Il celooleiore aggiunge
un 1. In preiice Ii oelooietore ie ie eteeee cose che ieooie-
'mo nol quando eeegulemo i'eddlzlone in colonne dei nu-
meri e e 5. Inieitl essendo il rieulhto 13. cioe un numero e
due ciire. In queste colonne ecrivierno 3 e riporiierno l'1
nelle colonne succeeeive eddizlonendolo quindi ed even-
iueli eltrl numeri Ivi presenti.

SUI = E I'ebbwviålloflß delle pelcle a SUBTRACT n
cioe a SOTTRAI r el contenuto dl un registro un certo
numero oppure anche lI contenuto dl un eitro registro.

SIC = E in pretlca il corriepondente dl ADC e eigniiice
e SOTTRAI con CARRV -; questo ietruzione cl eere mollo
utile quando dovremo eeegulre delle eottrezloni dl numeri
e 16 oppure e _32 bit.

AND = Significe a Esegui le funzione AND n eul conte-
nuto di due registri o eu due numeri oueleiesi.

OR - SIgnlIice c Esegui le iunzione OR u eulcontefluio
dl due registri o eu due numeri oueleieei.
XOR = Signliice - Esegui le iunxione OR ESCLUSIVO ›
eul contenuto dl due registri o eu due numeri queieieei.

Nole: eul eignliiceto dl questo ultime tre istruzioni ior<
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nererno più detteglleiemente in eucceeeivi enlcoll.
INC - E i'ebbreviezione delle peroie Inglese 1 INCRE-

MENT - e signliioe Iettereimenle « ADDIZIONA 1 n el
eonlenuio dl un regietro o di une celle dl memorie puniete
de un registro.

DEC = E I'ebbreviezione delle peroie Inglese e DE-
CREMENT › e eignifice lettereimente - SOTTRAl t - el
contenuto di un regleiro oppure dl une celle dl memorie.

Il. - E l'ebbreviezione delle parola lngieee i HOTATE
LEFT ~ e elgnIfioe ietlerelmenie i RUOTA VERSO SINI-
STRA n il oontenuio di un registro o dl une celle dl me-
rriorie.

NI = E le ireduzlone delle perole ingieee -r ROTATE
RIGHT n, cioe - RUOTA vereo DESTRA a Il contenuto di
un reglnro o dl une celle di memorie.

8L - È l'ebbrevlezlone delle perole ingieee - SHIFT
LEFT n ci" e FAI SLITI'ARE Di UN POSTO VERSO SINI~
STRA n tutti i bit di un numero eonlenuto in un registro o in
une celle dl memorie. ~
.I = È I'ebbrevlellone dl u SHIFI' RIGHT n e el 0010-

trerio del precedenle eigniiice u FAI SLITI'ARE DI UNA
POSIZIONE VERSO DESTRA ›, _

DM I E i'ebbreviazlonl dl u DECIMAL ADJUST AG-
CUMULATOR ~ cioe n TRASFORMA iN DECIMALE IL
CONTENUTO DELL'ACCUMULATORE n; quilil Illrutio-
ne cl servire per convertire de eeedeelmete e ¢ declmele n
il rieuitelo dl un'eddlzioneo une eettrezione contenuto
neil'eooumuletore.

OPL = Con queele istruzione noi diclemo elle CPU dl
tere Ii - compimento › del numero oontenuio neli'eocu-
muletore. cioe di convertire tutti gli 1 in i) e tutti gli 0 In 1.
_ NEG - E l'eobreviezlone delle parole ingleee a NEGA-
TE v e eigniiice In pretice - CAMBIA SEGNO n el numero
contenuto nell'eccumuletore. cioè ee e positivo rreeior-
melo ln negeiivo e vloeveree.

NOP - Equivele e u NON OPERARE n cioeeeitequeete
rige e pene e quelle mceeeive.

NALT - Ferrnetl. II programme ellnno.
III - E I'eborevlezione delle parole ingleee - INTER-

RUPT MODE r e eerve per eeluionere il tipo dl riepoete
che le CPU deve dere e un'eventuole richieste dl Inlerru-
zione dei progremme de pene dl une periierioe.
IT = Serve per vedere ee un detennineio a bit › dl un

registro e ugueie e i oppure uguele e i).
SET =- Pone un bitdl un registro In condizione 1.
RES - Pone un bit di un registro in condizione 0.
JP - E I'ebbravieziona delle perola Ingieee n JUMP n e

eignitice ietterelmenle - SALTA ›, cioe eeite direttemenle
eiie rige Indiceie subito dopo JP treleeciendo di eeegulre
tutte ie istruzioni che si trovano nel mezzo.

.IR = E eempre un eeito come il precedente solo che
queste volte noi non epeciiichiemo le rige e cul deve eri~
dere, bensi gli diciamo solo di ouente righe deve epoeterei
riepeflo ell'uitime Istruzione che he eeeguito.

CALL - Vel e une u eubrouflne v (ei legge eebrutin)



cioe a un gruppo dl ialruzionl che eeeendo richiama"
molle volle noi cono dei programma sono ciale acrliia In
un angolo della lavagna meilendole bene In evidenza.

RET - La eubroullna o qualaieal altra lmorruzlone e
ilnlil; ritorna ad eseguire ll normale programma riparten-
do dall'lairuzlone eucceuiva a quella lu cui ti arl iermaro,

N - ingresso dall dalle periiericha verno la memorieA
OUT - Uaclle dall dalla memorla verso le periferiche4
FOP - Carica nel reglatro IX o IY (o in un'alrra coppladl

registri) Il numero connanuio nella riga più basa dello
STACK (vedremo in aoqulto più dettagliatamente coca ai-
gnliica questo discorso).

IUS" - Carica il conlenuto di IX-IYodlun'aliraooppla
dl reglnrl denlro io SYACK.

.CF - PønlllbficdolrìflmFuflülleli.
m - Dlnulura gli - lnamupu ._ '
EI _ Abilita gll u lmermpta r.
NNZ - Diminuiacl di i il contenuto del ragiatro B a

quando B - 0 esegui un u eeilo n dl X lnruzloni.
RIT - E simile ali'lalruzlona CALL. cloo e aampre un

:allo ad una u eubroutlne n contenuta paro M volta
,nelle pane bem oeila memoria.

OM SCRIVIAIO
III “OGM”

Adeeeo che abbiamo vino corno I puo leggera a .cri-
vere ail'lnlerno della memoria RAM ooouro dei vari registri
conaenuli nella CPU non poniamo cano aliermure di eaf
lare gia degli saponi conoeollori del microcampuler. pero
poeeiamo dire che ii primo acogllo lo abbiamo superato.

Temo per lare un esempio pclrammo paragonarcl ad un
allievo di una acuola qulda che ha Imparato a ineorlre lo
quattro marce più la reiromercla. pero non ha ancora
provano a partire ed e proprio queflo che stiamo per lare.
cioe aiamo In proclnlo di iar mquire Il noairo primo pro-
gramma al calcolaioro.

Come primo ionlallvo o ovvio che non cercheremo di
rargll lare dal u anni mortali n proprio come l'allilvo aulo~
mobillata non parllri subito al 100 all'ora. beni cerchere-
mo di iargll eseguire un paio di aempilclaalma iairuzionl.

In prelica Il programma che voqllamo 'ar eeeguire al
rnicrocompuiar a questo:
noi scriviamo con la lanlera un dato noi registro B (per
eaamplo 65) quindi vogliamo che ia CPU lo uaaierieca
aulomallcamenrl nel ragleiro A. nei regialro C e nei regl-
alro D.

Peroltenere quenoeonoeuiflclenlll larruñonia preci-
llmenle:
1| I LDLI(GNHIIIA)
Il I LDC.I(carloe!au¢¦)
lo I LDD.l(oIlcllluD)
FF I “Germain

che acrlveremo In memoria. a partire dalla riga n. 0100 nel
modo aoguenie:

1) Piqlllo CONTROL _ 1 In modo dl Il! IMI-ml lill
display:

2) Impostare sulla tastiera ii numero delle riga oa cui
volere panire. cioè 0100 e quando sui display leggerne

banale CONTROL _ 0.
3) Sui due display di destra vi appariranno dei numeri

caauall che come saperi non hanno alcun algnillcelo.
quindi Impoflaie sulla iastlera Il voeiro primo codice. cioe
7|, pol piglala CONTROL - 0 per memorizzarlo.

4) Sulla cella lucceeclva. cioe sulla 0101. doboiamo
Inaerlre l'letruzlone Il quindi impoaiaie quoaii due numeri
sulla laerlura e olplate ancora CONTROL - 0 per memo-
rizzarll o oeeeare alla riga succeleival

5) Nella riga 0102 ecriveremo Il numero 50 pol balleri-
mo CONTROL - 0 per passava alla aucceeaiva.

6) Sulla riga 0103 acrivaremo FF poi bafleremo OON-
TROL - O ed a queato punlo I'operezlone lnaerlmerlio
programma in memoria può considerarsi conclusa.

Sul display rimarrà visualizzato il numero dl riga 0104
seguito da due numeri casuali par esempio:

imam bisogna ianer presente che noi abbiam lnaarllo
delle iairuzioni lino alla riga 0103 ad il computer. non ae-
pando che abbiamo gia Iinlio, attende che ne acrivlamo
una anche alla riga 0104. oppure che qli ordiniamo di rare
qualcosa d'aiuo.

A queeio punlo ae noi andiamo e rilewefci il contenuto
dolle righo di memoria delli 0100 alla 0103 0000060 I
dettami dai paragrali precedenti. sul display dovremo ve-
der apparire:

H nn 'in
fluiuu'iü

nrrir_|_ri:|
l'lului lu

nin21_l_'n
fiului. .lu

min-r r'r
I'l|_ii|_|:|'l'r'

Ovviamenle se ci accorgessimo di avar commoeeo
qualche errore. cioè dl aver inlerilo par esempio nalla riga
0101 Il codice CO anziché 48. potremo lacilmonla correg-

101



gere questo errore Imponarìdo sulla tastiera il nuovo oo-
dloe e battendo quindi CONTROL - O.

Una volta che avremo i'aaaotute certezza di ever acrltto
In maniera, corretta Il programma, potremo tinalmente
passare ella tese più avvincente che consiste nell'eeecu-
zione materiale del medesimo.

Innanzitutto dovremo scrivere Il date che ci interessa nel
regietro B; ammesso che questo dato ala per esempio Il CS
le operazioni che dovremo compiere saranno le eeguenti:

1) Plglate CONTROL ›- 2 per visualizzare sul display il
contenuto del registro A.

2) Annotatevi eu un togilo li numero casuale che trove-
rete in questo registro per controllare in seguito ee viene
modificato poi piglate CONTROL - l) per passare al regi-
stro F.

3) Piglate di nuovo CONTROL - 0 per paeeare al regl›
Siro B.

4) Nel registro E dovete scrivere C5 (volendo potreste
lnearlre nei registro E anche eltrl dati per eeemplo 33-M-
3F-GD) qulndl lmpoetate tale oodice sulla tastiera e piglate
CONTROL _ 0 per passare al regiatro C.

5) Annotatevi au un toglio dl carta il numero contenuto
in questo registro.

6) PIgiate ancora CONTROL - 0 per paaeare el succes-
aivo registro D` annotatevi Il numero ln esso contenute ed
a queeto punto avremo tutte le certe ln regola per dire al
nostro direttore. cioe alia CPU: l eeagul ll noatro pro~
gramma r,

7) Come vi abbiamo detto il a direttore n non prende
nessuna iniziative autonome, quindi se vogliamo ettetti-
vemente che eeeo esegua Il noetro programma dovremo
innanzitutto comunicargll dove può trovare sulla vagna
la prima istruzione da eseguire.

B) Per ottenere questo dovrete pigiare ancora CON-
TROL - 0 tlncha eul display non vl verrà visualizzato il
contenuto del registro PC. cioe del Program Counter ed a
questo punto dovrete Impoetare sulla tastiera li numero
delle riga di memoria in cui è contenuta la vostra prima
istruzione. cioe 01 Oli Quando sui display Ieggarete:

i'l i t'I I'l
'_' i U LJ

ballate CONTROL _ 0 per trastsrire tale numero all'ln-
terno del registroÀ

9) Sui display vi apparirà Il contenuto del regiatro Av
A queeto punto. per tar eseguire al miorocornputer ll vo-
stro programma, dovete semplicemente pigiare CON-
TROL - 4v

10) Immediatamente sui display vi apparirà:

(gll ultlml due numeri sono casuali)

e questo vi contermerà che il vostro programme e etato

eeeguito.
lntattl i tre trattlnl orizzontali euila alniatra contermano

102

l'awenuta esecuzione di un programma. i quattro numeri
suoneeeivl lndlcano eu quale riga dalla lavagna al e ter-
mato il nostro direttore e idue display di destra ci Indlcano
lI contenuto dl questa riga cha a noi non Intereesa aaeo-
lutamente in quanto non la parte del programma.

Ovviamente una volta ottenuto questo risultato earele
tutti curiosi di andare a vedere il contenuto dei vari regletrl
per controllare se ettettivamente il contenuto di B. cioe CS,
à stato trasterlto eu A` su G e au D e per raggiungere
questo scopo non dovrete tare altro che mettere in atto cio
che vl abbiamo spiegato nel precedente paragrafo: . Per
leggera nei registri interni alla CPU n.

1) Pigiate CONTROL - 2 ad automaticamente vedrete
comparire sui display

cioè su A c"e ettettwamente scritto Cã
2) Plgiate una prima volta CONTROL - O e poichl ll

contenuto di F non vi interessa. tornate a piglarto; vi ap-
parlrà:

|_I '_ _ _ _ _ _ E'
1.' :_ ,_i

3) Pigiale a-cm CONTROL iOevedrete:

t_| t' _ _ _ _ y' E'
'_ i_ _t

4) Pig alam an imma tone e vedrete:

I. .I - _ _ - I' C
LJ L .I

ln altre parolev se non avete commesso errori ed avete
seguito alla lettera ie nostre istruzioni` ad eeecuzione alv-
venuta su tutti a quattro i registri A-B-CD deve eaeere
acritto il codice Cà oppure quel codice diverso che voi
avete Inserito inizialmente nei registro B.

Potrete anche controllare il contenuto dei Program
Counter e qui senz'altro troverete:

i r t'i i' _ I'i i l'1 U
' i' :_ i.: t :_i i

cioè l`indinzzo della rlga dl memoria su cui Ii dlrttbra ai e
termale perché nella riga prima ha trovato scritte STOP.

PROGRAMMA PASSO PER PASSO

Giunti a questo punto voi sapete gli che oose avviene
nel nostro mlcrocomputer piglando l taatl CONTROL _ 0.
CONTROL - 1, CONTROL - 2. CONTROL - 4, però
non sapete encore perché abbiamo volutamente saltato Il

OONTROL - 3 (e intuitivo che l comandi CONTROL _- 5 e
CONTROL - 6 sl useranno eolo quando collegneremo al
miorocomputer | registratori a nastro magnetico).

Ebbene questo comando, come avete gia potuto appu-
rare nella tabella Iniziale, eerve per ta! uegulre un pro-



gremrne el microoomputer` ietruzlone per istruzione. en›
zlche tutto di eeguito.

Ovviemente un dleooreo dl eueeto genere non e moho
chiero per chi non he dlmeetichezze con | a computer .-
quindi per rendervelo maggiormente compreneibile tere-
mo encore un esempio.

Supponiamo dl avere un treno che ponendo de Mileno
deve arrivare e Rome.

Piglando CONTROL- 4 nol diciemo el treno di pentre e
quando questo e giunto e Rome li microcompuler ol dire
che e errivetoi

In altre perole noi uppiemo che l'operezione e siete
eseguite però non sappiamo che etrada ha seguito Il treno.
e queii etezlonl si e termeto. se ho rispettate tutti I eegnell
lungo le linee oppure ne he seltete qualcuno.

Generalmente questo Iniormezienl potrebbero enche
non intereuarcl iniettl ee Il treno errlve e destinazione ln
pertetto orario e con tutte le carrozze previlte e Inutile
endere ad indagare il percorso che he seguito perche
eignitica che ie istruzioni che gli avevamo fornito ereno
elette ed esco le ha eseguite elle perfezione

Se però nol gli eveeelmo ordineto - pertl de Milena e
iermatl e Bologna e cerlcere i peoeeggeri` rIpertI e iermeti
e Firenze sempre a cericere. rlpertl e termetl ed Orvieto e
cericere nel prosegui lino e Rome e iermeti 1. eependo
che Ii treno è errlveto e Home e vedendo ecendere pochi
passeggeri, potrebbe eeeelircl il dubbio che questo el ele
iermete eolo e Bologna saltando Firenze e Orvieto, quindi
per controiierne il porcoreo potremo utillzzere il CON›
TROL _ 3.

Per mootrervi In pretlce come ei utilizzo questo contendo
ci ritaremo ell'eeempio precedente, cioe proveremo e ter
eeeguire peeeo per peeeo il programme che treeieriece il
contenuto dei registro B. sul registri A›C-O.

Supponiamo di ever già ecritto il programme nelle rne~
morte RAM e dl ever gle scritto II codice 05 eul registro E.

Per raggiungere lo ecopo dovrete procedere come ee-
gue:

l) Pigiete CONTROL - 2 per eccedere el registri pol
piglete lente volte dl seguito CONTROL - 0 lino ed errivere
el registro PC. Scrivete sul Program - Counter (regietro
PC) II numero delia rlge su cul e contenute ie prime letru-
zione del voetro progremme, cioe 0100. poi pigiete GON›
TROL _ 0 per tresierire questo numero al|`interrlo del
registro.

2) Plgiate CONTROL - 3 ed automaticamente vedrete
comparire sul display:

r'r I FI l _ |_r 9
_ LJ I [_i i I

Questo signilica in pratica che il microcomputer he gli
eseguito la prima istruzione (cioè 78 - traeieriecl B eu A) a
el è iermeto sulla seconde che come potrete lacilmente

controllare è 48 ed e contenute nelie rlge 0101 delle me-
morie¬RANL

3) Adem prime di ier eeegulre une seconde ietruzione.

oontroiiiemo ee eiiettivemente It oonbnuto dei regietro B e
ueto trenterito su A e per ter queeto dovremo lempiioe-
mente plgiere CONTROL - 2.

sui display ci apparirà:
rl i'l

|`
`t

e conierma che le prima Istruzione è stele eseguite il
modo corretto.

4) Per curiosità potreste encne controllore il contenuto
di tutti gil altri registri.

Potrete anche verlticare che lui registro PC e contenuto
Il numero 0101 cioe II numero delle riga dl memorie eul cul
e lscritte le proeelme istruzione dei noetro programme.

5) Adeeeo che ebolemo verificato che Il a treno › ei e
ierrneto elie prime elezione e he cericeto i peeeeggeri
come richiesto. possiamo torio ripartire per vedere ee ei
terme anche elle seconde e queeto lo otterremo eempii-
cemente plglando CONTROL - 3,

6) Sui display ci apparirà immediatamente:

intatti ll computer ha eseguito la seconde istruzione (cioe
tresterlecl B su C) e si è iennato alle terze. cioe SD. che e
contenute nelle rige dl memorie n. 0102.

7) Anche queete volte peeeiemo veriticere il contenuto
dei veri regiflri pigilndø prime CONTROL - 2 pdl CON-
TROL - 0 tente volte quanto neoeeeite. In modo tele de
verificare ee ll contenuto dl B e eteto treeterlto anche eu O
oppure rioÀ

8) Ouendo errlverete al registro C vedrete epperlre eul
display:

e questo vi contermerà che l'istruzlone e etete eeeguite
correttamente.

Sui registro PC troverete ovvlemente II numero 0102.
cioe le rige dl memorie lu cul il mlcrocomputer el e ier-
meto.

9) Dopo ever veriflceto che il treno ei e Iermeto anche
elle noonda stazione ed he caricato i peeeeggeri. poe-
elemo iarlc ripartire plgiando CONTROL - 3 ed eutoml-
ticamente vedremo comparire sui display:

per contermarcl che anche questa istrulione e etlte .er
guite e che resta da eseguire solo l'ultimel cioe lo STOP
(FF) contenuto nelle rlge dl memorie n. 0103.

10) Veriflcendo encore une volle il contenuto del regi-

stri tremite CONTROL - 2 e CONTROL - 0 potremo e
oueeto punto connetere che eu km e preeente Il
medesimo numero. cioe CE e queeio cl oontermerl che ll
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neatro treno ai e elettivamente tarmato a tutta le stazioni
Mietta.

11) Se Invece nalio scrivere Il programma noi ci iowmo
sbagliati e nella celle 0l02 avessimo scritto 60 al polto dl
50. potremmo subito accorgercl dell'errora perche trove-
remmo nel registro D un numero casuale ed ln sua vece
troveremmo il registro H = 05 (intatti l'istruzlone 60 tra-
lterioe ll contenuta di B au H).

Oome vedete. struttando Il comando CONTROL'- 3 e
mollo iacile eviecerare le peoche di un programme e porvi
quindi rimedio.

Fig. 0 Sul display ie lettere allabatlche A-B-C-
D-E›F appaiono come vedeel ln questa ligure.
cioe la B e la D sono In minuscolo. La lettera
l o - dlllicllmente puo eeeere cenhua con Il 6 In
quanto queeta. come al veda dagli esempi delle
pagina precedenti. ha ll trattino orlnolfle au-
periore accesa.

QUALCHE PICCOLO
“ERO-0

Vogliamo subito precisare cha anche sa un domani.
quando ne sarete veramente - padroni -. col vostro mi
crocomputar potrete comandare una macchina utensile.
aaaguire delle operazioni aritmetiche estremamente com<
please. tenere la contabilita di un magazzino ecc. ecc., e
utoplstlco pensare che adesso. con una sola - lezione I..
si rieeca ad Imparare tutto questo. Cornlnceremo pertanto
con esempi sempiiciselml. lacendo eseguire al micro~
computer dei calcoli o delle operazioni cosi elementari
che iarae. eseguendoli a mente. richiederebbero un minor
tempo. pero sono proprio queste operazioni elementari
che opportunamente combinate ci permetteranno un do-
mani dl eseguire correttamente programmi molto più
complessi.

Possiamo anche preclearvl. e questo e Importante per
chi Inizia. che plgiando a caac i tasti dei mlcrocomputer
NON CAUSEREMO MAI NESSUN DANNO. cool came Mn
causeremo nessun danno al circuito scrivendo In memoria
delle istruzioni errate: al massimo. nella peggiore delle
ipotesi. vedremo bloccare! tutti l comandi ed ln tall circo-
stanze. per ripristinare la normalità. non dovremo tare al-
tro che piglare lI tasto di RESET ln modo da restituire II
controllo della situazione al MONITOR.

Poiché non abbiamo ancora le cassette. tutto ciò che
ecrivarete eli`intarno della memoria RAM. togliendo all-
rnantazlona al circuito automaticamente si cancellare.
qulndl se riuscirete a tar a girare › un programma e vi
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Intereaea che questo non veda completamente perduto.
ricordatevi dl trascrivere au un ioglio dl carta tutte la
iatruzloni riga per riga prima dl spegnere Il mlcrocomputar.
diversamente tutto il vostro lavoro se ne andre automati-
camente in lumo.

Se Invece vi sarete scritti tale programma su un toglio di
carta. quando accenderete di nuovo li computer potrete
iaclilnente relnserlrlo in memoria e eiruttarlo quindi per I
vostri scopi.

Un'allra cosa da precisare e che attualmente sia idati
che inaarireta in memoria, sia quelli che risulteranno della
varie operazioni che iarete compiere` saranno sempre In
codice esadecimale. quindi non atupit ` ae iacendo ese-
guire al computer per esempio i'addizi ne 8 + 5, li risul-
tato non sara 13 come vi aepettereste. bensi OD. intatti In
eeadacimaie 0D equivale a il

Analogamente ae voi iaceste eseguire al microcomputer
l'operazione 16 + 18 e vl aspettaste di veder comparire
36. provereste una grossa delusione perche ll 18 che vol
scrivete sulla tastiera e un numero esadecimale che In'
decimale equivale a 24. quindi la vere addizione che vol
late eseguire è 24 + 24 non 18 + 18 come credereste.

Un ultimo awertimento che possiamo darvi, prima di
passare alla pratica. è quello dl non tentare per ma dl
modificare il contenuto del registro SP (cioe Stack Poin-
ter) perche se non siete ancora degli esperti programme-
torl. Inserendo au questo registro un numero non appro-
priato. potreste correre il rischio dl veder cancellarsi l
programmi che avete scritto nella memorie RAM.

A conoscenza di tutti questi particolari tenteremo ora di
iar eseguire ai microcomputer una semplicissima addi-
zione (5 + 3) scrivendo insieme a vol iI reiativo program-
ma,

Per Iar questo useremo due regietri interni alla CPU.
cioe II registro A e il registro B.

Sul registro A scrlveremo il numero 5; sul regletro B
acrivaremo II numero 3 pol diremo ai compulerdi sommare
fra di loro questi due numeri e di scrivere il risultato ancora
nel registro A.

In pratica la istruzioni che dobbiamo scrivere sono 4 e
precisamente:

1)Oaricalulraflletr0llln.i
2)0a1|caeuirefletrollln.$
Smilionaalwtiawlfldlllcomdll
QSTOP

Ricordandoci quanto abbiamo detto in precedenza.
sappiamo gia cha la parola n carica › in mnemonico si
scrive LD però LD da solo non significa niente intatti il
a direttore ›, per eseguire questa ietmzione, vuole sapere
anche u deve - deve caricare a i cosa - deve caricare.
quindi dopo LD dovremo aggiungere una A per speciilcara
au quale registro vogliamo caricare li nostro numero. poi
ecrivergil sempre di seguito. Interponendo una virgola. il
numero varo e proprio. cioe 5v



hlltroporollllprimaittrutlomlnmfllcfl-
ve:
LD M
nnt-vialevoiandaeiearioeroanquoflaflrulionanelle
niliivaiaballenonriueohlaa'novarhperchíeaaaviem
Indicata genericamente con
LD M
cioùcoariceauAiinumaron n.

Non vl .ore comunque dlllicile comprendere che noi
non abbiamo lane altro che eoaflmire in questo mnerno-
nico alla ledere n che Indica un numero generico, ll rar-
Il-o i che è quello che ci interessa.

La eeaonda istruzione dei nostro programma e simile
alla prima con la lola dillerenza che il registro su cui deve
aaeere caricato il numero e Il regiatro B e che ll numero e
un 3 Invece che un 5. quindi poedarno mbllo scrivere il
relativo mnernonico:
LD ..I

La iena istruzione Inizia subito con la peroia u eddizio-
ne n che noi sappiamo gli ai ecrive ADD in mnemonico
pero ADD da solo encha qui non aaeu Infatti il direttore.
cioe h GPU. vuote sapere coca deve eddizionare quindi
aoguendo la nella ialaariga dell'eaemplo preoedeme do-
vremo acrivere:
ADD M
dove A indica II registro eu cui i contenuto Il numero
iniziale e B il registro lu cui e contenuto Il numero che gli
vogliamo addizionere. v

A questo punto abbiamo a disposizioni tutti i mnemo-
nlcl cha ci eervono quindi ia prossima operazione che
dovremo compiere ara ricavercl. utilizzando le appoaile
tabelle riponate nel corso dell'ariicolo. I corrispondenti
codici esadecimall de scrivere nella memoria RAMV

In queme tabelle nol troveremo che per a tradurre i in
codice esadecimale I'ietruzlone LD A,n beata acrivere
oernplicelnenle :E pere nol vogliamo dirgli dl caricare il
numemfi quindi dopo 3E dovremo apeclllcare anche 05.
Ne consegue che I'Istruzlone LD AJ dovrà mero scritta
lu due righe di memoria luccmlve nel modo aeguente:

SE
05

Lo ma dicaai anche per l'iatruzione LD 5.3 lnlalil se
noi andiamo a guardare nella tabella troveremo LD l.n l
DI però dato che dobbiamo lpacilicare ll calcolatore
duole numero vogliamo caricare in B. dovremo ecrivare:
DI
Ill

La ma inruzlone. cioe ADD A... el dlllarenzia dalle
precedenti per II latte che e pouiblie trovarla tele e quale
nella labella n. 1 quindi par lario eseguire sara sufficiente
trascrivere Il solo codice che lroviamo di iianco ad ma.
cioe:
N
Nmbsmmwwllmwm

FF

ed a quaaio punto ii noatro programma e veramente
pronto per esere caricato in memorh.

L'unico problema che dobbiamo ancore rieolvera Q
quello di scegliere ia riga di memoria in cui vogliamo ecrl-
vere ia noetro prima ietnizlona ed ammeaeo di optere per
la riga D100. ie operazioni che dovremo compiere saranno
le seguenti:

1) Pigiale il taato dl RESET per sbloccare ll microoom-
puler nel caso In precedenza gli iosoe mio deio un HALT.

2) Pigiaie CONTROL - 1 in modo da veder apparire aui
display la scritta.

fl
3) Impostaie sulla iasiiera esadecimale il numero MU

quindi piglate CONTROL - 0 per vedere il oonlanuto di
questa riga di memoria.

4) Sui display vi appariranno due numeri ceauall. per
esempio:

5) impostare sulla iastiera II codice che volele ineerire il
quesia riga. cioè ZE. poi. controllate che sul diapiayeopaia
la scrmfiiv

Il :I
'_ _
I.

pigiaie comnoi. - o m moda da irasierire quem codice
all'interno delle memoria RAM.

Sui display vi apparirà automaticamente Ii numero di
riga successivo. cioé 0101. seguito ancora da due munari
casuali. per esempio:

6) Impusiaie sulla tastiere ll numero che vølm lnunn In
questa riga. cioe 05. e quando sul display vedrete:

_ l'1 i l'1 I _ 1': _
I I I_l I_| l |_l __l

Pigiete CONTROL - 0 per trasleririo alla memoria.
7) Sui display vi apparirà il numero dl riga aucaaaalvar

cioe 0102. seguito ancora da due numeri cemll. per
esempio:

' :I _ i: i'i
.l U

B) lmpostale sulla iasilera ll terzo codice. cioe Dl.eouan-
un sul msplay leggeveie

igiate CONYROL - 0
9) Sulla riga 0103 dobbiamo scrivere Il codice DI. quindi

imposteremo iale codice sulla tastiera o non eum IM-
geremo.
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lgeremo ancore CONTROL - 0
10) Dopo io 03 dovremo Inserire ll codice Ill che aigni-

iice i Adoizlona A + B - quindi impoeteremo tele codice
sulle tastiere e non appena leggeremo:

_ I r 1 l'1 [i i'i
I l I_I I I_I III

pigeremo CONTROL - il per lraslerirlo entro la memoria
RAM.

11) Nelle riga 0105 scriveremo FF e quando aul diepiey
ieggeremo

_ I-I _
I I - I I-I I I

Detteremo CONTROL - 0 per traslerirlo alla memoria.
A quesio punto I'inserimento del programma In memoria

puo coneidereei terminato. tuttavia prima di lario eaegulre

vogliamo ricontrollarlo per l'ultlmo volte.
Per lar questo, come onnei saprete. pigeremo prima

CONTROL - 1 per riportare ll computer ln lue dl c ette~
aa i, pol lmpoeteremo sulle tastiera Ii codice 0100 corri-
apondente ella prima riga dl memorie su cul abbiamo
acritto le nostre letruzlonl e eucceeelvernente plgererno

CONTROL - Il per vederne II contenuto.
Se non evete commeeeo errori, eeplorando tutte ie celle

delle 0100 alla 0105 dovrete trovare I seguenti codici:

"Lav.
riq- om i

._ Mumwlos
ng. om o:

-m
A questo punto e giunta l'ora della verità, cioe ll mo-

mento dl verilicere ee il programma che ahbiamo ecrltlo
lunzione oppure no.

1) Plglele CONTROL -2 pol pigiale tante volle dl aegulto
CONTROL - 0 lincné non vi verrà mostrato Il contenuto del
reglstro PC4 per esempio'

2) Scrivete su questo registro || numero 0100. cioe le
riga in cui è contenuta la prima Istruzione del voevo pro-
gramma4 quindi piglate CONTROL - 0 per memerixxarlo.

3) Pigiate CONTROL - 4 per lar eseguire il progrlmma
ed aulomatlcamente vedrete apparire il numero di riga
0100 seguito da due numeri casuali, per eeempio:

Oueslo vi coniermerà che il vostro programme e nato
eeeguito inlatti ae ora pigiale CONTROL - I e andate a
vedere ll contenulo del regietro A. aui dllpiey vi apparire:

10€

cioe proprio il risultato della nostra addizione (5 + 3 I 8)V
Note: in questo caso. essendo il risultato dell'oddlzlone

minore dl 10. Il numero eudeclmale e il numero decimale.
colllmeno tuttavia oueete e eclo un'eccezione che con-
lerrna la regolaA

PROVATE
ANCHE QUESTO

Neli'eeempio precedente ebbilmo volutamenqe addi-
zionalo tra dl loro due numeri molto piccoli In modo tale da
non conlondervl lrcppo ie idee con l codici esadeelmelie
decimell.

Adeeeo vogliamo ccmpllcarvl un po' la vita e ripetere lo
ma esempio con del numeri un po' più alti per moetrarvi
il modo In cul comunemente ci Droced .

Ricordiamo che nelle memorie RAM nei ahhiamo scritto
le eeguenll islruzloni.

0102 n B
0103 (n = 00) II numero 03

flfl-m
Oueato programme, come gia detto. cl permette ol ad~

' dlzlonare ire di loro l numeri 5 e 3 e di leggere alla lina ll
l risultato nel registro A. cioe nell'Accumuiatore.

Adoeeo noi vogliamo addizionare ira di loro. anziche I
numeri 5 e 3. i numeri decimali 45 e 47 e per lario strume-
remo encore lo sleeeo programma cambiando solo I nu-
meri che abbiamo acrlltc nelle riga 0101 (cioe II primo
addendo) e nella riga 0103 (cioe ll aecondo addendo).

Perquanto detto in precedente. eu queste righe noi non
potremo scrivere direttamente 45 e 47 che sono del nu-
meri «i decimali a. bensi dovremo prima preoccuparci dl
convertirli da declmeie a esadecimale sfruttando e lale
ecopo le Indicazioni lornite nell'artlcolo .i Il linguaggio dei
computer › presentato sulla rivlela n. 61.

In pratica potete lacilmente verificare che:
45 In esadecimale ei ecrlve 2°
47 In esadecimale SI Scrive IF

A questo punto potete aenz'nltro modlflcare ll voatro
programme. cioè porre nelle liga 0101 Il codice 2D li
poeto dl 06 e nella rige 0108 Il codice 2F al poelo dl 00
oppure, ee lo preierlte. rlecrivere totalmente Il voetrc pro-
gramme nel modo leguente:



Spiegazione

Carica In B
|| numero IF

Non ltlamo e ripetervl la procedura per Inserire queste
istruzioni all'lnterno delle memoria RAM In quenio a tale
argomento riteniamo di aver øle dediceto anche troppo
spazio nel cono dl questo ertlcolo dulndi paeaeremo dl-
rettamente all'eeecuzione vere e proprie del orogrammet

Come al solito ie prima operazione da compiere e quelle
di scrivere nel Program Counter (registro PC) il numero
delle riga in cui è contenuta le prima Istruzione. cioe 0100
e per lar questo dovremo:

1) Plgiare CONTROL - 2 per eccedere el regleirl Interni
alle CPU

2) Figiare nove volte consecutive CONTROL - 0 per
eccedere ai registro PC

3) Scrivere eulle tastiere esadecimale il numero 0100.
poi battere encore CONTROL - 0 per lreeierlre oueeio
numero all'interno del registro.

Eflettuate quest'uillme operazione. tutti ell`ínterno del
. ristorante cineee - saronno pronti per eervlrcl e per lario
metteranno solo che noi diciamo « VlA r plplendo
CONTROL - 4. immediatamente sul display comparire il
numero di riga 0106 seguito come al solito da due numeri
casuali cioe

e questo ci coniermerà che il programme e stele eeeguito
per intero. intatti il registro PC contiene il numero dl riga
0108 che è quello immediatamente successivo elle nostra
ultime istruzione.

Ore se andate a vedere il contenuto del registro A pl-
giando CONTROL - 2 vedrete che questo è uguale e lc,

I I

cioe non e il risultato che Iorse v| espettavele da teie
addizione in quanto trattasi, come già anticipate. dl un
numero esadecimaie.

Per conoscere Il - vero - risultato della vostre addizione
dovrete quindi oorrverih queeio numero da eeadeoilieie
a decimale ed automaticamente otterrete 92. cioè proprio
II rieultato he cercavamo, inietti:
45 + 47 Il 92 .

Preeielamo che con questo programme el meeeimo po-

tremo addizionare ire dl loro due numeri le cul eomme non
sie euperiore a FF (cioe el numero decimale 255) perche e
queeto il numero meaeimo che può eeeere ecrltto nel re-
ginro A.

UN'ADDIZIONE
DIRETTÃNENTE
IN DECIHÀLE

Tutto ciò che vi abbiamo detto di fare mi paragrafo
' precedente e piuttosto leborloeo e poiche eiemo certi che

molti di voi preterireooero ottenere subito Il rieultato del-
l'eddlzlone In u decimale n eenze dover operare ie verle
conversioni. vI Ineegneremo qui di seguito come ele poe-
albile lario.

Dlremo subito che Ii problema e dl leclle deviazione In
quanto ire ie 700 istruzioni circa che poseono eeeere ee.-
gulte dello 280 ne eelate una (l'letruzione DM) che eiiet-
tua questa conversione In modo automatico.

in pratica. supponendo di voler eaegulre la eteeea addi-
zione precedente (cloe 45 + 47)v non dovremo ter altro
che scrivere nella rlge 0101 direttamente Il numero deol~
mele 45 (anziché 2D come evevamo letto In precedenza).
nelle riga 0103 II numero decimale 47 (anziche 8) ed
egglungere quindi ella line dl tele programme ll codice 21
che appunto corrisponde all'latruzione DM.

Per meglio cnlerlrvl questa modifiche vI riportiamo eo-
munque qui dl seguito il programme tale e quale deve
essere scritto nella memoria RAMv

06 Carica In B
0103 47 li num. decim. 41

0105 27 u Convartlln decimale

Una volta scritto questo programme all'interno della
memoria RAM. seguendo le Indicazionilorntte neli'eppo-
sito pareqreio. dovremo inserire nel registro PC il numero
di riga delle prima Istruzione. cioe Oi 00 agendo nel modo
che ormei dovrebbe eeeervl iamíliare, cioe:

1) Pigiate CONTROL - 2 per eccedere el registri
2) Pigiate GONTROL › 0 llnche non vedrete comparire

eui diapiny la sigle PC
3) Scrivete sulla tastiere 0100 pol bettele CONTROL - 0
A questo punto potrete plqiere CONTROL › 4 per ier

eseguire Il- programme ed automaticamente sul My
vedrete comparire il numero di riga D107 eepuito da due
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mmerl caeuali a conianna che Il programma ataaae e
atato eseguitov

Se ora pigiate CONTROL - 2 per veriticare ll contenuto
del registro A vi troverete:

cioé proprio Il risultato della vostra addizione direttamente
In . decimale _ (imam 45 + 47 = 92).

Precisiamo che con questo programme ai poeeono
sommare tra di loro due numeri che non diano come ri-
lultato un numero auperiore a 99 parcM e ducato II maa-
elrrlo numero decimale che puo essere contenuto nel re-
qm A.

IL MIULTATO
DIRETTAMENTE
SUI DISPLAY

Con l'ultlmo esercizio avolto abbiamo gia tatto un paaeo
da gigante in quanto ci aiamo evitati di convertire prima in
esadecimale l due numeri che voievamo addizionare tra di
loro. pol di convertire da eeadecimale a decimale Il risul-
tato contenuto nell'accumulatora.

Siamo oerti però che qualcuno di vol vorrebbe avere
ancora un qualcosa dl più a precisamente dealderarabbe
che li risultato ilnale dell'oparaziona venisaa visualizzato
direttamente sul diaplayY anziche dover ogni volta andarlo
a cercare nel registro A. Ebbene ottenere questo e una
coca estremamente aempllce ed alla portata dl tutti: basta
lolal tara un piccolo ragionamento.

Abbiamo visto in preoedenla che quando ha termine
l'aaecuzlona di un qualsiasi programma. eul dleplay com-
pare sempre il numero di riga Immediatamente aucceaalvo
al'ultima iatruzlone eseguita a dl iianco compare Il nume-
ro contenuto in questa riga di memoria.

Per esempio il programma precedente tinlva allla riga
0106 e quando nol Io abbiamo fatto eoaqulre. aul dlapiaye
comparso il numero 0107 con a ilanco ll contenuto dl ma
riga che abbiamo detto era un numero caeuale.

Se però noi. prima che il programme abbia termine.
aapando che I'ietruzicne dl STOP e contenuta per enem-
plo nella riga 0109. carichiamo il contenuto dell'aocumu-
latore (cioe li risultato della nostra addizione) nella riga
inmedlatamente successiva. vale a dire nella riga 010A.
quando il computer ai ierrnera e ci mostrerà II contenuto dI
oueeta riga. automaticamente cl moatrere il rleultato det-
I'operazlone che gli abbiamo letto eeegulre.

in altre parole` poiche conosciamo ln partanu la riga dl
memoria che ci verrà visualizzata al terrnlna dell'eaecu-
zione del programma` noi non facciamo altro che acrivere
In questa riga il numero che vogliamo ci venga mostrato ed
automaticamente abbiamo raggiunto Il nostro ecopo.

Riiaoandocl all'eaernplo precedente, le latruzlonl da
ecrlvera all'lntemo della memoria RAM per ottenere tutto
weato cono le eeguentl:

1M

01m :ti LD Ln Carica In A
lib! e! n n la tl numero I!

0102 06 LD B,n Carica In I
er n = 41 il numero 41

s-fii” 'ii-.uaar
21 DAA Converti ln decimale

“I 82 EMA Ollo!Im
ore? oe m a mu mag-mea
"Il M

È»
0100 FF STOP Fumatt

Come noterete I'Iatruzlone LD (nn). A deve eeeere scritta
eu 3 righe dl nmnerla aucceuive. non'aolo ma per acri-
ve_re 010A noi scriviamo prima la due citre aulle daetn.
cioè 0A. pol le due eulla alniatre, cioe 01.

Per tar eseguire questo programma ineerlremo ancora
nei Program Counter (registro PC) il numero 0100 ae-
guendo la Indicazioni fornita nei paragrafi precedenti,
quindi pigeremo CONTROL - 4 ed automaticamente eul
display vedremo comparire: ›

dove il 92 sulla destra rappresenta appunto Il rieultato
delle nostra operazione.

Owlamente. avendo due cifre e diepoeizlone` il numero
massimo che potremo tar comparire sara anche In queeto

calo 99. perche ae auparaeainvo ll 100 vedremmo solo le
due citre sulla deatra (per aeempio aa || risultato detl'addl-
zione toeae 156. eul diaplay cl apparire eoio 56).

PER OONCLUDEIIE

Sappiamo benlaalmo che quello che vi abbiamo Ime-
qnato a tare ilnora con Il metro microcomputar e ben
poco rispetto alle possibilita ettettive dl tele circuito e
sappiamo anche che molti di vol prelerlrebbero che gli al
dloeeee subito come ei poaea utilizzare Il microcomputer
per tenere la contabilità di un'azlenda, parlare il carico e
lo scarico di un magazzino oppure per controllare una
macchina utensile. _

Infatti chi non sarebbe contento. una volta acquistata
una u macchina › dl questa potenza. dl eiruttaria aubitoal
maealrno delle prestazioni per ricavarne tutti l benetlcl
possibili, pero questo e pura iantaecienza perche uppla-
mo benieeirno che quaielul macchina ei puo atruttare
completamente eolo quando la ci conosca benlaalme nel



minimi particolari e per raggiungere queato acopo ci vuole
sempre molto lempo a molto eeerclzlo.

'Tanto per portare urlo del eolitl aeempi aepllcativl. aa-
reboe come ee un istruttore pilota per aerei a reazione.
eubito dopo aver insegnato al proprio allievo e coaa eerve
la 1 cloche v. quale e la lava del gee e avergli detto ohe
prima dl atterrare e necessario lar ueclre il « carrello n. gli
ordinaue di prendere l'aareo e lare un bel volo roveaciato
oppure un u giro delle morte n. cioe di aeegulra quelle
acrobazie cho solo la u squadra tricolore ›. sottoponen-
doel ed un allenamento continuo. e In grado dl compiere.

Certamente ee l'letruttore adottesee questo metodo
rnoltl piloti. una volta In volo. preterlreboero aboandonare
l'aereo ecandendo con ll proprio paracadute e lo ateeeo
dicaal anche per! nonri lettori aa anziche procedere con Il
metodo del piccoli c paaal n. aveaalmo declao dl inee-
gnarvl auolto a calcolare per esempio l'arcotangente o II
oologaritmo dl un numeroÀ

E chiaro intatti che passando eublto al ß dlltlclle n. eolol
più eapertl possono rluecira a seguirci mentre tutti gli altri.
cioe tutti quelli che veramente hanno voglia dl Imparare un
qualcoea dl nuovo, ai perdono automaticamente per etra-
da e poichè a noi non Intereaa lneegnare a chi gia aa
parlai vogliamo avelare I a eagroti - dall'elettronlce anche
a coloro che non hanno potutoeegulre coral a livello uni-
versitario. l'unica strada che polevamo scegliere era
quella dl Iniziare proprio dalla coee più semplici. anche ae
questa per qualcuno sono cose u ovvie l.

D'altra parte. per renderci conto che queato modo di
procedere e giusto. basta pensare che molta rivifle hanno
Iniziato già da tempo e parlare dl microproceaaorl pero
avendolo laltc con un linguaggio non alla portata dl tutti e
aopratttmo dando per acontata Ia oonoeoenza oi oertl lar-
mlnl Ingieai dl ueo comune. quale riaultalo hanno ottenu-
007

Hanno ottenuto che solo pocnlaalml aono rluacltl a ca-
pire l loro diaconi Intattl malgrado tutte questa pubblica-
zioni ealste ancora una atragrande maggioranza di lettori
che non ha capito che ooaa e un microcompuler e quali
preetazlonl ae ne possono rlcavarei

Noi al contrario. mentre gli altri parlavano. montavamo e
colaudavamo oueato e quell'altro mlcrooroceeaora per
ecoprlrne pregi e difetti ad oggi. con l'eeperienza acquisi-
ta. alamo In grado non eolo di ol'lrlrvi un progetto valldle-
almo. superiore a tanti altri ed anche notevolmente più
economico. benai poealamo anche allacciare con voi un
dlecorao - terra-terra n, cioe una specie dl convereazlone
tra amici in cui uno oaroa di treeterlre all'aitro la proprie
marlenxa corredando i vari dleoorel di un'inflnitå dl con-
'ugu pratici

Solo In questo modo chi non u può rluecire a com-
prendere. non certo con diaconi cattedratlol etile protee-
eora universitario.

Quindi non abbiate tratta di arrivare alle fine barlei cer-
cate dl aeguire attentamente quanto noi oggi vi diciamo e

quanto v1 diremo In seguito. effettuando tutte le We dl
voltelnvoltepropoale. perchetrattandoeldl unargomento
mollo complaaeo e aufllclenle perdere una eola lraea per
non riueclra a comprendere più niente dl cio che ai dire in
eegultoA

Per chl u' ha richieato quali aaranno le proaelme
¢ eapaneionl n dal progetto precieiamo inoltre che la pri-
ma acheda che preeenteremo aara quella che ci permet-
tara dl collegare al mlcrocomputer due reglatralori a ne-
atro. vale a dire un'lnterlaccia motto eotlatlcata che a dli-
lerenza di tante altre non risente dei disturbi. non ha pro
blemi ee II registratore e || più economico che ealate in
commercio, non riaente del livello di ragiatrazione ne di
variazioni dl velocita dl traeoinamento del nutro a quano
al e potuto ottenere eolo parlazionando paaao per paaaol
noatri primi prototipi.

Paeeeremo eucceaeivamenta a preaentarvi ia acheda
necaeauria per visualizzare aullo achefmo del voetro TV
caealingo i dati in caratteri allanumerlcl e eni non votre
utilizzare ll proprio TV perche la moglie non glielo par-
Inette. potrà dleporre anche dl tin monitor da 12 pollici.

insieme all'lnlertaccia video vi daremo anche la teetlera `
altanumerica. elmlle cioe a quella delle macchine da acri-
vare. non eolo me vi daremo anche un Intaprete a BASIC 1-
prooabilmente bilingue. cioe in lnglaae e italiano. una no-
vita questa aeeoluta.

Nola: per chi non ne loeee a conoecenza precialamo qui
che una volta Ineerlto nal mlcrocomputer l'lnterprata Ba~
ale. i programmi non ei acrivaranno più In codice eaadaci-
mele. un'operazlona queata aempre plutloato complaaaa.
bene! acriveremo sulla laatiera le varie istruzioni proprio
come ae perlaealmo in italiano con Ii mlcrooomputar e
quanta e un 'agevolazione veramente ImportnteA

Capirete che preparere un Interprete di oueeto genera.
cioe che comprende le nom parole e le traduce quindi in
codloeblnario noneunlavorocheailain uneemeanxa
contare gli ostacoli del diritti Inlernaxiomll per poter uti-
lizzare ll Baaic.

Questi problemi comunque eono gli etati rlaolti. quindi
pcealarno lln d'ore aealcurara Il lettore che lo porteremo
tlno al u traguardo n aenza larlo lnclampare, cioe non eolo
gli daremo un aereo perretto ma lotararno anche diventare
un 1 eaperto pilota r in grado di eaegulra qualaieal acro-
bazie con la maulma competenza4
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Chieel quante volte. in una eaia olnematogratice. ve~
dendo ie lampade per l'iliumlnezlone epegnerei gradual~
meme prima deil'lnixlo dello apettacoio per pol riaccen-
derai sempre gradualmente alla fine. vi sarete chiesti quale
aia la tecnica neceeearla per ottenere questo effetto cosi
gradito ei nostri occhl in quanto ocneente loro dl adatlaral
alla nuova condizione dl luce senza bruschi trapaeai.

Certamente I metodi per ottenere I'eccenelone oppure
io spegnimento graduale dl una lampada o dl un gmppo dl
lampade eono tanti: per esempio ai potrebbe ricorrere ai
aietema meccaa dl applicare un reostato In aerle ella
lampada in modo da poter limitare manualmente la oor-
rente che acofre au dl eeea oppure alimentare la lampada
con un treaformatore verlec e limitare quindi Ia tenalone
agendo aempre manualmente sulla manopola di regola-
zione dl cui questo e provvieto.

Il eiateme più pratico ed efficace cl sembra comunque

Comunque come al aoiito aaranno i lettori ad appreaa-
re le qualita del noatre circuito e a trovarne tantlaaima
applicazioni specifiche quindi non ci dllunghiamo oltre
con queaia introduzione e paeaiarno subito e apiegarvi Il
principio di funzionamento del noetro aohema.

PRINCIPIO DI FUNZIONAIINTO

Per ottenere l'efletto deeldereto. cioe il graduale au-
mento oppure la graduale diminuzione della iuminoeita
della lampada, noi adottlnmo un accorgimento molto
aempilce ma egualmente valido che conelete neil'aumen-
tare o diminuire gradualmente la tensione efficace al caol
della lampada steaoa aervendoci dl un triac pllotato da uno
stadio ocmparetore aincronixzatu con ie rete.

Spieghiamoci megliov

VARIATORE automa ico

quello elettronico. vale a dire quel atatema che noi ogg.
atlamo per proporvi e che baea tutto Ii euo funzionamento
auil'lmpiego di un trlac.

Poeelamo aubito antioiparvl che quaeto circuito vi per-
mettere di pilotare delle lampade a filamento da 220 volt
lino ad una potenze maeeima di 1 kiiowatt tuttavie lo ateeeo
circuito può eeaere Impiegato anche a baeea tensione.
cioe a 12 - 18 - 24 volt. purché sempre ellemeta. quindi si
preeta egregiamente per alimentare une eerle di Iarnpadi~
ne Inatallate per esempio in un eibero dl Natale oppure
un'ineegna pubblicitaria.
Un ulteriore impiego che cl penneitiemo di euggerirvl.
avendoceio e alla volta suggerito une compagnia filo-
drammatlce. e per ottenere in acerra I'efletto di peeaaggio
dei giorno elia notte e viceversa (non e detto intatti che la
lampade ei deboe spegnere o accendere completamente
in quanto nello stesso circuito e prevlata une regolazione
di minime Iumlnoalte e una dl maaalma) oppure per modi-
ficare il sistema dl Illuminazione dl una fontana. di un
acquario o di un glardlnol

Potreete ancora Impiegarlo In cane vostre. quando
proiettate un filmino o delle diepceitive. per evitare al voetri
Spettatori II Iaaiidlo dl un brusco paeeagglo dalla luce ai
buio quando inizia ia proiezione eteaea oppure del buio
alla Iuoe quando termina. coei come potreste aieternarlo In
aala TV per diminuire gradualmente la luce ambiente
quando decidete di edraiarvi aul divano per aaaietere al
voelro programma preferito.
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Sappiamo tutti che un triat:` come del reno un SCR. puo
coneiderarei un interruttore elettronico che laacla peaaare
corrente. cioe ai chiude. quando noi eccltiamo Ii terminale
dl gate con un Impulao e ai rilpre aolo togliendo tenaiooe
al terminale Az

Sappiamo anche che a differenza di un SCR ii triao puo
condurre sia par le aemiorlde positive che negative della
tensione dl rete tutmvia ae noi non provvedeeeimo. ogni
volta che la tensione stessa lnverte la propria polarlta. cioe
de poeitive diventa negative o vioeverae rlaultando per un
breve istante uguale a 0 volt. ad eccitare dl nuovo il gate
con un impulso. il iriac ceeeereooe immediatamente dl
condurre e tomeraboe ad essere un interruttore aperto.

E proprio questa particolarità del triac oi -t apegneral n
automaticamente ogni volta che la tenaiona di rata pena
per lol 0 volt che cl consente di ottenere l'elfetto deside-
l'ltl)A

Infatti ae noi eocltlamo il gate con un certo ritardo dopo
li paeaegglo per lo 0, vedi tig. 2-3. II triac non condurre più
per tutta ia aemionda positiva o nagfllva come dovrebbe.
benai condurre per un periodo tanto più breve quanto più
e alto tale ritardo.

in questo modo (cioe eccitendo Ii triac per un periodo
eempre minore) noi abbiamo la po-ihlilta di diminuire la
tensione efllcnce al capi delle lampada e di conseguenza
ne diminuiremo aernpre più la luminoeital

in pratica la lampada lomira la aua maaaima Iuminoalta
quando Il gate dei triac verra eccitato aubito aii'lnixlo della



d LUMINOS TÀ
Questo circuito serve per accendere o spegnere gradualmente queleleel
lampada a filamento qulndl potremo lmplegerio per ueo domestico. In
une sale de bello o cinemetogrollce oppure per rendere più attraente
un'lneegne pubblicitarie.

eemionde (vedi tig. i); eooltendolo e mele delle eemionde
(vedi ilg. 2) onerremo une luminosità dimelml. mentre
eccliendolo elle ilne (vedi ile 3) le lempedlne rieultere
prenocne spenie

Per ridurre gradualmente le luminosità delle lempede
nol dovremo quindi lnvìere l'lmpuleo dl eccltezlone el
a gela n del trim: con un ritardo sempre maggiore riepetio
el pßuggle per io 0 della ienelone oliemein dl rete,
mentre per aumentare le luminosità dovremo vie vie dlrni-
nutre tale rlierdo tlno ed ottenere le mnduxlone dei trlec
eu omo le eemlonde positive e negative.

A questo nel nostro clrculto provvede uno :tedio
u oomperelore - conliuito deli'lntegrelo lCl Il ouele te»
nendo lotto controllo ooeieniemenie la tensione presente
el cepl del condensatore 04 (tensione che rieulie eppllcete
al piedino 2) e conironiendola con una tensione dl rlleri-
mento o dente di sega oppiicnlo ol piedino 3, decide in
heee e tale tensione ee deve mendere l'impuleo di eccito-
zlone el pete del lrlao prime oppure dopo.

ln pratico più e alte le tensione el cepi del condeneeiore.
più ierdi l'lnieqreto Ict monde I'lmpuleo dl eccitazione el

pete. quindi minore rieuiie le Iumlnoeifl delle lemoede.
Viceveree più ù beeee le tensione el oepl dei oondenel-

lore C4. minore e ll ritardo con cui Il oompereiore eccito II
trlec. quindi maggiore le luminosità delle Iempede.

Ne conlegue che per spegnere le Iempede noi dovremo <
caricare il condensatore Cl eppllcendogll degli impulsi di
corrente tremite il irensietor TRJ. mentre per eccenderle
dovremo lcericere tele condefleetore eernpre ed lmpuiel
tremite TRJ, come epiegeto più demlleiemente nel
proulmo peregreie.

mau :LEI-mea

Come veded delle scheme elettrico riponeto In ilfi. 4.
perle reelluezlone dl quello circuito rieulteno neoeeeerl 5
trenlieior. 1 iel. un Integreto LMS" ed un Mec one ci
eervire per alimentare ie iempede.

Qui di eequiio vl lndlciilemo le iunzlone evoiie de oie-
ecuno di questi componenti.

C4 - e ll oondeneetore one cericnlemo quendo voglie-
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Ino diminuire la lumlnoelte delle iampeda e che eoellohie-
mo Invece quando la vogliamo lumentare.

TRi - e il generetore degli impulsi di oinoroniemo don
la rete a 100 i'izA

TRZ - è un lnvertitore neoeeeario sempre perllelnoro-
nlamo e per riponare a ¢ zero ~ la rampa di rlterimento alie
line di ogni periodo (vedi 050-03)

TR3 - e ll trenaietor one carica Il oondenaatorecd con
degli llnpulel dl corrente quando vogliamo eoeonere ia
lampada.

TRI - è il traneixtor che acarloa Ii condeneetore quan-
do vogliamo accendere graduainente la lamped-

FT1 - a ll iet utilizzato per genarare la rampa dl rlterl-
mento

ICI - e I'Inteqrato oolnparatore
TR5 - e Il tranaiator nooeeeerlo per eccitare II get dei

trilc.
Come noterete nel nostro scheme la tensione pulaante

alla frequenza dl 100 Hz disponibile In ueoltn dal ponte
raddrlzzatore viene ltruttate per due impieghi dletinli In-
tattl prelevandola tramite ll diodo D81. la li tiltn tramite Il
condensatore elettrolitioo 01 a la ai etabilizza quindi oul
valore dl 12 volt tremite il diodo tener Dl1 per alimentare
tutti l treneistor e l'Integrato.

Preievandola inveoe tramite la neiotenza R16 ia ai ap-
piioe alle bue del trlnelltor TR1 per ottenere lui collet-
tore dl quest'ultlmo un brevieelnio Impullo poeitlvo (nor-
malmente lu tale collettore e presente una tensione dl 0
voit) ogni volto che la tensione di rete al inverte dl poieritaV

ln pratica queeti Impulai positivi coincidono con I'lltante
In oul l'Interuttore elettronico costituito dal triec ni npre
eeeendo presente une tenalone nulle ira i terminali Ai-A2.

Tali impulei vengono applicati contemporaneamente
alle beee dei translator TR2 e TF" i quell. come gli sapre-
te. svolgono nel noItro circuito due funzioni notevolmente
diverteÀ

Parliamo innanzitutto dl TR2: questo non e altro che uno
nadlo Invertilore quindi gli Impuiel poaitlvi ono avevamo
preeentl sul collettore dl TRt. lui suo collettore risulte-
ranno Inveca lnvertitl di polarità. cioe avremo aempre gli
eteul Impulei pero dal positivo vereo mana anziche da
Inaeea verso Il positivo

Ogni volta one sul collettore dl TR2 al preeenta uno di
queeti Impuiei « negativi rtlemlte DSB II oondenaetorecii
automaticamente el :carica quindi sul piedino 3 di iCl u
ha lenalone a zero ›.

Non appene pero questo impulso ha termine, ll let FT1
Inizia a oarloere a corrente ooannte l| condensatore C3
quindi le tensione sul piedino!! alle progreeeivamente e oa
noi avessimo modo dl analizzare con un oscilloaoopio le
tonna d'onde presente In questo punto vedremmo che
eaea e un vero e proprio u dente di sega a oon una rampe
ogni lO Inlllieecondl.

All'altro Ingreeeo deil'lntegrato ICt (piedino 2) o lnveoe
aooiloam, tramite la reeiatenza HIO. la tensione preeente

112

Fi'1 1 Segll lrnpulel dl .collezione giungono al
gate dei trial: quando la alnuaolde ei lrrvarta dl
poterla, lltriaccollduoeplrtmhlllemlonflll
lampeda ad am collegata produce la maulrna
luminosità.

Fig. 2 Se Invece come vedeai ln quella tigura.
glunoonolloate In ritardo, Il tflaooondunìeote
permetaeernlondaeteluminoeitadetlalampa-
da riwltarl dlmaxxata.

Fio. :i Se gli Impulal glmgono al gate vene la
tlnedetia umionda,eloepoooprlniaotialaei-
nuaoida paul par le ti, avremo In ueotta una
tonaione minima lnaultlclente per accendere
una ialnpeda da 220 volt.
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al capi del oondeneetore 04. tensione che nei poeelarno
aumentare _0 diminuire eemplicemente epoetando li de-
viatore St verso Il collettore dl TR: oppure vereo Il collet-
tore dl TRL

In pratica l due etedl costituiti da THB e TR4 sono par-
iettamente a gemelli n con l'unica ditterenze che ll primo
transistor e un PNP. quindi conduce quando la resistenza
di - base › R5 viene collegate a masse. mentre Il secondo
e un NPN e come teie conduce quando ia resistenza di
haee H17 viene collegata al positivo

Anche la tunzlone svolte nel circuito da ouaeti due
translator e diversa Inluttl THS viene Impiegato per ceri' `
care con l suol lmpuiei dl corrente Il condensatore 04.
mentre TR! viene impiegato per scaricarlo.

Supponiamo per un attimo che lI deviatora St rieulti
commutato come nel disegno. cioe eul collettore di TRA.

In tall condizioni, in corrispondenze ed ogni Impuleo
poeitivo che si presenta sul collettore di TRt, ll translator
TRA (che normalmente e Intereetto) enhera In conduzione
per tutta le durata dell'lmpulso e poiche il auo collettore

preleva tensione dai condenaatore Ce. e ovvio che la ten-
eione ei capi dl questo el ahbeuere ooni volte dl qualche
decina di milllvolt fino a raggiungere un minimo che noi
potremo preilesare agendo sul trimmer H3.

Aocmanaosl la tenerone aut condensatore c4. neola-
mo detto che el anticipa in pratica I'eocltezlone del triac.
quindi noi vedremo la luminosità della lampada aumentare

qredetemente lino a raggiungere ouel meuimo determi-
nato appunto delle poeizloneau cui e moteto il trimmer R3.

Ricordiamo che li tempo neoeceerto ella lampade per

passare dalla mlnlma luminosità alle luce piena pub eaere
prefissato a piacimento agendo sul trimmer H1 B e precl-
samente se nel ruotlemo lI cursore di questo trimmer In
modo da cortocircultere completamente la resistenze ot-
tenerne un tempo di intervento brevieeimo (intatti il tren-
siator TRA prelevera ogni volta molte corrente del con~
densatore Ce e lo eceriohere quindi in un tempo motto
breve); viceversa se ruotiamo il cursore di R18 tutto della
parte oppone (max resistenze Inserita) le scarica del
condensatore awerra ln modo lento ed anche la lumino-
sità detta lampade aumenterà molto lentamente.

Vediamo ora anche la condizione oppoeta, cioe eupoo-
nlemo che il deviatore 81 sia commuteto verso il collettore
dl THQ.

ln tel caeo oonl volta che aul collettore dl YRZ el pre-
senterà un lmpuleo negativo, II transistor TRS avra un
breve attimo dl conduzione durante ll quale. erooando
tenaione al condensatore Cd. tare salire la ienelono al capi
di questo dl qualche decine dl milltvolt tlno al raggiungi-
mento di un limite meuimo che noi potremo prelieaara
agendo eul trimmer R20.

Come gia saprete` aumentando la tensione al capi _dal
condenaetore 04. aumenterà proporzionalmente anche iI
ritardo con cui viene tatto eccitare ll trlac, oulndl divenen-
do sempra più brevi i perodl di conduzione di quest'ultimo,
noi vedremo la luminosità delia lampada diminuire grada-
tamente.

Anche ln queeto ceeo Il tempo dl Intervento del circuito
puo eeeere tecilmente moditiceto eoendo aul trimmer R7 e
preoleernenta ee noi ruotiamo il cureore dl questo trimmer

Fils Dleegmagreratenenetunledelclrwhoahmpetoneoaeeatioperreadme
Mmllbtnellofldiluminoelfl.
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dddleulhmab,mheønflbdluflnwnllmd
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ùdlmmlla.wnondomnllleouaqulndolodbcu.

ln modo di cmucircuitlme compia-mum- llmm.
II condlnutom 64 mi clriclto mono In 'run a In mmi-
nolìfi dalla lampada dlmlnulrl .mamme In hm.

Vimem se nel ruotlumo Il cursore del trimmu in modo
dl Imma Il mmlml rumena. ll condonuton vorrà
:ariano lentnmoma e pure lanumome dlmlnulrl Il Iumß-
una!!! dalla IlmplnfllA _

Prima dl concludcm mm dl pnclnre un ultimo pur!!-
oulln e cioè non vormnmo cm qullcuno 00m um ln
Ingauna daldiuqno all'lnhgmo ICI olormnnnurlb

MMO cha Il pladlno 2 lconnnddlatlnbdll ..gno + u II
phdlno 3 dal legno - (mana).

Osservando quam dlugno nmbmrebbø lnMfl cho
I'ulclß dell'lnlegrlln (pludino 1) 'nm podfivl (Mu: oo-
clhto) quando In lenllono Il cap! dl 04 ò uuplnon l
qullll dall. ¢ umpa n e vlcmru hm nmüvl (Mac
dlucdmo) quando In tnnllnno ul capi dl 64 i Inhrlnri l
quelli della rimp-4

ln rulli. como lbbilmo dino In Mn”. ma.
tutto' II contrlrb In quinto I'lnhgma IC1 dhøom dl ul'u-
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eclta - dl collettore - (piedino 1) one rlapeccliia appunto le
regole degli amplllìcatorl dlllerenzlall (cioe poeitlva quen-
do prevale I'lngreeeo + e negative quando prevale I'In-
greeao -) pero dlepone ancne di un'ueclte - di emettlto-
re n (piedino 1) che ei comporta in maniera esattamente
oppoete ed e appunto questa che noi atmttlemoA

Ecco quindi lplegala l'epparente lncongruenza nel di~
aegno elettrico

Come lreelormetore di alimentazione dovremo implo
game uno prowieto dl un secondario da 12 volt in gredo di
erogare una corrente meeaime dl 0.5 ampere. tuttavia en-
cne ee queeta tenaione rieulteeee leggermente più allL
per eeernplo 13-14 volt, il circuito potra funzionare egual-
mente In modo corretto aenxe aubire danniÀ

mlt!mTlßA
Per la realizzazione pretlce dl queeto progetto dovremo

impiegare II circuito atampeto LX379. vlcibliea grandezza
naturale In tig. 5.

Su tale circuito monteremo tutti i componenti eeguendo
le indicazioni tornite dallo echema pratico di lig. 6.

Per prime montererno tutte ie reeietenxe. poi idlodl. _
tenendo attenzione a riepetteme le polerite. e dopo di aeal
tutti Ilrenaletor e lo zoccolo per I'inlegretioA

VI ricordiamo che II translator TRIS. che e un PNP di tipo
30205. preeenta lo eteeeo involucro dl 1'R1-TR2-TR4 che
Invece sono degli NPN di tipe 50208 quindi state molto
attenti a non ecamblerll lre dl loro diversamente ll circuito
non potra lunzlonare.

Attenzione pure alle polarità del condenaatnri elettroli-
tlci perche quelli. le vengono montati alla rovescia. pop
eono andarmene facilmente luori ueo.

Per quanto riguarda Il let. ae queeto presenta un invo-
lucro circolare enzicne a mezzaluna. ricordatevi che h
diapoelzlone dei terminali e dlverea qulndl tete molta at-
tenzione ati Ineerlrlo In modo corretto.

Per il trlec non eeietone problemi Inlattl i auol pladlni
rieulteno :talenti rlapetto al centro dell'lnvolucro ed altret-
tanto elalaatl sono i tori preeentl aullo atarnpeto quindi non
cl al dovrebbe sbagliare ad lneerirlo.

VI ricordiamo eolo dl non dlmentlcarvl di llaearlo con viti
egli eetremi perche sono proprio queete vltl che collegano
Il terminale uA2. cioe I'involucro. elle pino eottoetantl.

Un errore de evitarai e anche quello dl applicare lotto
queste viti delle rondelle Ieolanli perche anche In questo
caeo ll terminale A2 rimerra leoleto4

Terminato Il montaggio potremo inserire nell'appoeito
mccolo I'Integreto ICi. quindi dovremo ettettuere l col-
legamenti col devletore St. con Il eeconderlo del traetor-
matore e con le lampeda impiegando per questo aoopo del
comunieeimo lllo dl rame Iaoleto in plutlca.

Come giù accennato all'lnizio dell'ertlcolo ll trial: potra
eaeere alimentato indllterentemenle con la tenelone dire-
tedei220voltedinlalcaeodovremolmplegaredelle
lampade idonee per mie tenelone. eppure anche con ten-
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aionl Interiori. per eeempio 12-18-24 volt. purcM ei tratti
sempre di teneloni alternata. cioe prelevate dal eecondarlo
dl un trasformatore. perche impiegando una tenlione
continue II circuito non vi iunxlonera.

Non dimenticatevi inoltre che utilizzando le tensione dl
rete. tutte le plate delle ehmpete rlaultano lntereeeete dei
m VOLT. coel come lo e lntereaaato l'involucro del trlac.
quindi toccando con le mani el potreooe ricevere una
n ecoeea elettrica r non certo gradita ne tantomeno eaiu-
lire.

Proprio perqueato. ee recchludeate Ii circuito entro una
acetola metallica. ricordet di Iaolare lo stampato dal
metallo neeeo impiegando per esempio del dlatanziall dl
plaatlca oppure. ae volete evitare qualsiasi lnoonvenlente,
recchludete lI tutto In una acatole di plastica o dl legno.

Provare Il circuito e molto aernpllce Inlattl una volta lor-
nita tensione. ee la lampada ad eseo collegata rleulte ac~
ceea. vl baetere epoetare II deviatore Si aulla posizione
oppoete per vederle epegnenl lentamente.

Se Invece la lampada riaulta gia epenta. epoatando ll
deviatore St sulla posizione oppone la vedrete accen-
derei lentamente.

Come gle anticipato. ea Il tempo di eccenalone o di
spegnimento non vl eoddletano potrete moditlcarll molb
facilmente agendo nel primo ceeo sul trimmer H1G e nel
eeoondo oaeo aul trimmer R7.

In tal modo ai potranno variare queeti tempi da un miniv
Ino dl1 eecondo ad un maaeimo di 15 eecondi quando
tutta la reeisienza e inserita.

Se poi qualcuno deeidereeee ottenere dei tempi ancora
più Iungnl potrà raggiungere lo scopo molto facilmente
aumentando la capacita del condensatore 04 degli attuali
22 mF a 47 mF o anche ottre aenxa però eccedere troppo.

Se quando le iempede e ecceea completamente voleste
dlrninulre un po' la sue Iumlnoelte. potrete raggiungere lo
ecopo agendo lui trimmer R20: viceversa ee voleste che la
lampade non ei apenge completamente nella condizione
a buio ~ dovrete semplicemente agire sul trimmer R23 lino _
ad ottenere le luminosità minima richieste

Volendolo potrete anche eoetituire tutti I trimmer pre-
aentl con dei potenziometri di uguel valore in modo tale da
poter variare i tempi di Intervento del circuito e ll livello
max e minimo di Iulnírloeita in qualaleel latente.

00.1'0 BELLAmoli
lleolooircultoatampetcLXâninlibradivr
tro gia forato e completo dl dieegno aevlgra-
llco
Tutto il materiale occorrente. cioe circuito
efllllplto. MM. 20mm". diodi.
integrato e relativo zoccolo. traneletor. let.
trlac, ponte reddrlzzatore. deviatore a levetta
e Mmmre L. "500
l praxxl eopra riportati non Inoludono le ap-e peehll.
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A vos-"RA DISPOSIZIONE
24 ore su 24 per SPEDIRVI
nel giro di 1 sOLO giorno
tutti i KITS
di NUOVA ELETTRONICA - - o -

Su lubflnuhm“IlehNmmI. .od-H HEL'I'RON mm' a vonra dlapollzlonl un ..Malo
Mmpoflbdlunmlaøcompmor,lnlumlmflmlufl,wnpnmll ubmJadnmunleløilll
lldM. pv la spodlzlomeohn dl qualalul kh, clrcullo summamill.urlo Illo :tuamddl'm
Ilflnu pubbflem plù un rlmbonø lluo dl L 2.500 pil lp." dl lpødlzlom I Imblllo.

TELEFONATEcl al numm mm
.dmmdlllnnllvutmpacmconhmllmabrllhrlehlmuriglilulnlmblllhlm
lll'ulflflo Mhporl'lmlhu .dallnlxlovm
Wil-luminulllllllmlnnhidllfllødlnmbç-mlølmømplùllmøll.Hunt-ll-
flmdlfiwnfimll/ilümfllm

COIE 8| ORDINA
Olandunlmmmrlwdlhvldudllrlmplmvlwlllwlnmadodlm

'un dogll ordlnl. Inutil' qulndl hm!! doll. Mando Ipo: u E MUI. un! Iulmil 50 'il'l Omm
M7Dmlapouoümn'! -nonpwobhorlmrvt

PIIIM dl Wmnmornondlnmlllurvlnullmlcflvmvl Iomunlogllodlmlllhdòdnmm
cloòmmmoqnommmonum.dflà,wwlnclløbwcddkfldlom
A quono punto componm Il numm mhnloo; dopo a mullll vl umhdb Illpnndcu:
a Oui risponde il servizín auramalicu della Suciatà HEL THON parl'accaftuzìona ordini da evldln .mm 24 om,

Inizia!! a denare il vostro com/:Isla Indirizzn e ordine al mimina dal segnale acustica, grub I
81%dmmh(uumflll00m)pohmdmnllvmordlmcomm¦
Signor Marcello Gilnninl Vla Francuco Pozzuoli n. 24 ciflù Monza pmvlncla Milano
Ordina: 1 ki! LX139, 2 circuili allmpafi LXJB. 8 integmli SN76131, 2 zoccoli I 14 plldínl STOP.

'Il INFOIIIAZIOIIIIUIIIMIHIMÂGIIVIIIWCG-Mhmdndlnlmwflllflllù
Izmmnflhslùlvowndllmhbmwflmfllhmllmquulfl.

SOCIETÀ HELTRON - VIII Dell'lndutlrll n. 4 - IMOLA (BO)

117



"inn cuflnurnunwenwwum.milk-nam.ammmmwme

Emma-:muss amlanzlssèpwvmnimmmssß

AWarECthhtufi! dl mlfllrâ
perfiequenze unrtantlln >
SdfltflVO e larga banda

'nu-'dio

ann-rm
him-msm
hcAd-wnzafimh
muniti-bili!-url-caumasfl-l

_ xnx
gäßnpšonflm
*mi

Marianna suluålvn wr rmpu imma nu, «mmm
dun- si-mau As - arm» -m m

P_z

É
mEI'À ITALIANA WIICAZIO'Im..Mnum- nun-u-mmm

un*:usmcn-h--uns'uuu-nmmnalsomm--nvum
amzeN-pul--sflnclm-hmo Mfia~10607t72nß20--ollplom



PROGE'ITI
in SINTONIA

DOPPIA .ONDA LOGICA per IMM TTL

calare!!! Lulgl e Clmlßoll kl
Tlvøll (Roma)

Vi invlarno lo schema di una doppia sonda per
controllare contemporaneamente due piadini dl un
integrato TTL e stabilire se quosti si trovano in
condizione logica 1 oppure in condizione logica 0.

L'indicezione di questi due stati viene 10mila su un
display 'alzando comparire la lettera H - Hight per la
condizione logica 1 e la lettera L = Low. per la
condizione logica 0.

Per la realizzazione di questa sonda è necessario
un solo integrato TTL del tipo SMS/404. contenente
nol suo interno 6 inverter. più due display di qualsiasi
tipo purché ad anodo comune. come per osempio i
TlL›32`l›

Tutto il circuito puo essere alimentato con una pila
da 4.5 volt oppure con Ia tensione stessa del circuito
sotto misura se l'alimentatore di questo e oovradi-
mensioneto per erogare i 100-200 mA assorbiti dai
displny4

NOTA REDAZIONALE

Precisiamo. anche se dovrebbe risulta/o owio. che
pur misura/n la condizione log/ca sul piedino di un
integrato e necessario che le c mal" n dllla :onda
sia elettricamente collegata alla a rrlasse - dol cir-
cuito sotto esameÀ

COMPONENTI

R1 :I 150 otun 1/0 vralt
H2 H l7 Ohm Illwlfl
IIS = 100 ohm 1/4 watt
il I 150 Ohm1/4 Il!!
IS = 41 ohm 1/4 vratt
HI B tMøhm Ill 'att
ICI I Integrlto tlpo lNNM

..i s'- Lil

ll :i
n

I" rs
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RIVELA'I'OIE DI "000 per
REWIATORI e RADIO “VITE

IH. Horflnl Ploiofll'rlofll

Un a pelli-levo! v (rivolllore di picco) è uno stru-
manio utilleemo per ehl uu speeao raglnraiorl. mixer
o Imre in una redlo private.

Buti pensare, rlierendocl l queel'ultlmo caso. one
se nel moduilamo enche solo 6 dB el di sopra del
massimo oonsenliio. ollerremo una deviazione di + o
- 150 KHz con le owle distorsioni nel modulltore e
nei sintonizzatore, specie se economici4

In queno ceeo pertanto e utilissimo ponedere.
oltre al classico vu-meler. anche un rlvellhre di
picco in grido di lndicerci la presenza di qualsiasi
lopnlle eccedente l llvelil mmlmi ldlofflllll.

COMPONENTI

Il Bimmehrnlrlrnrner
Ii-lJillohrnI/lrafl
Illlmepeeirrnllhufl
M-l7ùonm1llvrlll
R5l100.0000hm1l4wlfl
C1 I'IMHIMDF
cz-ioumopr
N.1 ldlodobd

_ lcr nun-'mondiale

120

Ilclmuilocnevlpropangononeoioeln qdod
evolqare questo lmzlona ma he ll pregio di rlvoioro
anche impulsi hrevìseiml. per esempio | c tlc - dei
dischi, lliuminendo egualmente e luca piene li LED
indlColOro.

Come vaded nel disegno. ille circuito ei compone
di un unico Integrato NE.555 II quale i in grado d
accendere direttamente ll led. quando le situazione io
richiede. illmarrlnndoio con ll proprio piedino 3 d'u-
sclts.

Ogni voltl che il circulß viene Inneocotd, II led
rimsne acceso per un lampo oodlrrle determlnlto
dll vllori dl R5 e 62.

Con I vniorl Indicatl un picco enche hreflsslmo div
lenninna lerù accendere ll led per 1/100 dl secondo.
generando cool un lampo ben vidblle gruie al leno-
meno della persistenza deli'occhio umano

Se elle line di questo lampo rieuiiuaero prewlll
eltrl picchi. il led rimorrs accaeo per un periodo più
lungo.

AI pladlno 2 vengono eppllclll contemporanee-
rnerrte ll segnala di BF e une tendone continue di
polsi'lzzlzione regolabile tramite il lrirnmer R1 il qusla
ci permetterà dl randare più o mano lensiblle Il noelro
rivelatore.

L'inlegrllu lnlllii lnnescl. lloendo cosi eccendere
ll diodo led. quando il taneione preeenta lul piedino 2
e inferiore ed 1/3 di quell di elirnanllziona (nei
nostro ciao 4 volt) quindi ee ragoIIamo tele trimmer
per une tendone dl 5.4 volt. onerremo I'innueo del
circuito con une laneione ellemetl di circo 1 volt
alllcece (2,8 volt picco-picco).

In pratica. tremite quedo trimmer po-ilmo vlrllra
ie logiln di intervento dn un minimo dl oirol 100 mV
ed un meesirno dl circo 4 volt.

Per le taratura lppllcheremo ln Ingresso un aa-
male inuloidele che faccia andare la lancette dai
vu-rnotof i + 3 dB (o diverso i secondo dello
eoiqenze) e ruoleremo quindi ll trimmer R1 molto
lentlmenle lino e ler accendere" led.

Dato che è sufficiente une minime rotazione di
questo irlrnmer oltre il llmile richiesto per otlenere
lms sensibiliß mollo diverse. sarebbe preferibile Im-
pieqera per questo scopo un trimmer multlri.

A queelo punto II circuito à prunlo quindi potremo
senz'ellro collegano al nostro repistralorao trasmetti-
tore e con molte sorprese scoprirerrw cho il Iod al
locande piutloelo spesso anche quando la ilncelln
dal vu-mater e ben Il di :olio dello u zero n,

|| vu-meier inlntl ci Indica solo I'endamamo medio
dei segnale. non picchi di tensione. pero nei grazie I
quello indicatore possiamo ore Individueril evitando
cosi dl commettere grossolani errori di reøoien'one.



wATOfiE plr TIEIIIII
Illmln! CONTINUA

8h.¢0nll°ktl!llflt¦°.m(ll)

Sono un vootro mbonib i Intendo sottopone i
tutti I lettori di Nuovi Elettronici lppiaioniti dl
hrromodetllimo quoito ilimontitoro in grido dl rigo-
llru Ii volocltl dal tronlnl e dl Invitiimu Il mircll.

Il circuito. como il può vsdori dillo ichemi
illeglto. ò molto semplice e si compone In mitici di
un tridormitore provvim di un mondirio di 12+
12 volt i presi oontriio. un ponte riddrizzmro. m
potentlometro e duo coppie dl trlnliltør colllfllli tri
di loro In oiriinøtun.

|I potinziomotro H1 servo per regoliro li voloclti
Iniittl se ouooto viene ruotito tutto da uni parte
ottirromo In llelti li rniiiimi timioni positivi i
vodrimo quindi ruotim il umore illi misiimi vilocl-
ti por esampio In semo crirlo; viceversa se till
potiflzlomotm viene ruotito tutto dilti pirto oppooti.
ln uiciti ii otterrà la minimi tomtom negativi
qllndl vedremo il motore motire illi miiiimi volocl-
il ln aim intioririu.

0vvlirnenti luclindo ll curløro dl tile potenzio-
mitmiioontmoiooolimiiiinonv/liiri
ilcunitimloniquldltuttlltriniiltorrtitltirimo

lniirditti o l'illmintmri non iroqharà niiouni cor-
rorrti.

In pritioi quando In molti i prisenti uni tensioni
poiittvi conduca Ii cappio di transistor NPN coni-
tulti di TR2-TR4 e riwlta lnvnca lnterdettl la coppi.
PNP Oootltultl dl Tfli-TRG; vicentini quindo ln
uiclti i prioonto uni tonalono negativi. conduce li
coppi- THt-TRS i rliutti Intoroetti lo coppii 'm2-
TRL

Li risilinxi R4 um uniciminte per pmtidono
onde ivttiru chi ultina i trinflitor In clio dl carb-
clrculto occidentali in usciti.

Per quinto riguardi I transistor posso ølrimlrvl.
avendone oroviti diversi tipi, che quod non sono
iiiolutirnerrta critici purché non ii monti un PNP il
poflo di un NPN o sopratutto purché si scelgono
digli mmpliri ln grado dl nopoortiri le oornntt
richiesti. vile a diro i impåre per TRt-THZ e ilmono
2 Impire por TR3f-TR4.

Nol mio prototipo ho uiito coppia complementi"
ACtlB o A618? como piloti (cioè TH1-TR2). 50653-
50664 come linlll (cloå THG-THQ ottenendo un
pori-tb bilancilmontx

Ficclo presento che questi ultimi. vito i dlro TES i
TRI, debbono neceuiriirnarrtn .un montill iopri
un'ilttti di rimoddlminh :ho minuti loro dl
imittiri il colori ginirito.

lt-tfiflld-iih-Jh.
Mutant-114'!
llfliflfl-IIII-
MaiohmTIfli-n
C1 :Lottopiifioi
(Ritmi-.D
ill-WI-.im

TIZ l lrinilitor MFN tipo Act"
ma I hlnilflør PMP tipo IDI..
TM I lrlrtilitor NPN tipo .Dm
ISI = partir-adria. introiti-Intro
1'1 = lnitorrn. primario 220 volt
M12012 Doll H Illflfl
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ERRATA CO'RRIGE
e CONSIGLI UTILI
Per l progetti apparsi
eul numeri 67 e 68

Une IIIOIIAmm
um `
Ilvleta Il. .1

Nel paragrafo u || programmatore n e pag. 429 In aitoa
llnletra al legge ira I'eitro che per poter programmare la
FROM occorre piglare a tondo li puleante e aiith 81.

In realtill come vl avete certamente accorti. al deve iare
eealtemente l'oppoato. cioè per programmare la FROM ll
puleante Sl non deve eeeare plfleto.

intatti quando il pulsante Sl e ptgleio a tondo Il circuito
rlauita predhpoeto per tenere Il numero leletonloo ei-
I'Interno della FROM e trasmettere qulndl | relativi Impulal
lungo lo linee teieionlce4

Sempre a proposito dl tale progetto vl avevamo conti-
gileto. aul n. 68 della rlvlne. nel calo In cul el Impieghi per
iC1A un lrltoqlllt) dl tipo CDJOBB, inzlche Il 00.4523. dl
togliere dallo atampeto il condeneatore CI.

In taluni cui pero. togliendo questo condensatore. ab-
biamo riscontrato che lI dlodo led DL1 tende ad accert-
derel calualmente durante la ionnaxione del numero an-
che ae non al plgla neeeun pulunte.

Se queeto al verliloaeee eul voetro momento potrete
comunque iecllmenle porvi rimedio applicando el poeto di
Cl un plco condensatore a dleoo de 1.000 pF maaelml.

mm DIGITALE e DIIPLAV
m1
rieleta Il. I'I

Diveral lettori ci hanno aoriito chledendocl conigli In
merito al leetar digitale economico LXJMBI perche e
qualcuno non rimangono ierme le oltre quando al eiiet-
tuano mlwre sulla portata - volt alternati ›. ed altri suo-
oede le eteeaa coea eulla portata degli c ohm ~. ad altri
Intlne lulla eola portate degli u ampere › mantra tutto le
rimanenti portate iunzlonano perfettamente.

Ebbene avendo avuto In visione diversi di oueeti mon-
taggi poealamo qul euggerirvi alcuni consigli per n bloc-
oere - queete cifre ballerine.

1) II collegamento tra Il cureore centrale del commuta-
tore 825 e la reeleienza R24 poeta aul circuito etampah
LXClet e bene venga eseguito con cavetto echerrrmo ri-
oordendosl dl collegare a muoa Ia calza metallica eu en-
trambe le parti (il circuito etampeto LXSGI dispone dl un
appoelto terminele per questo scopo).

2) Per evitare che ll clrcuito oepll del ronxlo dl alternata
e bene racchiudono entro un mobile metallico In modo da
echeflnarlo completamente. Inoltre e bene tenera i iill dl
collegamento oon gli Inoreael i plù coni poeolhile.

3) Se malgrado oueeto ll ditetto permane nella portata

le nella mleure -rott ellerneh- le
diremldlahynonrtmangonoierme
per eliminare l'lnoorrvententa eere
eldilctenteappllcarelmoondeneab-
Ieeletbollttoodetflmilralafller-
lionell-Rlelameeeacomeve-
deetildlae'no.
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- voti eiierneii -. vl coneiolierno dl eppilcere tre le olurr
:ione delle reeleienxe R! e del trimmer R9 un oondenet
tore eietirollilco de 10 mF con || + ooliepeto elhqlullzlone
eteeee ed Il - coilegeio invece elle rneeee dei circuito
mmm (vuol ng. 1).

4) Per coloro e cui ie oltre eui dieplIY non rlmenøoflo
ierlne eolo lulie portele degli I ohm ›, ooneioliemo invece
di eulneniere eempilcemenie ie capacità del oondeneeb
re 69 p0flendoi0deqlieiiuell10.000 pFe 150.000 pFenei
oeel più diepereil anche e 2201000210000 pF.

5) Se l numeri non rimangono ierrnl nulle portate degli
- unpere n Il ooneiglie dl colleoere ire I piedini 2-6 dei-
l'Iniepreio I03 un conoeneeiore eietiroliiioo de 10 lnF con
li + rivoliovereollpledlnoßedli-vereoiipiedlnoZflefl
ilo. 2).

UnFIEOUEIIIIETIOhm-i
mi.
Miei-n."

Nello scheme pratico e peg. 539 Il dleegneiore ne Invo-
lonierlemente a looeieto ~ Il condeneeiore CTche ei vede
In beeeo eulle desire eocenio el puleenie S1.

Come noterete In questo zone dello nempeio eono
preeeml tre tori poni uno accento ell'emo.

Ebbene Il conoenaeiore deve essere lneeriio ire I low
oenieleequeileoheeiveoevuotelnlo.enzicheire
quello centreie e quello In beso come lndiceto nei diee~
ono.

Lo neeeo errore e preeente encne eulle eerioreiie dello
amp-m.

Preclelemo che il toro che rlmerre libero eerve unice-
rrierrie por Inilierci un illo one moneto eul due ieil. per-
mette di coileqere le plein superiore con quelle Interiore.

Sempre releilvemerrte e questo progetto elcuril lettori cl
henno eegneieto che pur ruotando de un eetremo eli'eiiro
II trimmer R3. eull'lnoreeeo di EF nen rlueciveno e rep-

Wnøeß Il eenebliiil de nol diohiereil.
A tele propoeito poellerno precieere che ee eui voeiro

monteooio el verlilceeee questo lmonvenierm. tutto el
può rteoivere motto teclimenie eurneniendo ll velore delle
Willmndoildfiilltlulllioooiimeìn
ohm oppure e 30 ohm.

Ultimamente cl eono sieil portati In Ieboreiorio per une
veritioe due irequenzlmetri che preeenieveno un'enolnelle
Ineoiiix me iutievle de non inesrel per non correre ll rlechio
che quelcuno possa dubllere delle qualità del progetto,
quando invece Il diletto ed un solo lmegrúe e preclee›
mente e lCiíi. un 00.4017.

II diietio di tall irequenzirnetrl ere ll eeouenie:
i) In posizione irequenze con il DELAY eeolueo, e volte

li comporteveno corno un cronometro oonilnuendo e
contero senza mel ierrnerel. e volie Inveçe ei biooceveno.

2) Pioiando il puleente DELAV II ireouenzimeirn e volte
iunzlonava rsoolennenie, e volle Invece ei comporteve
encore come un cronometro e e nulle veieve mire wi
puiiente dl MEMORIA per bloccarlo.

Ebbene questi Inconvenienti ll ceueeve l'Inisoreto lCiß.
cioe il 40i7, cne Il leitore eveve miltuito erbiireriemenie
con un ho IE eenu tenere Irr coneiderezlone che ll
“WI-AE presenie cereiterllilche del tutto ditterentl del
“fl-IE o “fl-ICP che noi oerierelrnenie icmlemo;
quindi non deve euoluiernente eeeere uiilizzeio in quem
progetto.

Adoiiendo Il tipo 401`I›BCP oppure ll 40i `I›BE il circuito
qenerelmenie iunzione iuiievie potrebbero veriiicerel del
cui In cui quefll Inieoretl presentino une mollerenle tele
da richiedere in inoreeeo, come condizione logica 1. une
ienelone superiore e 4 voli. enzlene 3.5 volt.

Se questo ei verìiiceeee lui vostro Inonieogio. per eli-
mlnere l'inconveniente non dovrete iere eliro che lppii-
care ire lI piedino 14 di l031 ed ii positivo dl eiinienùeziorie
(5 volt) une resistenze de 470 onrn 1/4 wait per etere l

~ livello logico 1 eull'lnpreeeo di tele InteßretoA

le nei roetre morrteflio. le cite non
rirnlrgono tenne nelle Inieure eeer-
reme- eere euiilciente eppiloereire li
piedino 2 ed Il piedino I dl IC! un
oendeneetore elettrolitieo de 10 rnF.
coiieoendo ll hrrnlrieie poeliieo mi
piedino I. Sul circuito etempeio ie
poelxlone più comode per ineerlre
tele oonoeneetnle e quelle dl ete-
gnere lI ieflnlnele neoeiivo eli'eeire-
me euperiore flelle reeidenu R21 e
ll terminale peeitivn ell'eeirerno eu-
periere delle neiebnxe H.
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FINO AD OGGI: DAL l, MAnzo:í
ROMA 00195 - 3598112
via. Grazioli Lante 22
CCIAA 421W7'R IVA mi'lm

elettronica. ..i

EE!.'í-'ff/iW/i//ZWm
mam-oosrmzoe-uswaznr:

HAPPARATIEWTIELETTW
VBdeiieGiMu'DI-ODBSRWA

k Telm-m

La GR ELETTRONICA nell'auguuro un Buon 1980 ai lettori di NUOVA ELETTRONICA à lieti di hotel' annun-
ciare ai suoi clienti e a tutti coloro che operano nel settore che a partire dal 1' Marzo la Societa ai trasferire nella
nuove Sede dl Vla Grazioli Lante e che sara gradualmente potenziato e migliorato ll servizio dl distribuzione dl
componenti e scatole dl montaggio dalla NIE. au tutto Il territorio nazionale
- L'occasione ci è gradita per rispondere ad alcune domande che cl vengono posta ripetutamente.
D - Chl e la GR ELETTRONICA?
R - La GR e una Societa e responsabilità Ilmltata operante nel settore elettronico La sua funzione e oueila di

essere una organizzazione o più eomplicemente un`agenzia al servizio di quanti lo desiderano per le reperibilità dl
materiali ed apparecchiatura elettronicheA Possiamo quindi dire che si dedica alla RICERCA. PROGETI'AZIONE.
COSTRUZIONE e DISTRIBUZIONE di apparecchiature e componenti elettronici.

D- Ha rappresentanze eacluelve?
R - Naturalmente. la GR ELETTRONICA ha varie rappresentanze esclusive ed a questo proposito potremo

eaeere più precisi con quanti vorranno prendere contatto con il nostro Direttore vendite. ma riteniamo doveroso
precisare che e grazie alla nostre rappresentanza per il CENTRO-SUD e ISOLE dl una rivista come NUOVA
ELETTRONICA se oggi siamo Introdottl cosi a fondo nel settore e conosciuti de una cosi vasta clientela.

D - Chi acne I clienti della OR?
R - Chiunque sia Interessato all'elettronica puo essere. solo che lo voglia. un nostro cliente. Iniatti dopo aver

curato particolarmente le vendita per corrispondenza e la aeriela con Ia quale operiamo, abbiamo pensato dl
creare dai centri di distribuzione per poter raggiungere direttamente anche coloro che non abitano in una grande
citta.

D - Sono numerosi questi Centri GR?
R - Per Il 1979 le GR ne aveva previsti 50. traguardo che e stato raggiunto e superato con largo anticipo. ma

non ù Importante tanto la quantità quanto la proleasionaiitì di quanti ci alilancano In questo lavoro4
D-ltonhaditlicoltalaGRaserviraunnumarocoaiaiiodicelM?
R - Non c'e nessuna dliflcolta, anzi In realta siamo continuamente alla ricerca di nuovi Centri che possano

coprire Ia zone ancore libere per migliorare ulteriormente la rete di distribuzione in tutto Italia.
D-Ollllelhfllvtìlpiliflellßflldlllipllmllnummdeicenhi?
R - E ovvio che riuscendo a riunire gli ordini di un gran numero di commercianti si possono ottenere migliori

condizioni d'acqulsto. Questo vantaggio torna a beneficio dl tutti l componenti della organizzazione e quindi del
clienti stessi. lI segreto è tutto qui.

D - Quali sono i requlalii per riuaclre corna centro GR?
R - Volontà dl lavorare. passione per lo tecnica. buon commerciante e tanta pazienza legata alla comaie.
D-Enecaaaarioavarelalleenzadlcommerciopeflareuncentloùm
R - Si, altrimenti lore le pratiche per averla.
D - La GR cosa produce?
R - Tutto quello che ritiene indispensabile per i noatri Centri.
D-Periarpartedella Gltbleogna iandelconlraiti'!
R -› Riteniamo che ira persone che vogliono solo lavorare non cl sia biaogno dl contratti, ma riterremovalldo il

Centro soltanto dopo aver dimostrato una correttezza commerciale nel confronti della GR.
D - Fata delle agevolazioni per le scuole?
R _ certamente. la GR ha creato un uiiicio Tecnico Commerciale per tornitura ad Enti e Scuole per riaolvefel

programmi didattici con particolari condizioni e facilitazioni conoscendo bene quanto liadelicato questo settore.
Con questo abbiamo voluto rispondere soltanto ed alcune domande che In questi anni ci sono pervenuta ma

rimaniamo a disposizione dl TUTTI per ulteriori lniormszionl.
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Tutti i lettori che hanno necessita di eitettuara
cambi. vendite. o ricerca dl matai a vario. p0-
tranno avvalersi di tale ruhrlca. Le Inserzioni sono
completamente gratuite. Non anno accettati an-
nunci di carattere commerciali. La rivista non sl
assume nessuna responsabilita eu qualsiasi con-
testazione che dovesse sorgere tra le parti inte-
reasate o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usuiruíre di questa rubrica senza nea-
suna limitazione di testo. i lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
Indirizzo aacluao.

vendo acquisto cambio

' VENDO Irradio GA 6000 elnto ampli + Irradio 1515 ciale
acuetlohe 2 vie. tutto a L. 250.000. Ad un eventuale sc-
qulrenla regalo outtia stereo. Tel. 053249006 ore poeti.

' VENDO T.V4 game dieci gluoohi. colori diversi ogni
gluoco. Comandi cioche. dimensioni racchette. velocita.
automatismo di servizio. punteggio visualizzato elettroni
camente, attettl sonori, Anche alimentazione eeterna.
Nuovieelmo, imballo originale. L. 60.000 trattabili.
Sifl. FRANCO MONDOZZI - Via Europa. 23 - PORTO SAN
GIORGIO (AP) ~ Tel. 073448004 Ore pasti.

' VENDO Rudiucomando - Futaba - super promozionale
dieci canali. cinque eervooomandi. accumulatori NiCd
perieltarnente tunzionanie portata trenta rneiri. Modelli
aerei. navali. terraatrl. imballo originale. Usato pochlsel-
m0. L. 300.000 trattabili.
Sig BLASI NICOLA - Vla A. Grlmecl. 125 - PORTO S.
GIORGIO (AP) - Tai. 0134.4211 ore pun.
' VENDO 2 moduli Hi-Fi lu alotio dI rlflroddlmflio dl 40
M daecuno. alimentatore etabllizzato per detti e 2 Vu-
tùde16+16 led l L. 00.000.
ä. LDNGARINI ENZO - Vla Langhirano. 18 - PARMA -
TI. mi -521 074

- mtore BF T.E.S.. Multimetri) UNAOHM digitale.
Traociacurve LX130. Fraquenzlmetro OverMatlc + 500
Iltz Prescaler. Provatranelctor TES. Serie completa
iui Bemateln + ealdatori Eraa 5-6 220V. Taieacoplo
Miele 900 mm. rilevatore di segnali UNAOHM RS 32
Vw.
Sig EmOLANO ORLANDO - Vla Marzlaia. 24/0 - SOR-
RENTO (NA) - Tel. 0314702205 - 1942.30.
' CERDO schema elettrico e posalhllmenta coaruitivo
deiI'RTX PACE Sldetalk 10003. Ancilo 9000000. llrm.
grazia.
Sig. Bim mERTO - VII Bollo Minuti. 7 - POGGI-
BONSI (SEGA).
'VENDOWIsutomaticoilflonelal-

nletab 221. mai usato, acquistato solo 6 meal ia. ancora ln
garanzia L. 350.000.
Voltoirmrrletro elettronico UNAOHM R125 con puntall
P.100. P.1l5 ed accessori vari L. 70.000. Grid dlp Iaon

TE15 con copertura da 140 KH: a 200 MHz. 6 bobina.
aurioolore. batioria L. 40.000.
Sig. LUCA SCOCCIANTI - Vla Lorenzo L01147. 10 - JESI
(AN)
' VENDO impianto stereo Hl-Fl L. 000.000 Ampltticatora
MW. piastra registrazione, giradischi. cene acuaficile 3
Via MW, tunzionanto poco usato. più autoriprodutiore
musicassotte Fnllipe 6 W stereo In regalo.
Sig. BELLARDITA LUCIANO - Wa Pineta. 4 - GENOVA-
PEGLI - Tel. 010439019.
' VENDO lampada a raggi UV (ultravloietti) 1 ora di tun-
zionamenio completa di reattore ecc.. L. 20.000. Regi-
stratore Philips stereo o casette da Impianto mod. N2407
senza cassa L. 120.000. Generatore dl suoni spaziali
STAR SOUND L. 00.000.
Sig. MARTELLO MASSIMO - Via Umberto 0o Foro. 1/3 -
ALESSANDRIA - Tel. 0131-565174

' ACQUISTO corso di elettronica ed elettrotecnica dell'l-
atltuto AFHA Italia (Istituto internazionale della Cultura)
Milano o quello Ecole Protesslonelle Superieure ~ Parigi
non la tlllale In italia in scuola Piemonte - Torino oppure
cerco disperatamente corrispondenza per chiarimenti.
Sig. MARSILETTI ARNALDO - 48080 BORGOFOHTE
(Mantova) - Tal. CI376<640524

' VENDO al miglior offerente: Alimentatore nahlllxzato
S30 Volt 3 amper con voltmetro a regolazione degli amper
col commutatore. protetto da corto circuiti e sovraccari-
chi.
Sig. DI CENCIO CLAUDIO - VIa Frentlfla. 06 - 60043 OA-
SOLI (Chieti).

' VENDO Ampli DOW LX130 montati I Dolllldltl n. 3
completi dl diaalpatore a |_ 10.000 mauno (wentuai-
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mama aaarnbio oon radio raglllrllofl Grundlng In oìlirno
IIIIO). Annm di Rdioailfløflißl: 1973 › 1914 - 1015 -
1010.
AIIIIIII di Eidilmnlca PI'IIIUI: 72 - 13 - 74 - 75. I L. 0.000
cadauna.
Sig. RIGHI DOMENICO - VII G. LOOPIMI. 41 - BAGNI DI
TIVOLI (Roma) - Tal. 0114-529081.

' VENDO lndlcalora dl lanalona ballarla amo 12V cm.
1.5:!.5 l lro Lødl. mi. W CB. 0M. WMO 0.0. L.
4.500 (10 Dl. L. 40.000).
SIg. NOCCHI DANIELE - VII VIICD DI GIIIII. 81 - BOLO-
GNA ~ TOI. 374571 01. utili.

' VENDO Lo mdio mill-101€ dall'OrgInO manico
LX205 montato a collaudato a L. 00.000. lo audio aflolll
LXZIG monlaio a collaudato privo dal potanxiomalri a dal
dovlalorl a L. 40.000. Ia uaflara complala dl connallpro 50
poli I L. 40.000.
Sig. BARBETI'A AESSANDRO - VII Giriblidl. 7 - COR-
RElZOLA (PD) - Tal. 049-581003 dopo II 01. 15. '

' VENDO Mullirnetro úig. VK422W L. 50.0W. LX317 L
20.0%. Mulilmflro dig. Kurlul kit KS205+K825 L.
50.000. LX255 L. 10.01”. UK521 L. 5.01”. TV Gimfi 10
giochi bin L. 40.000. Como mpoflmto" pol oamafI
080m.
Sig.4 DEGLI ESPOSTI RENATO - VII S. MIIIIOIO. 110 4
BOLOGNA - Toi. 051600600.

' VENDESI riccvlton prolaaanala Grundig anallila
3000-21 Gamma o'onda alnlorrla dlgllalo au uma lo gam-
ma. Rlcazlono AM-SSB 6 STAZIONI FM praainionlzzaiou.
Orologio quarzo nuovo L. 400.000.
Sig. CALORIO SERGIO - VII Fil-doni.. 15510 - TORINO -
TOI. 324190.

' VENDO Irnplanm alarao HI-FI cornpoalo da: plalno B.S.R.
oornplalanrenla aularnaflco (HT-70) con baaa. a Ianlna
Snura. caaaa Paarlaaa! via da 4 W. arnplifiuloraaulooo'
milo dl 35 W.
Sig. ZANATTA ALBERTO - Vliii Ofiflna, 14 - TREVISO -
Tai. 51 1 32.

' VENDO Slnlofllxzalw. Alnìmfl UK 541 I L. 45.000. Allr-
pllflcatcra Amlron UK 180 20+20W a L. 15.000. Sin-
Io + ampli a L. 115.000. GI apparoocnl sono paflatlarnanla
funzionanti. Tratto solo In Lombardia.
Sig. MAGANZA ROBERTO - VII Viglvlrrm. 1/8 - BUC-
CINASCO (MI) - TII. 4405554.

' AFFARONE vondo 0 volumi rlloglii dol cono RAGIO-
SIIIIO dQIII S.R.E. Torino a L. 35m limbill.
Sig. SERENA ELVEZIO - VII Gannlri. 22 - 03023 FERMO
(AP).
' SVENDO a |_ 80.000 + ma. oaacrlzlono In Inginaa. tra-
dotta. dal aimafizzaloro proieasionala Formanl (eaponan-
xIaIa, illiro 24 dB/oltava) + 11 pannalll aorigraflcl ralativi
al rnadaalrno. Ho pagato Il tutto clfna L 50.000.
Sig. CALDERINI GIOVANNI - VII Ndllflnl. 180 - ANZIO
(ROIIII) - Toi. 00-9047506.

' VENDO Impiiflcìiora 20 W I L. 15.”. Mim-1118010
MVZAaL15.000(pIùap-apoalall).
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Sig. VALENTINI ROBERTO - VII Boilblß. 41 - TARANTO -
Tal. 099-375235 oro paall a Rolando oppura a Bnlro Tal.
090414304.
' VENDO lraquanzlnmro Ovar›mallo nal auo conilnlhfl.

.poriatlarnamo Iunzlonama L. 100.000.
Sig. TURSI LUCIANO - Vla Malhøili. 10 ~ DIAMANTE (OS) -
Tei. MMI 1 1 3.
' VENDO organo N.E. ln mobile autocpatruiùo a Iunxio-
nlni. con: LX205 - LX2055 - LX200 - LX200 a L. 150.000
lflfllblll.
Sig. PIOCINNO MARIO v VII MIO". 50 ~ ROMA - TOI.
060560141.
' VENDO oono pompino Mogralla Scuola Radio Elnrra
(matsrìall a burla) ancora lrnballall a L. 500.000.
Sig. ALESSI FRANCESCO › Vil Torrivlochll. 12 - VI-
TERBO - TOI. 0761-222715.

' CAMBIO microcompular 200 SGS con oacllloacoplo. II
calcolatore i compraao dl alirnamatoro. Kayñoard. ma-
nuall hardware a wilwara.
Sig. CLAUDIO BARBIERI- VIa Emilio da Marchi. 8 - MILA-
NO.
' PERMUTO RTX 40 anali digillll AM mama SBE. non
praarnplllšcatora microflonloo Incorporam. allrnamalora
3A tutto In perielio mio con RTX ban minimo ü oanall
AMSB.
Sig. MORELLI DAVIDE - VII Don 50000. 6 - S. GIULIANO
MIL. (MI) - Tui. 024845563.

' VENDO luci pdchødolìcho MW 1 cinlloflflflllm
IInlIOfO) a L. 5.000. 1705111010101! OM di mOdlI m
(aanxa comanltora) L. 5.000.
Sig. D'ALFONSO CARLO - VII ZIII. 13 (OIII 12) - SCA-
FATI (SA) › Toi. 001-0633835.

' VENDO a L. 5.000 II voluma n. 20| Nuova Elallronicaoa
L.5000000011!IBIIZIOUIÃ-S-B-7-l-0-1000
a L'Ellllronlca In 30 lezioni ›.
Sig. GIUSEPPE CARDELLA - VII Mlflßgfll. 40 - TRAPANI

' CERCO impianto uulo garantito iunzlonarrtl compatto
da: microiono. amplificatore. n. 2 o plù altoparlanti. 20-
30W. Trallo con provinca Vanula o Pordanona.
Sig. REDOLFI RNA G. CIO RO-SA Micrommniøl VII
Kannody. IS - SAN DONA DI PIAVE (VE)- Toi. 0421-5100!
ora ufliclo.
' VENDO micro lraamotlilora FM con antonna Moonl-
ca. portanza 60 mllliwail. lrnquanza 00 + 100 MHz. Ian-
aiona W L. 8.0111.
Sig. LUCA MALLAVILLANI - VII 00| di Llnl. 0 - RAVENNA
Toi. 054445294.

' VENDOTX FM 08400 MHzpoIonu output 50Wcara1-
laflallcha a norma di lagga L. 300.000 - I.. 500.000 a
aooonda praauxlunl.
Sig. GANDOLFO SANDRO - VII Pmullo Paoli, 13 - TO-
RINO - Tai. 011-351392 0!! DIIII.

' OCCASIONISSIMA vendo coppia dllmaorl acuatlcl In
logno 15W - 2 Vla - 2 altoparlanti -(Phillpa) dlrnarraloni om.
50x30125rlapoala In Irequonza40 +10000H1L. 50.000.
Talafonala dopo II 0m 20 Il 041249 di Monclllarl (TO).
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GUISULEIZA
TEGIIIGA

Questo servizio che la rivista mette
a disposizione di ogni lettore può
essere utilizzato solo ed esclusiva-
mente nei seguenti glomi:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12.30;
dalle 14.30 alle 19.
Ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso ì festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel limi-
te del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate in giorni diversi
perché trovandosi in laboratorio
non possono rispondervi.

IIPOITANTISSIIO - SII'. Wllpr. brIIl O
eonolsl, non bum l tecnici troppo nl
bidone. ricordatevi :ho altri lottorl ethn-
donoeholallnarbulflllbsuporpflsr
mm l loro qlllflll.
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TOSCANA
“I” FIRENZE - C . DI BELLONI
M100 FIRENZE ›
SII" GROSSETO NI PAOLA
'TIM LIVORNO - ELECTRONIC. O.R.
m PIOMIINO ILI) › ALESSI ELETTRONICA
811W PISTOIA - LOMBARDI SIRIO
IMS PONTEDERA ( DIIIa TOISI STEFANO
53100 SIENA- BRP BAR
55m VIAREOOIO (LU) - CENTROl MUIICA OI
LAZIO
00115 ROMA - O.R. ELETTRONICA
"I" ROMA - O. ELETTRONc
001" ROMA - ALIDORI RENATO
“ISI ROMA - IIAMPA ROBERTO
M1" ROMA - TABARRINI PIERO
“171 ROMA - KIT HOUSE dl FABRIZI
MID! ROMA - DIN. PANTALEONI ALBO
MIIS ROMA - DIIII BARONI MAURO
00100 ROMA-CIAMPINO - ALBERTI
m ANZIO (ROMA) - PUCCI MARZIANO
m1 ALBANO (ROMA) - D'AMICO MARIO
00034 COLLEFERRO (FR) - DIR. IPPOLITI FABIO
000" GROTTAFERRATA (ROMA) - OALLI GIOVANNI
MI" LATINA - POSTER ELETTRONICA
W OSTIA (ROMA) - AMBROSINI CARLO
021W RIETI - BECCNETTI ANNA MARIA
08m SORA (FR) - DI". PANTANO UOO
03m ROCCASECCA (FR) - ELETTRONICA DI ROLLO
MIO VELLETRI (ROMA) - LUDOVISI ANDREA
M100 VITERBO - BOAVICCNIA STEFANIA
Wi SCAURI (LT) - C.P. ELETTRONICA
ABRUZZO
ITIOI'I L'AOUILA - C.E.B.
“IW CNIETI RTC dl GIAMMETTA
“034 LANCIANO (CN) - DIIII E. DI IIAIE
.5100 PESCARA - A.Z. BI GIGLI
In!! SULMONA (AO) - DIN. M.E.P.
IAIOO TERAMO - Elimønlcl TE.RA.MO
CAMPANIA
M100 NAPOLI - DI": ABlATE ANTONIO
"IW NAPOLI-VOMERO - Dllìl LAMPITELLI TEREBA
.1011 AVERSA (NAPOLI) - DINI F. SAVAREBE
"100 AVELLINO - CENTRO ELETTRONICO IRPINO
.m1 BATTIPAGLIA (SA) - Dlfll N. MADAIO
"IW CASERTA - SOCIETA MEA
“100 SALERNO - ELETTRONICA HOBBY
m6 PORTICI (NA) - Ollh ELLEOI
PUGLIA
HIM BRINDISI - ACEL
11002 CERIONOLA (FO) - DIN. E.L .0.
111W FOGGIA - A.T.E.T.
13100 LECCE - PALMA PAOLO
M0 MAGLIE (LE) - C.I-S.E.
71015 MARTINA FRANCA (TA) - DIIH O. CAROLI
7.100 TARANTO - RA.TV.EL
7m ALTAMURA (BA) - DIN. PRARNI GIUSEPPE
BASILICATA
.5100 POTENZA - TELE.TI.L. dl TILIO
CALABRIA
.1M REGIIO CALABRIA - M.T.M. ELETTRONc
l1100 COSENZA - ELETTRONICA LOMBARDI
“100 CATANZARO - C.R. EMIV BI BITONTE
'1100 COSENZA - LOMBARDI MARCO
m1! PALM! IRC) - ELETTRONICA SUD QI IABILE
SICILIA
"1M PALERMO - LABORATORIO HANCI
.0100 PALERMO - ELETTRONICA AORO
'2100 AORIOENTO - DIR. MONTANTE SALVATORE
.5100 CATANIA- LORE
SSOIA GIARRE (CT)- DI". I. .8.
"100 MESSINA - GIANNET'TO CANDELORO
97100 RAOUBA- DIN. E.P.|
"100 SIRACUSA - ELETTRONIOA 8.R.
.HM TRAPANI TUTTOILMONDO TERESA
.1019 VITTORIA (RO) - ELETTRONICA R.L.
SARDEGNA
mi LA MADDALENA (SS) - VAROIU LUCIA
“100 NUORO - C.E.N.
m OLBIA (SS) - COMEL

SVIZZERA

Vla Doriana-.156
Vla Jon|o_1!1
Vlala Guuona. 54-56
Vla Ramo Da cori, 126
Via Bulallui. 811
VlaG. Sponllnl. 23
VìaA Gramsci. 25

Cono dal Popolo. g la

ßilmm
NS/TIM

ossa/uomo
uma/mn

nur/21ma
(EU/42024

(504/392240

945319
Rio Orario. B - ung. Via Claudio
Vla C. dei Greco. m7
Vla delle Acqua. BD
Viale Sun Domenico. 0
Vla Piave. B7
Cia del Corso. 450
Vla Belluno. 40-53
Vla Aupil. 210

Vlala Don Bosco. 10
v G. Tabasai. B
V cappuccini. 2111
V . Spavenla. 54
VI A. D! NIIIO. I
Plaza Manlrl Pannal. 4

Vla S. Cumo Nolana. 121
VII AcllIllO. BS
Vla Roma. 58
VII S. SOIdl. 30-32
Via P. Baratta. 171
Vla Romi. 61
VIa Zara. 72
Viale Tiziano. 41

VIa Appia. 148
Vla Fanlulla. 30
vl Zuprmtlav 20

vour.44
C. HBIIISII. ß

V G. Verdi. 9
Via Dama. 241
via Parial. 56

Vla F. Torroca. 88

VIa Sbarre lnlerlorl. 204
Vla Roma. 40/50
VIa C. lonrrlcl, III
VIa Roma. 40-50
Vla (ìA Oberdan. 1

via A. Poliziano. 35
Via Agrlge . IGF
Via Empodncls. 111
VII A. eIO. 26
Corso llalia 225
Vla Venexia i. M1
Via Archimede. 48

I4 Marabml. 2
Oni. :la

Vla Milano, 33

Vla D. Millaiira. 1
Via Ugo Foscolo. 35
Oorw Umbarto. 13

MINI 4867

0716/58511

una/uaar
om[mi
was/«ms

our/:122245
081/335552

un /seoam a
aus/:12:4
eau/zum

ans/441 usa
osa/226531

mi /mea
mes/mn
m1 has:
om/zoi As
neu/mon
ooo/12321 u
oss/sm 551
neo/«2626
M71 [25012

0064/75213

HIM

WI [562001

osa/mn
aos/m2"
oss/asma
oso/mm
ossa/m
om/arooo
osa/mas

ossa/susa

0784/30454
0750/22590

La PI ELETTRONICA Im. Pooflaich 100 AW Bulloa CH. concaulonaria dl NUOVA ELET-
TRONICA per la Svinera.
Irrlwrna che sono a dlapoalxlone il lunedì o mm dall. oro 19 11m: alla oro n.50. I laboratori
Radio TV dal Contro OO.AS.|T Loonhardnr. I. 5° piano. par quel Ionorl cha poaaono vanire
paraonallnenlu.



i nostri NUOVI mobili
per i NOSTRI nuovi progetti

Par ogni nostro nuova pregano sari d'ora In pol disponihlle un mobile malca-
lnnnln porim n llllmonh prnhnionalo cha "mi Il minimo qualsiasi
lpparlcchlahlu.
Nella 'olo qui lepri. come li preunll il inqucnzilmlm digital: LXJSB pmantllo
su quello 510m numlm. ~ '
Dlm'nalcnl
ahuxi cin-36 Allan un.. Pmlmlfl .n.23 “1.30.0011

Folo del mobile del proulmo
ohmllru-moglohmtm dlglhln a
quattro cllm. Ouflh llmmonlo vi
pannolini dl misurare da un mì~
nlrnc ul 0.01 ohm ad un mlulmo
dl 20 magichm.
Larghezza cm. 30
Altezza cm. I
Proionnlfl cm. 13
LI'- 210W

F010 del mob". Itllilvø Il voll-
0flmflm diglhle LX.360-361 PI!-
senulo nulla rivisti U 'I png. 454.
Larghezza cm. 26
Alunl cm. I _
Profondità cm. 23
Uri ZIJJW


